comics MINORI 


= ; 1104) 
A _ NAZIO a 


mr Ir pr 1 / 


— e 1 ; 
i ” ,' 


Francois Bourgeon 


HISTORICA 


LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO - Il bosco delle nebbie 


COMICS 


HISTORICA 


LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO 
Il bosco delle nebbie 

“Historica” © 2016 Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A. 


Pubblicazione registrata al Tribunale di Milano 


al n.439 del 30 novembre 2012 
direttore responsabile Giorgio Mulé 


anno 4 n.7 


Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. 
Sede legale: 


via Bianca di Savoia 12, Milano 


Le Compagnons du Crépuscule T1-2 
© 2014 Edition Delcourt. 


Testi, disegni e colori: Frangois Bourgeon 


Tutte le immagini contenute 

nel presente volume 

sono a scopo di documentazione 

e sono proprietà degli aventi diritto. 


Le foto sono fonte Wikimedia Commons. 


MONDADORI COMICS 

Responsabile Prodotti Collaterali Periodici: 
Luisa Brivio 

Progetto grafico copertina: mas213 
Graphic designer copertina: Silvia Capurro 
per mas213 

Realizzazione: MdF srl, Roma 

Consulenza editoriale: Pasquale Ruggiero 


Per la traduzione si ringrazia Alessandro Editore 


Stampato nel mese di luglio 2016 
da ELCOGRAF S.p.A, 


Via Mondadori, 15, Verona 


E vietata la riproduzione e la trasmissione 
dei contenuti, totale o parziale, 

in ogni genere e linguaggio senza 

il previo consenso scritto dell'editore. 

Le infrazioni verranno perseguite 


al sensi di legge. 


Questo volume presenta i seguenti libri della serie La compagnia del crepuscolo: 
* LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO Vo 1: Il sortilegio del bosco delle nebbie 
* LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO Vo 2: Gli Occhi di stagno della Città Glauca 


di Sergio Brancato 


on sempre la storia è affidabile, e mai scientifica. Per il semiologo francese Roland Barthes, 


produce la certezza degli eventi accaduti. ciò è dovuto al fatto che la storia, in ultima analisi, è 


A volte, essa si apre all'invenzione, una forma di racconto. Essa, cioè, restituisce su di un 
all'esercizio di interpretazioni “forzate” piano collettivo ciò che la memoria opera su quello 
a intraprendere direzioni precise, rispondenti più individuale: attraverso l'esercizio della 


ai reconditi desideri dello storico che all'esigenza 


dell'obiettività (0, quanto 


meno, della coerenza) 
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memoria, della mutevole messa in ordine dei realtà, dunque di un concetto metafisico. Accade per 


ricordi, ognuno di noi costruisce la propria identità gli individui e accade per le comunità: riprendendo 
raccontandosi a sé. Producendo un'immagine di sé Barthes, si può affermare che la storia è in estrema 
destinata a cambiare in accordo con l'acquisizione di sintesi un discorso, e gli eventi che la compongono 
nuove Informazioni o punti di vista in precedenza non sono “costruiti” da chi ce li rende accessibili, ovvero 
considerati, oppure per la semplice azione dell'oblio, gli storici stessi. 

Il meccanismo della dimenticanza senza il quale, E per questo che le storiografie sono così diverse 
probabilmente, non potremmo vivere. tra loro. Non si può paragonare, è perfino banale 
Allo stesso modo, la storiografia — specie in età sottolinearlo, Erodoto o Tucidide ai loro 


moderna - allestisce estese piattaforme di significati successori medievali, né tanto 

condivisi, articolate architetture in cui “abitano” | meno ali ricercatori moderni 

soggetti e le società da questi composti. Ma ognuno e all'affermazione 

di noi sa bene quanto la memoria sia opinabile e del metodo scientifico. 
spesso fallace, quanto essa sia sostanzialmente Ma tutti coloro che si 
inattendibile. sono assunti l'onere 


Perché, come la storia, essa si fonda sulla continua della ricerca storica hanno 


ri-nmarrazione, sulla reiterata rappresentato Il loro mondo e la 


variazione sul 
tema della csi LÀ 
de a 
ji Le » 
‘ “n 


loro epoca, restituendoci la possibilità 


di comprenderli. E questa possibilità ci 


A} rende culturalmente più ricchi e in grado di 

fronteggiare la complessità che caratterizza il nostro 
tempo storico, dotato di caratteri radicalmente nuovi 
rispetto al passato poiché sospeso sull'orlo di un 
passaggio d'epoca. 
Possedere la consapevolezza dei mutamenti 
paradigmatici della storiografia può, tuttavia, tradursi 
anche in un sofisticato gioco narrativo. È quanto fa 
Frangois Bourgeon, autore di culto del fumetto franco- 
belga, con La compagnia del crepuscolo, una trilogia 
che permette al grande comic-maker, noto ai lettori 
di Historica per la saga de / passeggeri del vento, 
di reinventare il proprio rapporto con la storia. Se le 
avventure settecentesche di Isa, che dal 1984 hanno 
raccolto uno straordinario successo in tutto il mondo, 
ricostruivano con maniacale accuratezza l'iconografia 
e lo stesso spirito del secolo delle rivoluzioni, questo 
nuovo ciclo ci porta in un territorio sin qui inedito per 
la nostra collana. 

La compagnia del crepuscolo, infatti, fa più 


riferimento alle leggende bretoni del 


Medioevo che alla documentazione scientifica su 
quell'epoca. Non solo: Bourgeon motiva l’inusuale 
taglio narrativo di questa sua nuova impresa giocando 
— come l'ultimo Hugo Pratt, quello del Corto Maltese 
di Mu, sebbene nell'orizzonte di un approccio assai 
diverso — con la scoperta di “prove” archeologiche 
che attesterebbero l’esistenza materiale, in un lontano 
passato, di creature assimilabili alla tradizione fiabesca 
degli elfi e delle fate. 

Bourgeon si affida a questa suggestione per 
riprendere uno degli argomenti preferiti della 
criptozoologia, la disciplina — da molti considerata 


para-scientifica — finalizzata allo studio degli animali la 


Cui esistenza non è verificata, ma solo ipotizzata sulla 


base di indizi e reperti. Specie estinte o sconosciute, 
oppure pervenute nelle forme trasfigurate della 
mitologia. 

È il caso, nello specifico, dell'animale di Tollund, la 
prima “testimonianza” relativa all'esistenza di esseri 
antropomorfi fisicamente più piccoli dei sapiens, 
che millenni or sono avrebbero condiviso l’esistenza 
dell’uomo nelle foreste scandinave, dando vita alle 
leggende relative al mondo fiabesco. Si giunge a 
individuare non solo i resti di alcune di tali creature, 
ma perfino quelli dei loro insediamenti, minuscoli 
villaggi dotati della tecnologia dell'Età del Ferro. 

Sul mistero della creatura di Tollund si sviluppa sin 


dagli anni ‘30 del Novecento un dibattito esteso e 


[...| BOURGEON SI APPROPRIA DELLA 


“MATERIA” NARRATIVA DI QUESTA LEGGENDA 


CONTEMPORANEA PER TORNARE A VISITARE 


I TERRENI DELLA STORIA MEDIEVALE, 


ADOTTANDO UNA PROSPETTIVA NUOVA 


FONDATA SULLA CENTRALITÀ DEL SOGNO. 


appassionato. La risonanza di questo caso dimostra 


la grande sensibilità delle culture moderne verso i 


temi del mito e della fiaba, ovvero di una modalità 


di conoscenza del mondo antitetica rispetto alla 


modernità stessa. 


Tuttavia, il desiderio collettivo di alterità non basta a 


restituire consistenza a una articolata invenzione, una 


vera e propria “bufala”, sebbene basata sull'effettiva 


scoperta a Tollund, in Danimarca, di un essere umano 


mummificato e risalente più o meno al 400 avanti 


Cristo. 


Narratore di talento, Bourgeon sa bene che 


il desiderio di finzione implicito nella vicenda 


della creatura di Tollund rimanda a una costante 


antropologica della specie, alla necessità di spingere 


continuamente il lavoro della mente verso dimensioni 


estreme, verso le cose che non esistono. 


Francois Bourgeon 


Nato a Parigi il 5 luglio 1945, 


segue degli studi classici, di- 
plomandosi anche come Mae- 
stro vetraio. Appassionato di 
disegno, si propone come il- 
lustratore, ma l’incontro con 
Claude Lacroix lo spinge ver- 
so il fumetto. Collabora con 


vari periodici, finché nel 1978 
pubblica il suo primo volu- 
me, Maître Guillaume. At- 
tratto dal modellismo navale, 
sfrutta questa passione per 
avere dei modelli tridimen- 
sionali da rappresentare nei 
suoi fumetti. Nasce così nel 
1980 il ciclo de I passeggeri del 


Perciò si appropria della “materia” narrativa di 


questa leggenda contemporanea per tornare a 


visitare i terreni della storia medievale, adottando 


una prospettiva nuova fondata — appunto - sulla 


centralità del sogno. Il racconto dei primi due capitoli 


del ciclo contenuti nel presente volume è solo in 


apparenza lineare: abbiamo un cavaliere alla ricerca 


di redenzione che coopta nel proprio viaggio erratico 


due ragazzi, la bella Mariotta e l’Aniceto, conducendoli 


dal loro villaggio — i cui abitanti sono stati crudelmente 


pervaso di sortilegi. 


| sterminati — verso il bosco delle nebbie, un luogo 


Ma nel bosco qualcosa accade, una soglia viene 


attraversata, disordinando gli assetti che | tre 


compagni avevano sin lì attribuito al mondo. 


In una dimensione più vicina alla filosofia di Gaston 


Bachelard che alla psicanalisi freudiana, per Bourgeon 


il sogno che scaturisce dall'universo incantato del 


bosco ha a che vedere più con la capacità creativa 


dell’arte che con le finalità curative della medicina: 


esso è pretesto per uno sdoppiamento della vita 


quotidiana, permettendoci di accedere a una visione 


premoderna del mondo e dell'esperienza di questo. 


L'incontro onirico con gli elfi, così, non è una semplice 


fuga nell’escapismo fantastico, ma invece il pretesto 


per partecipare al tentativo dell'autore di pensare la 


storia in un modo che non è più il nostro. 


vento (sette volumi in totale), 
dal successo immediato di 
vendite e di critica. La ferrea 
documentazione e la passione 
per le storie di mare lo ren- 
dono uno dei maestri della 
Nona Arte più riconoscibili. 
La Storia è protagonista de 
La compagnia del crepuscolo 


(tre volumi, tra il 1983 e il 
1990). Con Claude Lacroix, 
dà vita nel 1993 al Ciclo di 
Cyann, dove la sfida è crea- 
re dal nulla un intero mon- 
do fantastico, dall’architettu- 
ra all’abbigliamento, ecc... È 
tra gli autori più premiati al 
festival di Angoulème. 
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Come la grandine e la peste, la guerra piomba 
sulle campagne quando uno meno se lo aspetta. 
Preferibilmente quando i fienili sono pieni 
e le ragazze belle.. 


Buon Dio, la Mariotta! 


Ora hai paura del paese? 


Per la predica, devi ripassare !.. 
Se hai altro da dite, cammina avanti 


e mantieni la distanza! 
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Scherzo per scherzo, 


l’Aniceto.. preferisco 
le sassate ! 


Da Ci 
G a AZ 


Devi star molto male 


e senza medicine per 


esserti ricordato 


C'è guerra dappertutto, lo sai?.. Le grandi 
compagnie avanzano Dei soldati sono stati 
visti a meno di un giorno di cammina.. 


Co i = 


FIA (S 


10 


La Rossiccia! La Volpe! 
La Strega che viene presa 
a sassate quando è trovata 
sola a mendicare per la landa 
e per i campi! Non è unaltra 
che io sappia”!.. 


PAR, 


Tranquilla, Mariotta! . 

Tua nonna e te, non fate 
niente come gli altri!... Voi 
vivete nella foresta aprendo 
nuovi sentieri nella macchia. 
Voi sapete tutto delle erbe e 
non vi si vede mai in chiesa... 
C'è di che mormorare, 
non ti pare?.. 


[ ragazzi e le ragazze, insieme, abbiamo 
pensato che sarebbe tempo di fare la pace 
fra noi. Allora... dato che stasera è San Giovanni 
d'estate, saremmo contenti che tu venissi 


a ballare attorno al fuoco con noi 


E questa che cos'è, uno scherzo? L'ho fatta apposta 
per te, sperando che tu venga. 


Per... per me? 
Davvero?.. 


Certo tieni! 
Vieni a prenderla... 
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Maelatossa || Figuratil.. vorrà affogare H. Inogni caso 
che si lava!?. i suoi pidocchi! ci avvelenerà 
il fiume! 


Avete visto?! Ha preferito 
buttarsi in acqua piuttosto 
che accettare la mia corona. 
Ce l'ha proprio con noi!!! 
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Ehi, ragazza! Sai di qualche villaggio 
dove dei bravi soldati possano trovare 
del vino e delle ragazzotte un po' meno 

sporche di te?.. / 


Non vi corrucciate, messere ! 
Mi copro di fango per 
curarmi una brutta malattia 
della pelle... Seguite piuttosto 
la riva! Troverete un villaggio 
dove a tutti piace divertirsi 
con i forestieri! 


SN 


qu 


Devi tagliare attraverso il bosco! 
Gli uomini d'arme sono pesanti e lenti. 
Forse puoi arrivare ancora in tempo 
perché si mettano in salvo 


/) 


Quei soldati cercavano 
solo un riparo per la 
notte, nonna! Non 
avevano l'aspetto più 
cattivo della maggior 
parte di quelli che 
vediamo tutti i giorni. 


Hai fatto questo? 
Piccola insensatal!.. 
Ma è rovina e morte 
che non hai esitato 
a spargere sulle 
nostre terre ! 


Se muoiono per colpa tua, bimba 
mia, non tornare più in questa casa. 
TU sarai maledetta! 
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L'indomani mattina... 


Storie ! L'avrebbero dl hi aio «4 I Non affronterà di certo i lupi per 

trovato anche senza agi vate I) salvare dieci galline, cinque maiali 
di me, il villaggio! Erano mr) A I ah I e tre pretese verginità... 

sul suo camminol.. glo AR (e 2° \ 


È tutto tranquillo!.. Quei 
vigliacchi saranno scappati 
e Non osano ancora tornare 
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Sci! Sciò!.. Ah! Ah! Ah! AI diavolo se non trovo uno 

Tutto quel che resta è per Mariotta! specchio in casa dei Martin, 
la Tonina è sempre tutta 
pettinata come una... OH! 
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MARIOTTA.. 
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Mi.. taglierai.. 
la corda?. 
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Lamia giumenta è a RG na I . , 
giocherellona... Ma non DI GRAZIA, MESSER | fl {o non faccio mai nulla. 

ti preoccupare, noi CAVALIERE! Non ab- per niente ! Cosa mi offri 
siamo solo di passaggio I | bandonatemi così... H {| in cambio della tua vita? 
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Non ho niente ma so Ahime!.. Non ho bisogno ASPETTATE!.. Aspet 


rendermi utile ! Un cavaliere È di scudieri! io posso.. OH! 
del vostro rango non può ss di 
procedere senza un 
servitore, e io posso fare di 
tutto! Governare i cavalli, 
lucidare le armi, accendere il 
fuoco cucinare a meraviglia... 


Questo modo di forzar la mano 
di una persona è terribilmente 
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Tu vieni da lontano e vi 
ritornerai E questione 
di tempo! 


Ma..?1 Dove sono? 
Cosa succede? Dove 
mi portano?.. 

‘ 


Forse, infatti! 
Ma Ludì ne sarebbe 
contrariata. 


Be'! Se... se voi non 
avete proprio bisogno di 
nessuno, io potrei forse 
tornare dai miei. 
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Ebbene, no! Niente !.. Peste 
alle femmine di ogni specie! 
Vai a sapere perché lei tollera sulla 
sua groppa il tuo villano culo e mi 
obbliga così a sopportare il tuo 
grugno?! Uno scudiero!!! Ma che 
bisogno avevo di uno scudiero!? 


Avrei potuto lasciarti marcire sul 
tuo ramo ma ero curioso di sapere 
se Ludì avrebbe accettato di tenerti 
in sella... Ho sempre ammirato il 
modo in cui questa bestia sbatte in 
aria un tizio e, tac! gli stampa lo 
zoccolo in piena fronte! 


A meno che tu non abbia trovato gusto 
a innaffiare la mandragora. Dicono che sia 
possibile. lo però, non ho mai osservato nelle 
smorfie degli impiccati niente che mi 
invogliasse a fregargli il posto 


E poi, dovrei riappenderti 
al tuo albero per restare 
pari. Lo preferisci?.. 


Non parliamone più! 
Quale sarà il mio compenso? 


77 Li 
«<P + Dif 


lo 


Se vuoi ricompense, è Vi prego Messere, io TU non avrai altro alloggio che Le forche dei patiboli sono 
meglio che ti scelga un ramo scherzavo!.. Non chiedo quello dei viandanti e mangerai piene di posatori di trappole 
Siamo troppo lontani perché altro che l'onore di servirvi ciò che saprai procurarci | . 

io vada a impiccatti di e non accetterò nient'altro Sai preparare delle trappole? calli 

nuovo alla tua quercia! che vitto e alloggio i 
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Per il culo di Dio! Avresti paura 
quando fa notte? Uno scudiero non 
può essere pauroso: Tu sarai dunque 
solo il mio servo! 


Avrai anche cura del mio destriero e 


x - x 7 / j 
E non dovrò più Sì! Ma potrai farlo della giumenta. 


mettere trappole?.. B. con minor eleganza. | 
Dji Ludì, conosco 


il suo nome. Ma il vostro 
come si chiama? 
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È anche più ombroso di i ; | 
Ludì. Ponza di chiamarlo ANNN.. o sono Aniceto! | Ma lo sei! Quando avevo un volto! 


Gran cavallo Non vorrei essere indiscreto ma... Sappi soltanto che wa: e 
io avevo un nome.. ee A = 
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Essi mi odiavano!.. 
Ogni gara, ogni torneo, vedeva il trionfo dei colori della mia dama... 


lo giungevo solo senza scorta. 
Così, il giorno in cui, dopo averli 
disarcionati, restai con un 
piede nella staffa, nessuno 
venne a soccorrermi. Lasciai 
il campo fra le loro risate, 
trascinato attraverso i campi in 
una folle corsa che mi avrebbe 
costretto a stare in un letto per 
più di un anno con le membra 
spezzate e il volto maciullato 


Fossi stato del loro tanga il 
timore avrebbe prevalso sull'in- 
vidia. Ma io ero solo un piccolo 

vassallo La mia armatura 
scompagnata e il mio scudo 
incocciato appannavano 
le loro feste. Le mie vittorie 
offendevano la loro nobiltà... 


È sempre sono riuscito a espugnarli! Mai ho dato quartiere. 
Puoi immaginare come li trattavamo, loro, la loro progenie e le loro fottute femmine 
Ma posso affermarti questo: al momento di rendere l'anima, non ce n'è stato 
uno 0 una il cui viso avesse qualcosa da invidiare all'orrore del mio 


Venne la guerra! Tutti i miei graziosi 
signori scelsero un partito io no 
O piuttosto presi quello di combatterli 
Riunii alcuni uomini d'arme e offfii 
i miei servigi a chiunque avesse 
la felice idea di assediare uno 
dei loro orgogliosi castelli. 
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TU mi guardi come se io fossi il demonio Allora! Per quanto vuoi restare 


Eppure non ho fatto niente di peggio della a bocca aperta?!.. Devi ancora ispezionare 
soldataglia che ha attraversato il tuo villaggio le tue trappole e io ho bisogno di riposo.. 
lo almeno ho scelto le mie vittime ! partiremo all'alba! 
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Anone, Anetto, Aniceto! 
Pezzo di stupido somaro! 
Soprattutto non ti azzardare 
a dimenticarti di tornare! 


CHaNae. I O Potrei provare a salvare 
padrone lo saprà, sarà I P | 
rente ] il culo mettendo parecchie leghe 
capacissimo di massacrarmi. ° o 
fra noi due, prima dell'alba... 


iffirrs 


Maledizione ! 
Sono vuote. 


Ma, se mi ritrova, 
sarà anche peggio!.. 


Iso 


Addio, malvagio signore !!! 
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Bisognerà dunque 
insegnarti tutto! 
Domani è il nostro 
ladro che prenderemo 
in trappola. 


d Tenuta così, la spada 

non può colpire né di 
taglio né di punta!. Qualcuno ci 
ha preceduto 


Un particolare divertente !.. Ho un occhio che posso 
chiudere solo a metà. Cerca di capire qual è, prima di 
tentare ancora di uccidermi 


na Ecco! Se il ladro ci segue, non 


Bi: che toda | mancherà di urtare questo ramo Non 
pra i Senza dubbio ci resta che aspettare tranquillamente 

ma ci terrà al riparo accanto a un bel fuoco in attesa 
dall'acquazzone. che la notte gli dia coraggio 
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..Ci avrà visto tendere il tranello 
Mai si arrischierà sul sentiero 
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E GIUÙ!.. Frustate 
più forte, Messere ! 
Quando voi avrete finito 
con questa strega, io 
le carezzerò il pelo 
con la torcia. 


Sentite un po' che arie si 
dà la disgraziata! Non esistono 
pagliericci dove lei non sia andata 
a farsi sbattere. Credete voi che 
si vergogni di mostrarsi a 
noi mezza nuda?! 


Ma è la signorinella che ha paura 
dei cavalli!.. 
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Nasconde forse sotto 
le sue brache un ciondolo 
da stallone. 


lo non sono una strega! 
Non date retta all'Aniceto 
I ragazzi delle nostre parti 
sono canaglie e basta! Come 
avete potuto assumere un 
così meschino servitore?. 


Staccamela, piuttosto! 
Già per natura è abbastanza 
rosso il suo piumino senza che 
tu le arrostisca la conchiglia. 


È piaciuto alla 
mia cavalla! 


Di che ti lamenti, piccola ladra? Coi tempi che corrono 
dovresti ringraziarci di lasciarti viva! Avremmo potuto 
inchiodarti a un albero violentarti ben bene e lasciarti lì 
nuda a crepare lentamente, sgambettando e ansimando 

lontana da tutto e tutti! 


E della vostra malvagità che 
dovete vergognarvi! Passi per 
un servo! Ma è brutto che un 
cavaliere si abbassi a umiliare 

così una ragazza indifesa! : 
E questa dunque l'anima 
che vi portate impressa 

sul vostro viso!?.. 
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Quelli che sono respinti da 
tutti sono costretti a sviluppare 
il loro potere divinatorio lo so 
che siete brutto di fuori e 

ancor più di dentro! 


Vedo ciò 


Come osi?!.. Come ti permetti 
che vedo! 


di immaginare il mio viso? 


In nome di Dio, ascoltatemi! 
Questa strega vi ha ammaliato! 
E una pazzia portarsela dietro! 
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Uffa!... Dobbiamo anche aspettarla! 
Si lamenta delle pietre, ma ritrova sempre la forza 
di sculettare quando sa di essere guardata. 
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Eh sì, Aniceto! Sono così stanco di tutto 
che la patatina di questa ragazza m'interessa 


assai meno dei servizi che ci potrà rendere 
nelle contrade verso le quali andiamo 
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lo non indovino dove andate, ma una ricerca insensata 
vi spinge così lontano che mi fate paura... Tuttavia, 
straniera fra i miei, ho sempre sognato d'esserlo 
inmezzo a stranieri... 


Portatemi via! 
Portatemi con voi! 


E se a me piacesse avere dei compagni 
appesi all'estremità di una corda? 


Eh! Eh! Lasciala che dimeni i fianchi 
finché vuole, se crede così di sedurci. 
Ha paura di essere abbandonata! 
Un tempo lontano, avrei trovato il 
suo gioco quasi commovente. 


E noi andiamo. 


Dove? ‘Così lontano che lei ne ha paura'.. 


Ai confini di questo mondo! 


Voialtri villani vivete con la schiena piegata, col naso sui cavoli 
Non avete niente di vostro ma ugualmente tremate che ve lo portino via.. 
Un soldato è tutt'altro: niente da perdere, tutto da prendere ! 


Dopo qualche anno di questa lurida guerra, mi 
ritrovavo alla testa di un vero, piccolo esercita. 


CITTÀ ESPUGNATA! Abbiamo risparmiato il castello Quel porco di Jean Cotoi, che 
\ CIT TÀ ESPUGNATA! perché possiate alloggiarvi, Messere. non mi ha mai invitato alla sua 
, mensa, dovrà ora cedetmi sua 
moglie e il suo letto! Dicono 
che la sua giovane sposa 
sia deliziosa. 
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E così è, Messere Ahime! Poiché non ci avete chiesto 
Ella vi attende sulla di riservarvela, noi non le abbiamo lasciato 
soglia del portone.. la possibilità di ricevervi.. 


Ah! Ah! La baldracca 
deve avere avuto gli occhi 
più grandi del ventre! 


Ah! Ah! Ah! 
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Ehi! Che vi prende? 
Animo, Messere ! Non sverrete 
davanti ai vostri uomini!?. 
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Niente !.. Niente !.. Solo una 
vecchia ferita che si fa risentire... 
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lo non sono più nien- 
te! [o ho l'età della 

mia armatura e non 
ho potuto difenderla. 

Essi mi hanno creduto 
morto e l'hanno tra- 
scinata fuori... Respi- 
rava ancora quando 
l'hanno ridotta così.. 


Comunque, la piccola dama avrebbe potuto 
radersi prima di ricevermi. 


Ora lasciatemi solo! 
Che nessuno mi disturbi! 
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Avevi dimenticato 
perfino la sua 
esistenza?!? 


Eppure è lei che ti ha curato per tutto un anno nel 
più grande segreto E ancora lei che ha creduto 
nel ricordo del vostro amore, che un giorno avresti 
abbandonato le tue sinistre vendette per impedire 
il suo matrimonio infelice. E ancora lei che ha 
rifiutato di abbandonare la città minacciata dalle 
tue truppe, immaginando che tu sapessi che 

ti attendeva e che fossi giunto per liberarla! 


Sui 


Pag }, | 


I\/ XXX \/ v 
VV 
da 


NA 
x) 

NOT i 

ASMA // 


Con le buone o le cattive, 
tu andrai a raggiungere 
il tuo padrone! 


Non so che farne dei tuoi 
segreti!.. Fuori di qui, vecchio 
pazzo 0 ti faccio a pezzi 


lo non sono più niente! 
Vecchio compagno d'armi di suo 
padre, avevo tutta la sua fiducia e 
il suo rispetto Disgraziato! Lei non 
c'è più e io la seguirò. lo non ho altri 
che te, maledetto, a cui trasmettere 
il mio terribile segreto 


lo non ho né Dio 
né padroni, e ti 
mando al Diavolo! 
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Il Diavolo e il suo inferno Insomma! La Morte è niente, povero 


sarebbero il Paradiso al Vuoi tace- imbecille !.. E solo un nome 
confronto dei tetri dominii che ci serve a mascherare 
del Signore della Morte.. è il niente nel quale tu sei 


appena precipitato. 
i Y N 0, 
+90 


= POSTATI 
IRO6SE. 0 


La Morte sei tu!.. La Morte Lui è il feto! Lui è il fuoco! Lui è Svegliarmi! Restano solo le pietre a ricordarsi 
siete voi!.. La Morte sono coloro la guerra, la miseria, la sofferenza! Devo svegliarmi! della guerra delle tre Forze 
che egli utilizza. Coloro che lo Lui è la Fo na a Nera! E, contrariamente agli alberi, 


servono senza saperlo L'ultimo dei tre grandi poteri che le pietre non parlano.. 


hanno creato questo mondo. 
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Ascolta bene ! Ci resta poco tempo! La Forza La Forza Nera lavora per la grande I morti sono i morti, e il tuo discorso 
Bianca e la Forza Rossa non sono state distruzione, ma non può niente senza è solo uniillusione ! lo sono forse 
annientate, ma polverizzate in particelle così la complicità dell'uomo Senza saperlo, abbastanza pazzo da ascoltarti, 
piccole che ciascuna di esse ha potuto trovare tu ti sei votato a Lei e Lei ti ha ringraziato ma non al punto da crederti! 
rifugio nel seno stesso della materia vivente. Ogni strappandoti il solo essere ancora 
creatura detiene una parte del potere delle forze capace di commuoverti. Accetterai ciò? E allora vattene! 
della vita. Finché ci sarà in questo mondo un Non andrai tu a reclamare per la vita ° Vai a trovare il tuo padrone. 
ventre di madre 0 una spiga di grana, il Signore di lei e per tutte le altre vite rubate #7. Se non è per la ragazza, che 
della Morte non avrà in pugno la sua vittoria... dalla punta della tua spada?!? iN sia per il resto! La strada sarà 
Dini p | lunga, ma tu troverai in te stesso 
dei valori che ora ignori! 
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AI mio felice risveglio erano trascorsi 
otto giorni. Le truppe avevano dovuto 
sbandarsi lasciandomi sul posto Su tutta 
la città si sppandeva un insopportabile 
fetore di putrefazione. Lei era sempre 
là. Quasi bella, risparmiata dalla 
decomposizione. La pioggia caritatevole 
aveva lavato il suo volto Ai suoi piedi 
Luaî e il destriero sembravano vegliaria 
e attendermi. Il Gran cavallo portava 
appeso al fianco uno scudo tutto nuovo, 
simile a quello del guerriero del mio 
sogno.. Uno scudo bianco e rosso 
Da allora è trascorso più di un anno 


Che importa? 
e io ancora non so dove vado 


L'essenziale è andarci! 
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Mia nonna raccontava 
talvolta di queste 
storie... Sì... Questa 
Forza Nera esisteva... 


flo zono un buon criztiano io!.. 
lo zono un buon criztiano! Guardatelo, 
l'imbecille ! 


Ah! Ah! | miei teneri 
agnellini hanno forse denti 
di lupo? Alla buon'ora! 
Là, dove andiamo, anche 
gli angeli ci lascerebbero 


Se moriranno per 
colpa tua, bimba mia, non 
tornare più in questa casa. 


..© anchio avrei dei conti da 
regolare con lei, Monsignore! 
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Domandategli dovera, il piccolo cherubino 
la notte in cui hanno fatto la pelle a un povero 
ragazzo che aveva ingravidato la Ninetta. 
Certo loro non l'hanno ammazzato No! 

Ma ugualmente è morto Non l'hanno fatto 
apposta, d'accordo ma erano davvero 
troppi a volergli dare una lezione! 


‘ MMOZZZAVZZA! ; 


ucheremo le budelia 
n ana Tirintella.. 
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Passi per voi due! Ma io non ho mai 
ammazzato nessuno! lo sono un buon 
cristiano! E tutte le vostre diavolerie 
non mi interessano per niente.. 
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La Ninetta era debole di cuore. Chi 
poteva saperlo? Quanto a lui, avrebbe 
dovuto fare il galletto nel suo villaggio! 

E poi, io non ho fatto altro che guardare.. 
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Da che parte 


Aniceto, prendi quest'elmo! ì 
si metterà? 


Andate a riempirlo di ciliegie mentre 
io faccio abbeverare le cavalcature. 


Una marmitta! 


Quando toccherà 
a me di sfottere, 
abbasserai la cresta, 
pel di carota! 
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Alla prima occasione, 
Mariotta, dobbiamo 
squagliarcela. 


Cosa? Vuoi Insommal!.. Non andremo lo?. Non lo so! 
scappare?! E dove? sempre dietro a questo ui Be'l. Setumi 
E poi con te? Mi fai | matto che sogna soltanto di NA JE i lasciassi fare. 
AR (>. I ridere Aniceto! incontrarsi con la Morte !.. — Ta LL 


Eccg lo vedi, Aniceto? 


I tuoi sogni sono più pazzi 
di quelli del cavaliere ! 
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Questo bosco Farà notte e noi ci saremo 
è meno di una lega. ancora!.. Questa nebbia 
AI diavolo se non ne che ci gela le ossa è buona 
usciamo prima di sera! solo a farci perdere 


olor dado Silenzio, sciocchi!.. 
il tuo parere?!.. Tu 


Cercate piuttosto di non perdere il sentiero 
cerchi ancora di | 
portar disgrazia! 
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RFI Coraggio! Ci sono tracce i Quelle di ludi.e dal La Volpe ha ragione, Messere. 


n: ki _ fresche di zoccoli _ AT Gran casso 'Mon Picci 9° rr pe”, 
È E» 4 facciamo altro che gra ia usi 
girare in tondo dim DÈ 
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Basta aver paura! Avrebbero ancora più aio, 
State facendo innervosire di noi! Ahi! i Prendila in groppa! 
paura senza di noi! Ahi! 
i cavalli! Ma io ne ho abbastanza! 
Ho i piedi sanguinaniti!.. 
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Devo trascinarmi dietro Dopo tutto siete voi 
questa... questa... | il padrone! 
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Guardate un po'! Eccola che ora Dovremo trovarle una cavalcatura. 


Non possiamo più perder tempo 
aspettando sempre che ci raggiunga. 
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Qualche bestiaccia ha preso 
il volo al nostro arrivo 
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Certo che così non 
sentirai più le sue 
tettine carezzarti le 
scapole !.. 


Pfff! Me ne frego! E 
proprio il tipo di 
ragazza che mi lascia 
di marmo 


FERMA! FERMA! 


Fermatevi subito! 


Due gigantesche giumente travolgevano 
delle capanne, passavano sulle case, 
lasciando distruzione e terrore 


Va bene !.. Ora cerchiamo di 
riposarci. All'alba ci vedremo meglio 
e avremo le idee più chiare 


Tu, Aniceto, farai il primo Perché io?! Perché non lei? Non c'è niente di giusto al termine del nostro viaggio! 
turno di guardia. Ha già dormito Sarebbe più Niente di logico né di irragionevole ! Ciò che viene chiamata 
i giusto no? fatalità” 0 ‘volontà divina" non sono mio bel signorina, 
che gli imprevedibili capricci di colui verso il quale 
ci inchiniamo Devi adattarti a questa idea! 


4A 
FTA, 
— è “uf, 


did 


Ugualmente... 
non è giusto! 


hi 
e*D La ; 
P e fin x 


== 
«A 


LL 


WI 


b 37 ost. 
ah 


.E se | mostri sognati dalla Mariotta vengono alla chetichella 
a tirarti le orecchie prima di affrontarli da solo svegliaci! Ah! Ah! Ah! 
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Per fortuna se la pigliano ..I giovani specialmente !.. 
Spaventosi! Orribili! Con tanti artigli, con solo con gli uomini... Per mangiargli l' uccellino. 
tanti denti. Rapidi come il lampo precisi come | i ° 
il fulmine. Nessuno può sfuggire loro!!!.. 


le nostre donne €! nostri bambini i 
rintanati come periuR. bosa se 3 l'innocentina!.. 


s n € Fingi pure di 
attutto in tem al nt 
4 sopr d'inverna..? soir All | dotmire.. 


così tetro.. 
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Ehilà! Su, fannullone ! In piedi, pezzo di bastardo concepito | Ehilà! In piedi, pisciona! Sellaci i cavalli 
da un caprone e da una puttana!.. Fai così bene la guardia, Cerchiamo di non mettere radici in questo 
| che neppure il sole ti sveglia! bosco che puzza di zolfo, di marcio 


Mariotta, passa avanti e saggia bene il terreno 
Non mi piace rischiare le nostre cavalcature 
in questa zona putrida e paludosa. 
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Non andare, Anicetol.. 
Smonta, piuttosto! Non ci tengo 
a perdere nello stesso pantano 

la ragazza e la giumenta. 


Vigliacco! Tu te ne stai a cavallo 
e fai il grazioso! Dio voglia che ti si 
spelli la lingua... e anche il culo! 


Devo avanzare a piedi” 
Penso che sarei un ingrato 
se scherzassi con la mia vita 
rischiando di lasciarvi solo 
e in pericolo, proprio quando 
il destino vi colpisce così 
crudelmente privandovi, con un 
colpo a tradimento, della metà 
dei vostri fedeli servitori. 


Ahimè !.. Non mi lasciate ! 
Aniceto! Anicetol!.. 
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Per Dio! Cosa succede? 
Chi emette questi suoni” 
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Aiuto!... Presto! ) 
Aiutatemi!.. / 
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Non puoi stare zitta, 
sciagurata”. E già triste 
non poter fare nulla per 

salvarti la vita e tu per giunta 
ci strazi il cuore con le tue 
inutili invocazioni. 


Presto! Ammazza quella 


le 
e © porcheria e torniamo indietro! 


@ 
SN ( 


ASS 


)\_TCHSSS 
17015555 


BA 
e 

N 

. SIA 


7 WI ( i i A | te 
(| DI» , È p - a và, 


34 


Pa 


La morte, no! La morte, no! 
Prima la discussione. Al con- 
siglio generale noi li dobbia- 

mo ascoltare. 


u_u 0 
Avete capito?! Avete capito?! 
Non dovete ammazzatci! 


Tutto capito! 
Chi ha bevuto beverà. 
Chi ha ucciso ucciderà. 
Chi deve morire, morrà. 
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E tutto sommato _ Sangue divino! 
Ci hanno forse ascoltato Bf tre bambini accoppato? E mai possibile?.. dunque il 
quando, a notte arrivata, ° li 7 Mio sogno aveva ragione! 

hanno con una cavalcata È 4 DD 

un villaggio devastato? 


AI. 


Solo il Consiglio generale dà diritto 
di uccidere. Solo le sentenze con rime 
in “bianco” si possono eseguire ! Noi non 
faremo stragi e li giudicheremo ai villaggi 


Ehi! Ora, maledetti umani, ascoltate ! Il bosco delle nebbie è terra stregata 
Le mie orecchie si ribellano e mi i fl della quale abbiamo il dominio Nessuno | 
disturba rivolgermi a voi in lingua cretina, esce di qui senza il nostro aiuto 


ma si dice sia quella che voi parlate. Obbedite ! Oppure.. preparatevi a morire! 
Su quale terra diseredata dovrà il piccolo popolo i 
delle foreste rifugiarsi per proteggersi dai vostri e Che ne pensate, voi due? 
misfatti? Questa notte i vostri cavalli hanno rd , f Per me questo buon 
schiacciato con gli zoccoli una piccolissima I, vecchio e i suoi piccoli 
capanna. Forse non volevate farlo ma voi dovete ) amici hanno l'atte di 
seguirci e accettare la nostra sentenza. * Ad convincermi 
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Di grazia, Messere ! 
La nostra vita dipende 
da questi folletti..! 


Per la mia testa! Aborto dei miei Ah! Ah! Ah! AI diavolo questo favoleggiare ! 


coglioni Potrei anche spiaccicarti se seguiti Non ci sono folletti come non ci sono morti che parlano 
a cercare di impressionarmi. Non sarà mai Ancora una volta, ciò che noi crediamo di vedere è solo 


detto che io sia stato visto tremare davanti IS il sogno generato dalla nostra immaginazione 
a qualche fantasia mugolante e orecchiuta. 
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Dunque, noi staremmo 
facendo tutti e tre lo 
stesso sogno.. 


No! Voi siete nel mio sogno Ma non del tutto! Se è Ah, no! 
così come i folletti Perché vero che noi sogniamo È lo sogno che 
si tratta del mio sogno siete voi che siete nel 8 tumi dici che tu 
e non del vostro mio sogno e non sogni e basta! 
> il contrario O 


Ohilà!.. Ameno. 
a meno che... sì!.. Credo 
proprio che forse c'è 
un'altra spiegazione ! 
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lo trovo che questo sogno 
puzza un po' di zolfo! 
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Dei folletti! Dei sortilegi! Confessa Ma ci vuoi lasciare 
Son proprio trucchi di streghe! che ci hai attirati dormire in pace, maledetta! 
nel tuo sogno! Ci vuoi lasciare 


tranquilli!?! 
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LEGATEMI QUEI FARABUTTI, 
PRIMA CHE CI 
DISTRUGGANO TUTTI! 


Sei soddisfatto Aniceto?i.. 
Ora, se decidono di ucciderci, non 
potremo più neppure difenderci. 
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Che importa?! SEARS 

* ossi Masa 


Non è grave morire in sogno! 


Morire in sogno, Ma morire 
dormendo! 
4] 4 
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Il consiglio generale s'è tenuto, lielanzito 8 aa li i 
la giusta sentenza ha ottenuto b CRATERE CRETE 
Tracciata sulla banderuola, fa amno profanato i nostri pei polli 
degli anziani è la parola. Acclarato è che pesanti e piedoni 
come sono hanno con i loro grossi 
zoccoli, distrutto graziosi capannoni. 


Noi, folletti anziani, 
maghi arcani, 
con mano serena 
abbiamo vergato su pergamena... 
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| prigionieri su citati 


pffiliamo ; coltelli! 
siano spellati e salati, 


inito il tem I 
ble FI — 90 della fame 


Il consiglio generale s'è tenuto, 


AMO i fornelli! Su, lucialam j/ bpentolame ! la giusta sentenza ha ottenuto 
poi fra le famiglie divisi Ora li Cuciniamo! Abbiamo Carme da mangiare è Tracciata sulla banderuola, 
e mangiati durante le crisi. Ora li fr, ’Qgiamo! Abbiamo ossa ds rosicchiare ! degli anziani è la parola. 


Noi, giovani e giovanette, 
nes] dighe / noi folletti e follette, Non contestiamo il verdetto 
E poi, chi si | per giustizia manifesta, degli anziani enunciato e detto 
preoC be pa del | presentiamo la nostra richiesta. e ci piacerebbe fare salsiccia 
di ‘DI con la femmina umana ciccia, 
Seca n anche con i due guastafeste, 
nonostante le loro proteste... 
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Però... ecco i patti 
gli umani saranno rilasciati 
a patto che vadano ad ammazzare 
‘colui’ che non possiamo scacciare. 


AMIR 
hi | 
Te Mi AMEN Ne CS 
Nessuno dov'è capisce ("Le nostre soddisfazioni sono effimere, i | D'accordo! 


o ; | / | i 
Nessuno sa quando colpisce. perché nonostante le nostre guerre, Bah n 2 ù Prima che sorga il giorno, 
Contro non ci sono trappole. quando lei è a caccia UrGPagora SRO devono fare ritorno, 


A lei sembrano coccole... comunque ci schiaccia. ||| “Sognodiqualsiasi |lH e vogliamo del mostro la testa 


i | portata a noi in una cesta. 
wW 


vero cavaliere. 


Resta dove sei! Buffone! 
Non so che farmene di 
La Rossiccia può bastare un Giuda. Farò di tutto 
come ostaggio io andrò per salvare la Mariotta, 
ad affrontare il mostro! ma spero proprio di non 
Non voglio che il mio ritornare prima che questi 
signore vada a combattere nanerottoli ti abbiano 
senza il suo scudiero! | strappato la lingua. 


Prima che spunti il giorno, 
il nostro valoroso signore i Se all'alba testa di ferro 
avrà fatto un boccone della | avrà posto fine al nostro inferno, 
vostra ‘malabestia”. lo e la ill dalbosco delle nebbie potrete partire. 
Mariotta resteremo in ostaggio... |{I{ Senocome prosciutti andrete a finire. 
noi siamo poco adatti a Il Anzi, per ogni ora di ritardo 
combattere draghi vi taglieremo una libbra di lardo. 
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Una guida ì A Se esco da questo | U 4 
| eilmio cavallo! | \- TT sogna il tuo risveglio Andiamo a Ducargl; le budella 
Aniceto sarà brusco || tirintino, Urintino tirintela 
e doloroso | Andiamo 2 buc, argli le budella 
pre tirintino, Urintino tirintella! © 


| Ab Finamenteè battito! $ at : lo lascerò che questi Fermatelo! Fermatelo! 
Tutte le sue sa non prveleniia becera folletti ti lavorino in modo | Vuol danneggiare le vostre provviste ! 
mi fanno paura. Poiché da non permetterti di stare If 
è uscito dal sogno sarà in sella e così la giumenta È 
quello di qualcun altro toccherà a me. 
MIO.. Oppure... 


tu non perderai 
solamente | 
la lingua! 


AVC È : 
| N 
A 


i 


NDS 
NU (E. 


reti 


Puoi essere soddisfatta! Per colpa tua, Permettete che vi prepariamo? 
eccoci di nuovo legati. Sarà meglio che vi spogliamo. ” Prima di 
i dn eg creperò di freddo! LG MONS, 
SEI Non sporcheremo i vestiti di mira | piacerebbe trovare il 
al'igue. x tempo di inventarmi 
unaltra vita più bella. 


È mai possibile? lo Crepa in silenzio Aniceto 


gv * 


Non per molto, 
abbiamo visite. 


Pi —= 
» 


TA 
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a Comeé sinistrala vegetazione! SY sono sparsi qui fuori 


Ascoltate ! 
In un campo di grano maturo, 
e questo ve lo assicuro, 
vidi degli umani coperti d'acciaio e oro 
che sbucarono fuori e si 
ammazzatono fra loro 


Lo vedi il bosco, 
assai cupo e fosco? 


Senza di noi saresti morto 
prima di arrivare 
in questo orto. 


/ A Gli alberi carnivoti 


Questo sogno 
si fa sempre 
più lugubre. 


Fortunato voi che sognate. lo sì! lo spesso ripenso 
lo non sogno mai, ai Miei sogni senza senso.. 
nemmeno d'estate ! 


Sentito cavaliere mio?.. 
Fra di loro! Fra di loro ve lo dico io! 
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Sfodera la lucida spada, 
percorri tutta la strada 
e con la tua rinomata abilità 
tagliagli la sua odiosa estremità. }- 


Per il Diavolo! Se finora era 
un sogno adesso sta diventando 
un delirio Decisamente ho troppa 
fantasia. Meglio che il soldato 
avrei fatto il trovatore. 


| tao 


A 
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AI fresco ben conservata 
potrà essere riusata 
per più e più volte 
e renderne felici molte. 

ve 


AHAH! SÈ 


da e i 
Ih! Ih! Ah! 


Non temiamo! 
E maturino, 
quel cretino 

vegetariano. 


Vuoi una legnata, 
ragazzetta sfacciata?! 

La tua è una richiesta impudica 
di un surrogato fallico 

checché se ne dica! 


I trovatori, per Dio! 
Cantastorie e menestrelli... 
quei leggendari umani che 

i vecchi poeti assicurano 
ESS Na 


“% 


Ah, ora intendo, bel signore ! 


Parlate così per farci onore! 


Î 


AVA URO V GON NN BRAM AB/I ONU, RIA MZ IU Bui 
I Vj VAI ZAN 4 : VUEROSO SOA { a 


AIA AVI I f (\ Una Pietra Nera! RA 

n / ) \ VAZIIIM/ 7/4 \ | HE Ce ne sono sette volte sette da questa parte del mondo, AV. 
40) 4 | A se la dicenza è vera PINA, 

i 1) NC. degli anziani che pattugliano in tondo. \e 7 


3355 Chi ha visto la Pietra Nera tre volte nella vita 
a è del Signore della Morte nella landa gradita! 
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E... di queste pietre.. 
Voi ne conoscete delle altre? 


Chi non ha mai ucciso da 
temere non ha niente. 
venire da queste parti 

è possibile solo per 
l'innocente. 


E così, mi basterebbe vedere 
I alttedue pietre come questa 
| per poter incontrare questa 


Guarda un po'! E voi 
bazzicate questi luoghi 
marci senza paura” 
famosa Forza Nera. 


v 
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Delle pietre malefiche abbiamo ora già troppo parlato, 
presso le acque dove il Cavaliere Nero non deve essere evocato 
per paura che dai defunti, 
noi non veniamo raggiunti 

Se tu vuoi, più tardino, 
allo scemo maturino 
taglierò un baffo 
e te ne darò un ciuffo. 


Ebbene, che c'è? 
Qualcosa vi proibisce di 
informarmi su questi 
malvagi pietroni?!.. 


Il lago del riposo! 
7 


( 


3» 


i _ ii E così, ognuna di queste urne tarlate contiene 
i la spoglia mortale di uno dei vostri?.. 


IN 

LI 
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Gli uccisi bambini 


Quando la neve si scioglie 
e l'inverno si toglie, 
l'acqua va nei fondi neri 
dei tre antichi crateri 
dove della terra il fuoco 
ha avuto buongioco 
a liberar dall'urne fumarie 
dei trapassati le anime varie. 
E quello il mese Bianco 
in cui noi offriamo al mondo 
il fanciullo che accoglie affianco 
lo spirito vagabonda 


Dal principio dei tempi è detto in modo festoso 
che quando le acque vive del riposo 
riempiono il braciere della liberazione gradita 
lo spirito e il corpo si fondono in nuova vita. 
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dai vostri equini 
cadranno nell'onda 
quando la corda si sfonda. 


Aahh!.. Bene. Allora?! 
La cerchiamo questa 
bestia o mettiamo 
radici qui?! 


Impugna la lucente spada 
e lascia qui la cavalcatura, 
perché ora siamo pronti 
a incontrare la creatura. 


OH! Guardate lassù!.. 


Non ci andate ! 


Una Pietra Nera! Queste E là! Ancora un'altra! Sta per accadere! Siamo stati sciocchi 
lo ne avrò la coscienza tranquilla. Egli avrà visto le pietre nere. a parlare troppo, 
ma è tardi per 
rimpiangerlo, purtroppo. 


TUT" 


piccole canaglie non mi hanno 
detto la verità su queste lapidi 
Altrimenti non cercherebbero 
di allontanarmene con 
tanta insistenza! 


L Nè 
$ ANI (0)) 


« 


T 
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Se tu speravi Uomo pazzo in cui il delirio svetta, 
di trovare un tesoro, tu hai visto le tre pietre nere e la torre maledetta MP 
sappi che è ricco solo di morti e ora, poiché tu l'hai sfidata ai piedi della sua muraglia, i miei sogni nondimeno sono coerenti 
il sovrano di questo pianoro. dovrai per salvarti usare mille astuzie in battaglia! fra loro È poiché sembra che tutto mi 
3 Noi non abbiamo potuto impedirti che tu ci accompagni, spinga a dover un giorno affrontare 
e saremo puniti da tutti in nostri compagni, questa potenza malvagia, si tratta 
schiacciati dal bosco delle nebbie, condannati all'esilio, di mettercela tutta... 
noi conosceremo solamente la paura e grande periglio. 
Dovremo quindi unirci a te per combatterla, 
per finire crepando senza aver potuto abbatterla. 


Per quanto siano stupidi, 


Ascolta bene, potenza della torre!!! lo giuro di sterminare uno a uno tutti i tuoi seguaci che troverò E per questa insegna! 


sulla mia strada! lo giuro di combatterti e di ucciderti se potrò. Rinuncerò a distruggerti se tu acconsenti lo manterrò il giuramento! 
a pagarmi centa.. ehm.. no!.. mille scudi d'oro per ogni vita che io ti ho dato e centomila per quella della 
mia amica, colei che tu mi hai preso Per questa donna, perduta con ignominia in modo atroce.. 


Ih! Ih!.. Avete visto come 
l'ho fatto andare in collera?i.. 


Siamo vivi! Ancora sudo! A ciascuno i suoi segreti, cati i Miei 


Ma dicci un po'!.. Dove hai trovato lo scudo? mostriciattoli. Quindi non avrete nulla per nulla. 
Questa grotta è un rifugio provvidenziale 


Provvidenziale, sì!.. In nome di Dio! 
Ma per chi? \ Ne avrò visti! Ma tanti così, 


Guardate un po' laggiù!.. mai! Che carneficina! 
questo luogo è tabù! > 1 


Piccolo essere o grande essere, non 
ha importanza!.. Togliendoci la vita, lasci a tutti 
la stessa maschera sghignazzante ! 


Una piccola conchiglia vuota, aperta 
al soffio delle nostre domande, dando 
sempre una sola risposta: silenzio! 


Ecco qui il lavoro di tutta 
la vita di un assassino! 
Questo potrebbe essere 


stato un soldata.. 
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È un po' come se io diventassi 
il mio stesso riflesso Come se 
io ondeggiassi al suo posto!!! 


Cosa accade? Ve- 
do tutto sfumarsi! 


Fermatevi qui! lo vado a vedere 
in fondo a questa galleria. 


| ji #, 


Ih! Ih! 
lo volo! 


PORRASA Questo sogno è follia! 
Viani i Maqualcosamidiceche 
re iL f 


Li 


ia cio il pericolo è reale.. 


EIA 
3 AT 


Il pericolo è vicino, reale, imminente ! 
Nessun dubbio! Devo uscire da questo torpore. 
Devo smuovermi! Devo svegliarmi. 


lo devo! 


— INFERNO! 


Era ora! 
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E l'alba! Salutano il Digli che comincino da te.. 
mattino! Lo senti, Colpiti dal tuo coraggio forse 
Mariotta?! Ora ci ci risparmieranno! 
faranno a pezzi! 


Lei dorme!!! Allora hai smesso di sognare ! Nel momento 
del pericolo i vili hanno disertato questo sogno e si fanno beffe 
dello spettacolo del mio sonno agitato 
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Ci siamo!!! Eccoli! 
Loro ora vengono 
a prenderci! 
Aiuto! Aiuto! 


/ 


iii cio 


Sia maledetto il cavaliere ! Maledetta la Mariotta! Maledetti 
questi esseri che ci hanno portato disgrazia! 


U PT 


SI 
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Buondì, gentil 
signore! 


To'! Sei tu carina? Ho temuto 
per un po' che quelli ti avessero 
fatta a pezzi, prima di squartare 
il nostro valletto sbruffone! 
Dimmi, non hai mica avuto 
troppa paura”. 


Il cavaliere! 

Il cavaliere! 
Slegatemi! Presto 
slegatemi! Il nostro signore 
è di ritorno! 


Aiuto! Aiuto!.. 


Non voglio morire !.. È 


n 
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Per niente, Messere ! Avanti che 
fosse alla vista, avevo già udito 
il nitrito del Gran cavallo 


Piantatela di ciarlare Hai l'udito fine, ragazzina! Si dice che 
e provategli l'uccisione sia una qualità da ragazza libertina! 
della malabestia! Non 


vedete che stanno _— 
per scannarmi? Vi sbagliate, Messere !.. Mi piace essere 


amichevole, però non sono per nulla 
libertina e il brutto proverbio non... 


Via! Via! Piantatela con questi scherzi! Guardate piuttosto! 
Vi ho portato la testa della vostra infernale bestiaccia! 
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Hai uno strano modo Dormivi così sodo che 

di montare la guardia, lei ha dovuto morderti 

Aniceto! Mi sono un dito per svegliarti! 
svegliato appena in 
tempo per impedire 
a questorso di farci 


e 


f ad 
I 


_P. 


Questo grugno è ama | Questi animali sono ghiotti di folletti! È sirano!. Tu veri se | 
dee DI utto del mio! | Dovremmo allontanarci dal bosco se non aa Se i tuoi sogni 


vogliamo incontrare quella piccola gente ! | di folletti S guarda sono così stupidi 
Uccide per caso nel mio sogno.. E come i miei, Aniceta 


mangiare, l'orso! per” tienteli per te! 
Via! In cammino! 


Non avevo ragione? Avete visto che bastava attendere il giorno per uscire 
senza problemi da quel dannato bosco?! La notte nera non è ambiente per l'uomo! 
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Dei fiori, caro mio, 
per farmi bella.. 


Cos'è che cogli? Ancora malerba? Delle erbe da filtri 
per sogni incantati?!? 


Questi fottuti cardi mi lacerano 
la gonna e la pelle. 

Non scherzi, 
Aniceto? 
Tu lo faresti 
per me? 


Riconoscenza? 
Ma tu non stai 
trattando con 

una ingrata! 
Ecco! Senti. 


Cosa ti credi!? lo so essere 
un buon principe... Però dovrai 
darmi prova di riconoscenza. 
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Piglia questo come acconto 
Aniceto! Ma stai tranquillo io ti 
renderò uno a uno tutti i fiori della 

tua corona. 


Messere ! Uhuuu, 
Messere! 


Che ci abbia visti o No 
credo che starà zitta. 
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anche da quelle posteriori. 
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Come il fulmine e la peste, la guerra piomba 
sulle campagne quando uno meno se lo aspetta. 
IM Preferibilmente quando i fienili sono pieni 

Mi e le ragazze belle. 
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Ecco!.. Basta 
che mi decida 
a infilare il mio 
mantello perché 
spunti il sole ! 
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Questo sentiero ombroso 
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sembra ignorare la guerra. È, 
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Prendi la Mariotta Quei contadini 
In groppa e via di ci prendono per dei 
volata, Aniceto!.. predoni attardati! 
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Î Riprendiamo fiato.. 
8 Li abbiamo distanz.. 


Ah si!.. Ehm... La Non avevo fatto più 
Rossiccia..? È che. di tre passi verso di lei, 
che quei volgari l'avevano 
già ammazzata. 


Sostieni che sia morta!?.. 
Sia! L'aspetteremo 
otto giorni per vedere 
se dici il vero 


Ma guardati bene ! Se hai 
mentito e hai abbandonato 
la Mariotta in gran sventura, 
Satana stesso signore delle 
merde e dei cessi, nell'udire i 
tuoi lamenti, avrà pietà di te! 


—————= 
Cosa succede?. Ah, ecco il bighellone ! Per le corna, 
Si fa giustizia sule ff Tornaalventre chetifece chi ha osato?.. 
mie terre senza che] È Nascere, prima che ti sgozziama {{{{ Il Franco oppure 
Lui era a caccia, mentre | l’Ihalese? 
la sua gente! 


ASILI Fia; / 2 / 
3 È da Ae > 
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Hmm 


i DI i 
Franchi, Inglesi..'?! Vallo La piccola 


Quella paltoniera li Mi protegga, Messere ! Giuro 
compagnaval.. E poiché Sara (esta di non al 
sembrerebbe che li ami erbe @ che fare coni Figli 

duri e caldi, fra poco di puttana, cattivi ingordi e 
le ba atalromo briganti che hanno portato 
lata la morte nel suo bel paese ! 


No! Questo è troppo!.. 
è cuccia e ||| Vongl basta ron ar sapo 
il suo negare la | RESO 
il nostro signorino ci vorrebbe 
mi sembra Slesia 
raro negare la vendetta!" 


a sapere... Nessuno di quei 
signori parla come noi, 
ma tutti si intendono a 
meraviglia nel rapinare, 

violentare e pure nel 
metterci a fuoco! 
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Se sei con lei, sei contro Che quella Tutto qui..? 4 lo trovo questa 
h / / ; i QUI... : 
di noi E se sei contro L - i ua pae: malafemmina sia E bn o! Non ci clemenza 
di noi, ti squarteremo avrete il vostro festino.. impiccata per il collo si diverte tutti quanto mai 


spin 
BETA sospetta. 


assieme a lei! in cima alla collina! 
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Che la malafemmina venga impalata! Che 
il suo corpo sia denudato mutilato e fatto 
a pezzi per darlo in pasto ai corvi! Che 
le vengano recisi il naso le orecchie, le 


Sato 


AIbuette, gentille Alovette I Adesso, credo.. 
/Alovette, je te plumersi ! 
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- perle Restate cheti, amici miei! 
Calmatevi!.. Una volta tanto 
vi invito alla mia caccia!.. In fede 
mia, giuro che quella puttanella 
non andrà lontano! 
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Inferno! La prigioniera Misericordia!.. Siete stato voi, 


| pure, Non 
Se ritrova i Ep I ; 
non ha certo aspettato volevamo farle | monsignore a dovessimo 


suoi complici i i 

per svignarsela. dii SE tanto male.. Solo | decidere con quali ||| pagare peri 
“e sar i à ucciderla un maltrattamenti VOStri eccessi 

9 P poco... dovevamo ontare di crudeltà! 


rtiferi 
e mortiteri, il suo corpo! 
torneranno per 


vendicarsi. 
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Dio mio!.. Mi danno 
la caccia. 


Slega i cani, La Brisée, Maledetta.. O i tuoi cani 
temo che la perdano Maledetto!.. perdono lei. 
O loro.. perde- 
ranno te. 


..Tre patti nel mondo: tre inizi, tre fini, ..Due buoi aggiogati a una barca, tirano, ..Non c è serie per il numero uno: 
per l'uomo come per la quercia... stanno per spirare, guardate la meraviglia... la Necessità unica , il Trapasso padre 
/ —_____ I del Dolore, Niente prima, nulla oltre 
Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi 
cosa vuoi che io ti canti?. 


Cantami la serie del numero quattro 
finché io oggi non la impari 
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Più nessuna serie in questo 
giorno, il tuo spirito erra. 


Risparmiami!.. 
Mi devi rispar- 
miare... Questo 
è territorio del 
mare... È il mare 
che offendi se 
qui la mia vita 


Maledetto!.. 
Maledetto!.. 
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Non profanate questi 
luoghi, mio Signore. Il 
tumulto delle onde è 
troppo maestoso per 
essere disturbato dal 
brusio degli uomini. 


Sii maledetto 
signore indegno! 
Maledetta sia la 
plebaglia che inco- 
raggia la tua viltà! 


La Brisée, dai il 
segnale !.. Che per 
il piacere di questa 
gente, i miei mastini 

la divorino 


È così, ci saremmo 
consumati i polmoni 
per nulla?.. Strano 
modo di finire la 
caccia! 


Un canto di caccia... Un invito 
alla clemenza... Un invito al mare.. 
Altri canti ancora... carichi di rabbia... 
carichi, carichi. Carichi del peso di tre 
maledizioni contro lo stesso uomo 
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Non avercela con me, 
Maestro mia.. il frangersi 
delle onde porta con sé un 
canto d'oltrememoria che 
si intreccia col tuo 


Per rispetto a suo Vattene ! Vattene ! 
padre, non ubbidirò! ||| Ti bandisco! Suonerò 
Sono al servizio io stesso Ma ricordati 
del suo casato da bene che se un solo 
troppo tempo per giorno torni al castello 
disonorarlo verrai impiccato! 


La Brisée !.. 
La Brisée.. 


..So che mi disprezzi 
perché sono ragazza 
madre e rimango 
fedele agli antichi déi.. 
Ma ti prego lascia 
che ti segua. 


Quegli scogli sono male- 
detti! Guai a chi ci viene per 
affrontare il mare, senza 
avere, all'ora giusta, affidato 
la sua anima a Dio 


AC ao 
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Guarda 
bene ! Guarda 
quell'onda... 


Vedi 
quell'onda?.. Viene 
da lontano 
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Il suo nome è: Ira-di-Dio 
Viene dritta dal fondo 
dell'inferno per portarvi quelli 
che sfidano l'Onnipotente. 


Ha fatto sette volte il giro dei 
sette mari, prima di decidersi a 
venire per liberare il tuo spirito 


Quegli scogli sono sacri! 
Basta che tu non insulti 
il mare e saranno il tuo 

rifugio ogni volta che 
dovrai fuggire la follia 
degli uomini. 


Laggiù! Laggiù! 


Un altro!.. 


Vieni a vedere, piccina mia!.. 
La damigella del pagliericcio 
ci fa la riverenza. 
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Alla prossima 
fiera, venderemo 
correre per gli scogli quando l'onda | i loro abiti 
si fa lunga! Quelli che ti inseguivano — || E 
non hanno avuto 
la tua fortuna. 
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Scegli d'ora in avanti cotta e 
vestito della tua taglia. La gente 
del borgo non ha risparmiato 
che il tuo copricapo 


Bit] 
Quando ti abbiamo trovata, eri Adorna di begli abiti, 
così fredda che pensavamo fossi non avremmo esitato a 
darti il colpo di grazia 
per prenderli.. Ahime...! 
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Cinque regioni terrestri. Cinque ere 
nella durata del tempo Cinque rocce 
sopra nostra sorella... 


Nessuno sa 

veramente il 

significato di 
tutto ciò... 


Sei bambinelli di cera, 
resi vivi dall'energia della per affilare 
luna. Se lo ignori, io lo sa.. le spade dei 
Sei piante medicinali nel _ Cosa canta”. prodi. 

paiolo piccola.. = = Sua madre 
Ì cantava così. 


Quattro pietre 


Con questo.. Mastica a lungo 
è facile Ri senza inghiottire.. 
Tre parti nel mondo si al _ 
Tre inizi, tre fini, 
per l'uomo come 
per la quercia.. 
Ecco!... Dorme. 
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Ci sono in questo 
I funghi sono ZAN NE cappello Rosso e Bianco 
pietanza diabolica! fl TS più colori di quanto i tuoi 
4) I occhi d'uomo potranno 
mai vedere !.. Basta farlo 
seccare e masticarlo e 
puoi scoprire in sogno 

terribil 


.Fra la terra e l'acqua, ù asa 
con grandi passi r “ prima. Prima 
lenti cammina... che gli stregoni 
i Neri provocassero 
la rovina del sesto 
continente. Era 
all'inizio della 
guerra delle 
tre Forze. 
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A quei tempi, piccolo 
quelli della Forza Nera 
avevano imparato a leg- 
gere nelle tavole dei saggi. 
Da poco in quanto troppo 
sottomesse alla Luna, 
avevano bandito tutte le 
donne dalle loro tribù.. 


In principio, La Brisée, c'erano tre Clan. Ml 
Ogni creatura vivente faceva scelta di {i 
andare nell'uno o nell'altro, secondo la 
sua preferenza. In principio, quelli che 
avevano la conoscenza si guardavano 
bene dal trasmetterla a quelli che 
volevano il potere. Ma sappi che in 
principio la scrittura non esisteva... 
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Puoi avere veggenza Non so niente, né voglio sapere niente 
dei primi tempi del di credenze pagane che la mente fanno 
anda. Piva deliuedìa traviare. Ma i pii monaci hanno proprio 
morde. Fi ImMa ae UO 10. ragione quando parlano del demonio 
Prima dei miei.. Prima, sì, 
molto prima della grande 


Dimmi!... Dimmi!.. _Una donna cammina La donna del 
tuo sogno aveva 


Racconta... Dimmi sulla sabbia... 
ciò che vedil!.. scelto di servire 
la Forza Bianca. 


i Si dice che, per mancanza 
È n “ LI di Re i di ii di ventri, la loro schiatta vide 
pepe ade siei G5 all'improvviso incombere la 

Clan Nero cercarono di imporsi agli | ‘a diefficetinzi 
N altri e divennero così cattivi che si dice Re AE 
ue brutalmente ebbe paura. 
che le loro donne presero a odiarli e “n /7 

abbandonarono i loro accampamenti E 
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La donna del tuo f VCS D) ! i miei | ..poi venne il tempo 
sogno fu la prima a / va) | dei Dhuard! 


essere rapita... 
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Niente.. più niente !.. Bat- 
tuto dalla risacca, non _ 
rimane più sulla sabbia \ mal i lo. Cosa c'è maestro?. 


che un sole d ar gento \Sp4  /, Credo di aver sognato! 
dagli sfavilli lunari. a 14 dE 


L'Eclissi blu! Niente affatto! 


Avresti visto l'Eclissi If Niente affatto!.. 
blu e non ricordi {| "2 Mille altri po- 


nulla!!! 


Nonna... Eh! 
Svegliati, nonna... 


Allora, La Brisée, 
venne il tempo 
dei DHUARD! 
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| | Ho visto i Dhuard, 
Il Signore onnipotente ha La Brisée ! Ho visto 
fatto in questo mondo degli BI; Dhuard.. da farsela 
strani animali, ma a nessuno addosso! 
ha dato la facoltà di pensare —==" 


-.Odimi bene, bimba!... Mai, 
giammai, ho visto l'ombra 
dell'ombra della meno folle 
delle creature che le tue 
simili amano sognare ! 


E così tanto tempo che misu- 
riamo a grandi passi, io e i miei 
mastini, le foreste dei dintorni, 
che conosco capo per capo 
tutta la selvaggina. Ho visto i come l'uomo I folletti non 
branchi di lupi, l'orso in collera. | esistono che nei nostri sogni! 
Ho preso il cervo con la forza I Dhuard non popolano che 
e la lepre con la rete. Ma mai.. i nostri incubi! 


«Ne ho visti sulla Datti alla fuga, pove- SI , DAGLI I DAA A I 


«Ne ho visti più di cento, El| spiaggia che si diver- || B' retta. Fuggi come pol- ro 
che la Luna ha sorpreso tivano a maltrattare | vere al vento! Proverò i Ul: 
mentre piantavano —B{| folletti delle foreste da || a proteggere la tua GS WWiba 2700 
dei menhir sacti.. i fl loro ridotti in schiavitù! PX! NA 

; | Ne ho.. Ma!l?.. i i | 


Oh, Aniceto!... Vattene 
a chiedere a questo 
cavallo cosa avrà fatto 
del suo padrone ! 
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Sciocca testarda! A cosa ti serviranno Bisogna slegarla, nonna. 
Ti decidi a parlare?!.. ‘4 ° quei gioielli se finisci dad | Non ha più la forza di drizzare 
: coll'annegare?. (; il capo fuori dall'acqua. 


Se la tua vecchia preferiva che 
morissi.. perché aver disubbidito?.. 


Tutto questo è un 
po' colpa mia... È poi.. 
non mi piace ubbidire 


Rimani qua! Non desideravi | rte? 
Ha delia Se sefistata tu Ma iaia oe Maledette !!! Che 


ad avere inventato più niente !.. J pei ae Dhuard 
quella storia di gioielli, mr vi faccia marcire le Certo! Però, desiderare non è 


me la pagherai”. Ho di ” Tn budella!.. Argh.. volere !.. Sai.. È come se qualche 
detto: ‘Le vecchie f’ dal Wii hi > a | forza maligna si divertisse ogni 
cattive come te ( oa | er AO i tanto a sfruttare le opportunità 
finiscono sul rogo! E 2 , ea. A che le si offrono in tutta buona fede. 
vlan! Sono andata via si i N LISI) > Abit 3008 Dovrò imparare a controllare tutto 
chiudendola in casa per da al 0) 4 ARR ZARE 1/1. ciò, se non voglio essere come lei.. 
farla arrabbiare ! - I 0/08 <SVRE Nonna sapeva solo fare del male. 


I Aiuto! Arght. Z, po” © 


. 


È grave quello 
che hai detto, sai. Ho 
paura dei Dhuard! 
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Allora, Aniceto?! || Per niente, Il suo discorso _ Una picca da caccial!.. 
Quell'animale si rifiu- || Messere.. è eloquente. LE E gran male se i cacciatori si 


ta di parlare con chi || Per quanto TAN me A mettono a uccidere i soldati 
è più stupido di lui? || parco sia... 


Con rispetto parlando, 


Messere, gli uomini d'arme 
potrebbero cominciare 
coll'uccidersi solo tra di loro.. 


C'è un fuoco laggiù! 


Quella carogna putrida 


Il.. il seguito.. ° PERERORRE 
9 era uno dei vostri amici?.. 


il resto.. l'altro 
pezzo... ehm... 
vo.. voglio dire il. 


Vai 


Non... non 
abbiamo amici. 


Ehilà! Ehi!.. 
Quieto Messere !.. 
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Non spetta ai poveri Bi Accettate il nostro fuoco!.. Avete =. mu icpeaalia subito 
fanti andare a A MONO VASI Contro qualche scudo, si 
guerreggiare coi da un volgare cac- potremmo darvi delle nostre 
signori cavalieti.. ciatore ci faceva prede belliche. Non avendo ne 
pensar male della gran cavallo ne graziosa mula 
gente della sua per portargli il suo avere, il 

penteg povero soldato deve scambiare, 
strada facendo tutto ciò che la 
sua schiena si rifiuta di portare. 


Questo cappello di ferro andrebbe bene per il vostro 
scudiero! È solo il mio servo! 


Prova questo poffare !.. 
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y_- Cosa sembro”. 


Non è niente !.. Mi viene in 
mente l’Aniceta Un giorno, aveva voluto 
mettersi sulla testa l'elmo del cavaliere.. 

eh! eh!... Sembrava una vera pentola. 


Prendo il casco 


e la balestra! Non c'è prode cavaliere 


che non abbia lontano 
la sua dama... Venderei a 
buon prezzo un gioiello 
splendente, se il cavaliere 

accettasse di seguirmi. 


Aspetta qui, Aniceto, e sorveglia 
quei lazzaroni. Fiuto qualche trappola, ma 
tuttavia ho voglia di seguire quello zoticone 


L'Eclissi blu. La- 
sciati guidare. Non 
pensare che a 
essa e cammina... 


Appare in sogno 
quando è in pericolo 
L'avvenire dell'uomo 
sarà ben cupo se la 
lasciamo cadere 
in mani cattive. 
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Siete ben prode 
se avete pietà 
delle puttanelle.. 


Sono stanco.. Stufo.. 
Da troppo tempo mi 
accompagna la morte 


Il mio potere 
nel tuo! 


La cinghialessa e i suoi 
nove cinghialini grugnendo 
raspando raspando, grugnendo 
Su! Su! Su!.. Correte fino al 
melo! Il vecchio cinghiale 
vi terrà lezione... 


Ma abbiate cura 
tuttavia di guar- 
dare l'oggetto 
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Strana epoca!.. Soldati, debo- 
sciati e masnadieri se ne vanno 
per il paese e lo mettono a 
fuoco dimenticando al collo 
delle carogne, dei gioielli che 
le regine invidierebbero 


Otto venti che soffiano, otto 
fuochi, e il Grande Fuoco sulla 
montagna della guerra. Sette soli, 
sette lune, sette pianeti, sette 
elementi con la farina dell'aria... 


Oh! Aniceto!.. 


Mira ERI 


No! E No! 


Che la ragazzi- 
na ci accompa- 
gni.. Passi! Ma 
graziare l’Ani- 
ceto!.. NO! Per 
averti abban- 
donata, ha ciò 
che si merita! 


Qualche dio turbolento mi ha 
fatto regalo di una collana. 
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Smettila un po' di 
lapidare quell'elmo.. 
Potresti impedire 
all’Aniceto di 


Mi dispiace, ometto 
mio.. Ho fatto quello 
che ho potuto.. Sarà 
lungo aspettare... Il 
mare non sarà alto pri- 
ma di parecchie ore! 
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ETCIÙ... Asp.. Aspettatemi..! 
Non ho più fiato per seguirvi 


Hai aspettato me 
forse? Ringraziaci 
piuttosto di aver 
ottenuto la tua grazia! 
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Crepino 
le giumente e 
le femmine di 
ogni genere. 


‘ di“ 
Nove piccole mani bianche È, “ Ehi! Aniceto! Alzati! 
sul tavolo dell'aia, e nove TS Ludì si è slegata. 
madri che gemono e gemono Sa nonna ui; Trovala prima dell'alba! 
Nove vergini che ballano cantava così! 
al chiaro di luna.. 
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Orrore ! 
Ricomincia! 
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Sospettavate che le Strano.. No?.. Chi sei, viaggiatore Ho trovato nella 
scimmie parlassero?.. che semini la tua fol- || notte la tua giu- 
lia nel campo pacifi- menta, Court-la- 

co dei miei sogni?.. ||{| Lande e il tuo servo 

svenuto dalla paura. 


Dice la verità, cavaliere... Ci Oda! Oda! AH! AH! AH! Meraviglioso! Mille scuse, 
ha aiutato a caricare l’Aniceto Bel signore !.. Fantastico! Eccovi di nuovo, amico mia ti avevo 
privo di sensi. E Ludì, che Abbiamo impa- bei mascalzoni.. Cominciavo malgiudicato Non hai 
errava, ci ha guidati da voi. rato a parlare a languire in vostra assenza. potuto svegliarmi 
la sua lingua! I tant'è vero che non 
incontro queste 
divertenti creature 
che in sogno 


Dj solito, si dice 
piuttosto ‘folletti’. 


Non rimaniamo qui! La luna Ma... di chi state Dei Dhuard penso 
non sarà ancora tramontata che parlando?. Dei Dhuard! 


avranno già invaso la landa. 


Dhuard, Dur,; Dimann, Dorth... 
Qualunque sia il nome, sempre 
- o 2 troppo bello che gli viene dato 

È già un gr ande miracolo che _ | ; LAN | conviene guardarsene I. So 
abbiamo ucciso quello che voleva e > 174 ò non lontano da qui, di una 

di Aniceto divorare l'anima. } y 4 e ; grotta sacra dove nessuno 
di loro mai si è avventurato 
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Una gentile dama, 
come pegno d'amici- 


Ci posso conservare al caldo 
i miei cibi preferiti 


zia mi ha fatto dono 
della sua dispensa... 


Ti avrò sentito Di un prestigioso BB Hai perso il tuo volto lo shono Yunal.. 
cantare alla corte torneo eri il vincito- ma.. mai dimentico È buone il 


di Borgogna.. re. E, quel giorno, a 
N voce alta declamavi 
| la tua vittoria. 


. La loro attrazione 
E però ben raro che un per.. Aspettate 
Dhuard attacchi un essere un momento.. 
umano Non lo fanno che 
talvolta, spinti dalla loro 
irresistibile attrazione per 
le pietre preziose. 


Mai ho 
mangiato del 
maiale.. 


Cosa è successo?.. 
Dove siamo?.. 


una voce ! maiale. 


Pietà! Pietà, 


padrone mio!.. Non l'ho rubata!.. 


Volevo mirarla 
coi riflessi 
della luna!.. 
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C'è del maiale vicino 
alla favarella... 


Melaine Favennec!.. 
Mai dimentico un viso 


Sei stato aggredito 
da un Dhuard 


Avvicinati, piccolo! 


Ai primi tempi della guerra 
Conviene che tu sappia. 


delle tre Forze, i più saggi 
tra i saggi ricevevano 
un'Eclissi blu. Luna e Sole 
Acqua chiara e Fuoco quelle 
pietre magiche avevano la 
virtù di guarire, di mantenere 
in vita colui che ne portava 
una e di colpire di morte 


Purtroppo per conser- fi I 


vare i propri poteri, cia- 
scuna pietra doveva ri- 
cevere almeno una vol- 
ta all'anno i raggi bene- 
fici dell'astro del giorno 
e di quello della notte. 


Il Signore della morte 


{ fece rapire e seppellire È 


vivi tutti i portatori di 
Eclissi Dopo un anno la 
pietra ridivenne pietra 

tra le pietre e i poveri 

esseri poterono 
finalmente esalare 
l'ultimo respiro 


Così morirono i grandi 
Saggi e sparirono le pietre 
sacre... Tutte... fuorché 
una!.. Quella della Dama 
Bianca del tuo sogno.. 


L'ultima delle 
Eclissi blu. 


chi gliela voleva prendere. 
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Nessuno ha il dovere 
di sacrificarsi. E non 
è impossibile che io 
possa portare a fine, 
{ da solo il compito che 
mi spetta. Salva la tua 
vita, piccolo È ancora W 


La gente del villaggio 
ha già ricevuto la visita dei 
soldati.. Si dice che uccidono 
rapinano e violentano Si dice 
che fanno perire in modo 
atroce i guerrieri e i preti che 
cadono nelle loro mani. 


L'Eclissi è laggiù! 
Molto vicino a noi! Non la 
vediamo né la tocchiamo 
ma viene per noi il tempo 

di agire. 


Così è sempre, 
quando si perde 
una guerra.. 


Nessuno poté mai sapere 
cosa ne fu di quella donna, 
né se anche a distanza, 
l'Eclissi blu ha potuto 
mantenerla in vita. Tuttavia, 
si trova chi afferma che 
unendo di nuovo e la pietra 
e la ragazza, si potrebbe 
i porre fine all'era dei Dhuard 


Cantami del numero 
dieci la serie, finché io 
oggi non la impari. 


Dieci vascelli nemici che abbiamo visti in arrivo da sud 
Sventura su di voi! Sventura su di voi, popolo del golfo! 

Nove manine bianche sul tavolo dell'aia, vicino alla torre di 
Lezarmeur. E nove madri che gemono e gemono.. 
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‘L'Eclissi blu ragazza 
prenderà nella Città Glauca 
porterà alla prigioniera darà 
e l'era dei Dhuard finirà: 


Così per il loro 
piacere, godono 
delle mie simili 
che non soprav- 
vivono Mal. 


Si dice che 
non c'è niente 
di più cattivo di 

un Dhuard! 


Du... quelle cose là ?.. La 
Forza Nera ne sarebbe 


Cosa aspettiamo per 
annientare quei Dru... quei 
proprio desolata. 


lo conosco delle 
canzoni che 
nessuno sa... 


Se seguiamo il corteo 
di schiavi che tornano 
dalla riva, troveremo 


| Certo! Certo!.. Catturano Ki 8 


i nostri per mandarli a 
pescare in riva al mare 
le conchiglie senza le 
quali la loro Regina non 
può sopravvivere 


La loro Regina vive 
nella Città Glauca 
dove la Dama Bianca 
è rinchiusa. Le fa da 
guardia e divora 
chiunque le si avvicini 


Ca ICMEZI SAR INA 


la Città Glauca. 


Cantale !.. 


Neanche la Rossiccia Ti accompagno 


le conosce |. 
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I Dhuard non hanno 
altre femmine. Sono così 
gelosi tra di loro che quelli a 
cui spetta il temibile privilegio 
di fecondare la Regina 
vengono arrostiti vivi e 
mangiati dagli altri. 


Penetrarci sarà cosa ben difficile! Ingannare la vigilanza 
della Regina sarà ancora più terribile, ma non quanto l'ultima 
prova: trovare la Dama Bianca e passarle il pentacolo fatato 


| Undici Preti armati.. Undici 
Preti armati provenienti dal Golfo, 


con le loro spade spezzate... 
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I Dhuard non odono niente e la loro vista è pietosa. Il cappello 
serve a proteggerli se, per sventura, 
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la Luna li sorprende. 
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Hanno ed 
è gran peccato, 
il fiuto sottile.. 


Affrettiamoci! 
Affrettiamoci! 
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Così tenterà da sola di avvicinarmi 
sottovento Mi seguirete da lontano 
con cavalli e mula. Per guidarvi, imiterò 
il grido del ratto.. Il mio compagno lo 
sente da lontano Aspettiamo prima 
che si mettano in cammino 
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Però, Menestrello! Il piacere fu mio! Basta con i fini discorsi!.. 
Se tenessi ancora alla Da lungo tempo ho la Il mio compagno è morto e io non durerà 
vita, dovrei ringraziarti. passione degli strumenti molto di più. Il seme dei Dhuard è un veleno 
a corda, e quando il tuo mortale. Prima dell'alba sarò del passato 


servo l'ha abbandonata... Non perdiamo tempo.. Ascoltate !.. 


Andiamo alle Lo suonerà io! tn Te lo giuro, piccola 
Paludi Nere cani Quando avrò vissuto amica dei sogni 
Ed un fatt Non ho più niente b lia g 
arò un flauto € || Il da perdere. Di quelli rucerete i miei resti 


si perdono e liberano l'entrata. o er: “ feel che hanno tentato assieme a quelli del mio 
Flauto delle Paludi Nere a tal punto RUSSE di annientare gli ha a ns ai 
li commuove, che appannati dalle Occhi, nessuno è EEA n sarta 
lacrime diventano ciechi. Che si urtino & .- ||} tornatoe gli Occhi abbiamo servito al nostro 


l'un l'altro, insieme periranno {fl sono alloro posto meghia a Alora. 


.. Città Glauca ha tre porte che tre 
Occhi di stagno guardano Tanto 
godono la musica che cercandola 


ara tte eno 
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Ì LUNI d* 
I cavalli non possono 
più andare avanti! 
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i Yuna non deve 
ìl correre nessun rischio 
Non potremmo fare 
a meno di lei. Che 
la Mariotta vada a 
raccogliere le canne 
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«Con le loro spade spezzate. 
Con le loro vesti insanguinate. 
Con i bastoni di corilo trecento 


Ho sentito il pericolo!.. 
mai ComeselamiaPietra-Luna stesse 
per farmi andare a fondo.. 
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Un vecchio gioiello 
arrugginito.. Per far 
sì che ci si soffermi a 
are i suoi seni! 


E una Pietra-Luna. 
Tienila appesa al collo 
e nessun Dhuard 
ti toccherà. 
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Unaltra pietra 
fatata che viene 
chiamata rospina. 


Mia nonna, che EA a Pietra-Luna.. E ognuna ha il 
conosceva le erbe, e) a O Eclissi blu... suo fascino. 
pretendeva che le gg n Rospina.. Ognuna 

rospine cambiassero || fc ha la sua magia! 
colore in presenza dl I , 
di veleno 


Sapete cosa ci si 
trova nella testa di 
alcuni vecchi rospi”. 


pu 


Se la pietra di Che ne sia fatto Colui che lo farà non 
i Yunadiceilvero un flauto o uno | vivrà abbastanza a lungo 
i queste canne sono zufolo per suonarlo per far morire gli Occhi 
avvelenate. bisognerà pure di Città Glauca. 
£ portarlo alla bocca. 


4 "|, 
P 1° 7 
pos 
SE s' 
L* SF 
U 
» 
- 


Non c'è più che una «II UT LR Dn si DO AI id e; è 4 CA È Codardo! Vigliaccio! Traditore !.. 
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Fai silenzio, Aniceto, il E un organo Basta che sostituisca uno L'Aniceto porterà 
menestrello sta tornando portatile.. dei bordoni con una canna 


NANA, YU | Melaine su una zat- 

(d CRISS ne J T/i n UH A IAN » delle Paludi Nere e lo farò tera... Quest'ultimo 
\ _ "r A 2 4. { TEA ì» 9 3 suonare senza andare non suonerà che 

| Hd | di i dh : 3 incontro alla morte. nell'istante in cui gli 


Occhi inizieranno la 
loro corsa. Da allora 
dovranno fuggire |ì 
senza lasciarsi rag- 
pi giungere né arre- 
stare la musica. 
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Il cavaliere terrà 
la balestra e rimarrà 
con me, nel caso in 
cui qualche Dhuard 

INtervenisse. 


Le ragazze, da sole, 
entreranno in Città Glauca.. 
Mariotta, in quanto ha la sua 
Pietra-Luna, non ha nulla da 

temere tranne che dalla 
Regina... Yuna, in quanto 
nascosta sotto al mantello 
del Dhuard, può meglio di 
chiunque avvicinarsi alla 
prigioniera... Prenderà lei 
l'Eclissi blu. 
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Ho finito, Guardatene bene, È strano!.. 


tica piccolo uomo!. Si ode l'eco di 
Non resta che Dammelo! Accom- una musica 
provarlo pagnami piuttosto d'organo!.. 
col tuo canto per ri- 
sparmiare il mio fiato 


L'abbiamo scampata 
bella... ! 
E } > see: 4° ; 


Sie... siete matto”. dato Rimetto il vecchio! 
Perché smettete 


di suonare?1.. È un suicidio!.. Non 
ha nessun potere !.. 


ar 
Bali .) » 
li 
IA 


\ Questo bordone è scor 


Meglio morire in armonia, 
che sopravvivere nella 
discordanza! 
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Non uneca.. Un contrappunto pal” Paga 

Come se ogni nota che ani 
vola via liberasse, al vento "e Neli, 
della notte, il soffio melodico bh; 
che ci viene da unaltra età. a 


a 
Î 

è 

) 


ì 
UU 


Laddove gli Occhi 
SI SONO Spenti, SI 
trovano le entrate 
della Città Glauca! 
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Vedo una barriera di rovi 
che non posso superare... 


| ...Jl più piatto possibile... | 
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ha fatto a brandelli! 
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e gambe con i vestiti che 


I 


iglia istrice C 


"— — 


<= up{ 


Proteggiamoci 


S ”. 


RTG 
"{ CÀ N sal, gi 


HA 
. f A 
” LE EN 
wi GI \ d 
È Vem VIE i x AC cr AR 
RS dz . PAS ‘ = I ua SR .. i A 
a_ VW v y ee Soa: =>; fi A iù Vr <| ° 
x TÀ Li n “a caio oo ut mne == 


ni mm te Li AA R) 


nel bel mezzo di 
tutti quei MOSTrI 


si 
Ù 
N 
N 
Ù 
È, 
O) 
(9?) 
O 
d 
La 
5 
SÌ 
A 


a da Le r- = 
g A be 
È 3) (one —_ al 
a a 35 Lao ae Si 
nd n C 2 


2I 


i! 


) 


) 


Vai avant 
U(A(( 
Ji 


U 


Li e _DIANI 


| 
I 
| 


ho paura! 


(all... 


0 
di 
SED 
i 
288 
SYS 
0 > 
— O 


n° ne: i 
A \ eli 
din 2% 
A . (ON 
LAS 


and 


Ehi! Voi laggiù! 
Fermatevi! 
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‘sarai ; ge! La morte di lassù | e 
Se ebbi per gli esseri umani .Nell'odirne questo i i Chi siete?. 
un odio viscerale.. | sai € diventata troppo santi i 
giorno, la mia anima dolce da far si.che Dove siete?.. Fatevi 


ne è sconvolta! fill «i scenda quaggiù vedere, dunque !.. 


a cercarla più 
raffinata”. 


Salite alla svelta lassù e Qui è il mio primo campo Trent'anni 
affondate la barca. Non si ci ho vissuto! Mi ci è voluto questo 
devono lasciare tracce! tempo per scavare delle gallerie 

nelle mura della posterla. 
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Così crudeli e terribili come Agendo sulla loro Regina, 
quelli che abitano questi luoghi, Bill egli creò una nuova razza 
i Dhuard Blu avevano un udito ff che incaricò di sterminare 
ben migliore e un'intelligenza BI lavecchia Venne il giorno 
assai vivace. Persino il Signore Bi e nessuno scampò! 

della morte finì coll'averne 

paura e temere una 
loro ribellione... 
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Vista misera, orecchio povero 
per nulla intelligente, il Douard è 
una terribile macchina da guerra 

generata per distruggere 
senza far domande !.. 
Non fu sempre così!.. 
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sareste in pericolo! È 
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Non ti avevo Non ho ancora l'età in 
detto di tenere Wil cuilafaretra è vuota e l'arco 
le distanze?!. fi non si può tendere. 
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E non è la voglia 
di prendervi e dopo 
divorarvi, che mi 
Pr è AI LT VI AI Mg AR; CIMANÀ manca... Ahimè! Ho 
i È “ UU MANMIZAIZ Di n BSIa/ (((( Nb bisogno di voi per 
ole PZ I Ù MMM 2, (1 TUR il servire la mia vendetta. 


x Nonsidicecheallasola 
Sono l'unico = ai è Crunch!.. MmMhI.. if Equelladinoi SH vistadiuna Pietra-Luna 
sopravvissuto della ciù E. quale di voi “|j duechenonha E viscoppianogliocchievi 
tuttal più una Pietra-Luna! ia È 
stirpe dei Dhuard Blu.. rari TE bellezze possiede si brucia il cervello?. 
Rintarto quaggiù de dedi [II arnicavmerce [| 'Ecisstu? 
la mia ora! Nessun essere P della mn De: sig 
umano poté entrare in Città RI perisco vendicato! 
Glauca senza possedere BW 
l'Eclissi blu... E dall'Eclissi blu 
verrà la fine dei Dhuard! 


La fine dei 
Dhuard?!.. Ma...! \ì 


E scontato che terremo quei | Tss. tss. Questa 


gioielli nascosti sotto le nostre i sfiduciami addolora!. 
vesti e che non rischi nulla finché 
non ci aggredisci, per i nostri 
corpi, 0 per i nostri beni! 
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Ho fatto questo foro per osservare II “Il Gran Canale’ !.. In questo Laggiù si trova la Prigioniera. 
la Città!.. Avvicinatevi! f momentocisiscatica il cibo della Regina, E anche laggiù la Regina... Quando la 
essenzialmente conchiglie !.. Qualche Regina è sazia, si ritira un'ora in un antro 
folletto come dolce. Quando sale la corrente, segreto Il più delle volte, approfitto di 
porta via il tutto verso la Torre magna... questa tregua per recarmi alla 
Torre e bere delle uova. 
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Vi porterò al soggiorno della Raggiungeremo la Torre Mandami un arciere I. Dobbiamo abbattere quei 
Dama Bianca. Avrete poco magna appena l'acqua sarà alta. due agitatori prima che si mettano al coperto! 
tempo per agire prima che la Dovrete, se fare si può, nuotare 
Regina si svegli e non vi potrò in profondità per evitare il tiro 
aiutare: la vista della prigioniera BR degli arcieri Sono gli unici Dhuard 


è per noi cosa terribile quanto | ad avere una vista acuta. 
la vista di una Pietra-Luna. 
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Colpito!... Ho preso 
il vecchio!... Ne sono 
assolutamente certo! 


Sarà sempre un 
ribelle in meno! 


| Così distruggeremo la memoria 
di questo popolo fino a ridurlo 
a semplici tribù senza nome. 


Sbrighiamoci! Stanno 
svegliando le piante 
ji della galleria di accesso! È 
di te pa 
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Non potranno 
trovarci qui.. Lora 


è venuta, piccola in Wl 


cui dovrai imparare | 
l'ultima serie. 


Presto! Presto! 
Cominciano a 
fremere !.. 


Dodici mesi e dodici segni. 
Il penultima, il Sagittario, 
scocca una freccia armata 
di dardo.. I dodici segni sono 
in guerra... La Mucca Nera, 
che porta una stella sulla 
fronte, esce dalla Foresta 
delle Spoglie.. il dardo 
piantato nel suo petto, il 
suo sangue scorre a fiumi. 
Muggisce.. alta la testa... 
La tromba suona... 


Non rischiamo l'Ebpu. AHII. 


più nulla, ma la È E inn: 
- ppure è lei che.. 
ua compagna N #f ha l'Edlissi! 
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Inferno! 
E sto qua 
a perdere 
tempo a 
curare 
I quell'idiota! BI 


DE 


A noi due 


adesso! Con l'Eclissi blu sarò 


signore del mondo!.. 
Condannati a ubbidirmi 
o a scomparire, i Dhuard 
abbatteranno la Forza 
Nera e sottometteranno 
tutti gli esseri umani! 


Come fai a essere 


gf <= 


Di una lunga 

serie, sarai la 

prima a dover 
crepare per avermi 
dato il tuo.. Traditr.. 


3 
i Se il suo desiderio di prendere dr - Non sono sicura 
| l'Eclissi non fosse prevalso sul COSÌ vi Ut: n che ee I di niente, Mariotta 
i VS : teri corridoio buono”. Ai 
desiderio di possederti.. eri ma qualcosa qui 


spacciata! Bisognava mostrare 
la Pietra-Luna senza attendere. 
Mi rimangono delle forze... Aiu... 
Aiutami a camminare, disponiamo 
di poco tempo prima che si 
svegli quella maledetta Regina. 


a 


La Dama 
Bianca! 
Vf 
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Di vero in questi 
luoghi non c'è che 
lam 


Fuggiamo, Yuna! 
Andiamo via di qui. 
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..Chi porta sulla fronte 
una stella bianca esce 
dalla Foresta delle Spoglie. 
Nel suo petto.. 


La tromba suona. Brucerai il mio corpo Insegna ad altri ciò che hai imparato 
Fuoco e tuono Pioggia Conserva in te il poco di forze che mi 
e vento Tuono e fuoca.. rimangono e che ti lascio per assistere 

le tue nel momento del pericola.. 


Vai senza di me, perché ormai.. 
ti accompagno... 


Avanti!... vai! 
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..Pioggia e vento 
Tuono e fuoco Niente. 
Più niente... 


98 


t 
NA A ili \, 
3 vai n it VS 


Î È . 
Tuono e fuoco.. 


ED 


RE IRA] È 
a ER TE 


+04 
"» 
» 


2 Ò 
x 
Do 

DA 


Neanche un'altra serie.. 


Non c è serie per il numero uno, 
la Necessità unica, il Trapasso, padre 
del Dolore, niente prima... nulla oltre 
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Vestita degli abiti, la 


La rospina 


vecchia non avrebbe DS q RA 5 di Yuna!!! Sei più vecchia 

I STR esitato a ucciderti per |I{I . n SI 3 di Yuna, eppure. 

9 > > INN . liere dovrà fare ricordo ani E nl 
La gr venderli. Chi sei?!.. Dimmi!... 


a meno della 
sua giumenta. 
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Ho il diritto di 


Ben lunga è la strada 
che porta al sapere !.. 
Ma se tanto ci tieni. 
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Cosa succede?. Cos'hai là, tu9l.. Tacil... Debbo aver 
visto questa pietra ieri 
al trtamonto.. Avrai ispirato 
il mio sogno! 


Oh! Aniceto! Alzati! Mentre dormivi, la 
Hai uno strano modo ragazzina è scappata via 
di far la guardia. con Ludì e con il gioiello 
trovato dai soldati. 


Lascia quel fuoco, Tutto questo è colpa tua, Rossiccia!.. 

Aniceto! Credo di aver A frequentare il primo venutol.. 
promesso al vento di 

affidargli quelle ceneri. 


Conosco questo Non avendo per nutrirlo 
cavallo Trascinava che le mie povere canzoni, 
sulla spiaggia il suo lo scambierei volentieri con un 


cavaliere defunto! po' di compagnia lungo le 
strade poco sicure. 


E sulla strada, sulla strada ci sono 
tre cavalieri viandanti. 
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E sulla strada, sulla strada 
ci sono tre cavalieri viandanti 
Ci sono tre cavalieri viandanti, 
così come la bella. «/@ 4 


Così come la bella in abito d'amore che 
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L'ANIMALE DI TOLLUND 


Le ossa di una specie sconosciuta scoperte in diversi siti archeologici — dalla Foresta Nera alla Bretagna, passando per l'Egitto — 
alimentano le ipotesi di alcuni tra i massimi specialisti mondiali (zoologi, archeologi e storici): si tratta degli scheletri di animali 
estinti da secoli senza lasciare traccia documentale, oppure... oppure ci stiamo addentrando nel mondo fatato dei miti e delle 


leggende, degli elfi e dei folletti? 


Il 14 giugno 1943, l'archeologo tedesco Karl Heinrich Ru- 
binstein, in missione in prossimità di Tollund, estrae da una 
torbiera il cadavere incredibilmente ben conservato di un 
vomo deceduto da oltre seicento anni. L'individuo scoperto 
indossa delle rozze vesti di lana, come quelle tipicamente 
indossate dai contadini nel XIV e XV secolo. Verosimilmente, 
l'uomo è morto sprofondando nel fango (crimine o inciden- 
te?) mentre era dedito al bracconaggio. Accanto a lui viene 
infatti trovata una grezza sacca in tela di lino, contenente 
una mezza dozzina di laccioli, oltre a tre conigli e a un altro 
animale. Di quest’ultimo, Karl Heinrich fa una descrizione a 
dir poco stupefacente in una lettera postata da Copenaghen 
e indirizzata al professor Hans Suderwick, zoologo di fama 
mondiale: 

“...potrebbe sembrare, a prima vista, un primate o un le- 
mure appartenente a qualche razza sconosciuta. Studiando- 
lo con maggiore attenzione, ci si rende subito conto che non 
è possibile classificare la creatura in una delle due famiglie 
[...] L'animale indossa uno strano berretto ornato da tre 
piume di ghiandaia infilate sotto una moneta d’oro cucita 
sulla tela. La moneta è francese e coniata sotto Luigi l'At- 
taccabrighe. Al collo, una collana di rame. Nei lobi delle 
orecchie sono inseriti diversi anellini d’oro. (Che la bestia 
fosse stata vestita dall'uomo — da saltimbanchi da fiera, ad 
esempio — e che fosse fuggita per quindi cadere vittima di 
uno dei laccioli del bracconiere?) 

Anatomicamente parlando, la creatura continua a sbalordir- 
mi. In posizione eretta, misura 52 cm e sembra strutturata 
per deambulare verticalmente. Il corpo, nel suo insieme, 
è ricoperto di peli, fatto salvo il cranio. Le quattro mem- 
bra sono lunghe rispetto al torso, e presentano una curiosa 
sproporzione tra braccio e avambraccio, e così tra gamba e 
coscia. Le zampe anteriori sono dotate di mani con quattro 
dita, tra cui un pollice opponibile. Quelle posteriori termina- 
no con un piede simile al nostro, ma, in proporzione, molto 


più grande e a sua volta con quattro dita. La testa è piccola, 


grande come il pugno di un bambino di dieci anni. La som- 
mità del cranio è fornita di capelli, che devono esser stati 
color canapa, parzialmente intrecciati (dalla mano dell’uo- 
mo, senza dubbio). La fronte è bombata e diritta; ciascun 
occhio (mal conservato, purtroppo) è protetto da un’arcata 
quasi sprovvista di sopraccigli. Le cavità orbitali hanno le 
dimensioni di quelle di un gatto. Il muso è corto (1,5 cm) e 
largo (2,2 cm). Le narici sembrano molto mobili. Lo spazio 
naso-labiale è fesso al centro, e sovrasta una mandibola 
prominente, lasciando intravedere due ampi incisivi e due 
canini appuntiti. A ciascun lato della testa si trova un orec- 
chio dalle grandi dimensioni e di forma ovoidale, avente 
un diametro massimo di 4,5 cm. La pelle dell'animale, nel 
suo presente stato di conservazione, ha preso, come quel- 
la dell’uomo, una tinta nerastra. Capirete bene, mio caro 
Hans, che lascerò solo a voi la cura di osservare la bestia e 
che, quali che siano i rischi cui andrò incontro, mi recherò 
senza ulteriore indugio a Berlino per comunicare la mia 
scoperta...” 

Il 19 giugno 1937, neanche una settimana dopo l'invio 
di questa lettera, il professor Rubinstein viene arrestato 
dalla polizia tedesca proprio quando si appresta a lascia- 
re il suo domicilio berlinese per recarsi in visita dall'amico 
Suderwick. Deportato, Karl Heinrich svanì per sempre nella 
notte dei campi. L'appartamento in cui si trovava ancora il 
curioso animale fu posto sotto sigillo. Anni dopo, la quasi 
totalità del quartiere fu devastata dai bombardamenti alle- 
ati. Dell'animale di Tollund (altre scoperte saranno fatte in 
questo luogo, tra cui un vomo antico di duemila anni), non 
resta che la famosa lettera. 

L'8 settembre 1955, nel cuore della Foresta Nera, un altro 
archeologo tedesco scopre un giacimento d’ossa in un luogo 
denominato Die Nacht. | resti esaminati non ricordavano 
quelli di nessun animale a noi noto. Due settimane dopo, 
a meno di dieci metri dalle ossa, scopre quindi una serie 


di basi circolari di terracotta, stimate essere i resti di an- 


“COAT AR NOZ® FP CAUTELIER DIRECTEUR DE FOLILLES . habibts dégages en mars. 


Rilevamenti operati da Pierre Cautelier, a Coat ar Noz. 


St MM 


Ricostruzione dell'animale di Tollund, opera di Frangois Bourgeon. 


tichi forni domestici. Il 24 giugno 1973, nel corso di scavi 
nel centro della Bretagna, in un luogo detto Coat ar Noz 
(il bosco della notte), H. Kerisit scopre un altro giacimen- 
to d’ossa e basi circolari, del tutto identico a quello della 
Foresta Nera. 
Quello stesso anno, l’egittologo Yussef Karim dischiude 
quello che ritiene essere il sarcofago di un gatto. Con suo 
grande stupore, la mummia è invece quella di un animale 
richiamante la descrizione vergata da Rubinstein prima del 
suo arresto. 
Ma, curiosamente, non è né un archeologo né uno zoologo, 
ma un matematico ad avere l'intuizione di confrontare le 
ossa trovate nei due siti (dalla toponimia simile) con quelle 
della mummia del Cairo. Lo studio è opera del professor 
Emile Lavallier. Non essendo stati rivenuti crani né a Coat ar 
Noz né a Die Nacht, il professore si concentra sulla peculiare 
articolazione delle ginocchia. La conclusione è perentoria: si 
tratta del medesimo animale. 
Una specie animale del tutto sconosciuta, vissuta nell’Anti- 
chità, sarebbe dunque sopravvissuta fino alla fine del Medio 
Evo senza lasciare traccia negli scritti e nella memoria dei 
popoli? Avendo la costruzione di un villaggio vacanze im- 
pedito la ripresa degli scavi nella Foresta Nera, gli sforzi si 
sono concentrati su Coat ar Noz. Stavolta è Paul Cautelier 
a portare avanti le ricerche. In meno di un anno di lavoro, 
Cautelier riporta alla luce una serie di manufatti semisferici, 
convincendosi che non si tratta di forni, ma di abitazioni in 
scala ridotta, dotate tutte di caminetto centrale. 
Allo stato attuale delle ricerche, è impossibile stabilire se 
dette abitazioni siano state prodotte dalla mano dell’uo- 
mo per alloggiarvi degli animali sconosciuti o — cosa che 
sconvolgerebbe non poche teorie — per mano delle creature 
stesse. Contemporaneamente alla ripresa degli scavi, un 
gruppo di storici ha iniziato a raccogliere documenti e ico- 
nografie indiziate di descrivere l’animale sconosciuto. Grazie 
alla disponibilità di Pierre Cautelier, che ci ha consentito di 
consultare i numerosi documenti sul tema, abbiamo potuto 
rivivere, attraverso il piccolo popolo del Bosco delle Nebbie, 
quella che potrebbe essere stata la vita degli abitanti di Coat 
ar Noz. Si tratta naturalmente di congetture, in quanto pas- 
serà senza dubbio molta acqua sotto i ponti della scienza 
prima che zoologi, archeologi e storici confusi si decidano ad 
ammettere che la mummia del Cairo potrebbe forse essere 
l’antenata dei folletti delle nostre leggende. Eppure... 

F.B. 


Pietra scolpita (X o XI secolo — Tournus). Capitello della cappella di Trebodennic 
Questa pietra (8 mm) non presenta orecchi, ma (XV secolo). Riconoscibili i due orecchi, i grandi 
corrisponde al ritratto dell'animale di Tollund. incisivi piatti, nonché i canini appuntiti. 


ì II 


La mummia scoperta da Yussef Karim al Cairo è probabilmente 
imparentata con l’animale di Tollund. 


IL CANTO 


DELLE «SERIE» 


Chiamate anche il Vespro delle Rane, le «Serie» sono uno dei canti più antichi preservati dalla tradizione orale. Domande, risposte, 


enigmi... L'incredibile ricchezza di questo testo ci ha consentito, talvolta, di attribuirgli un senso che nessun druido, forse, poteva 


aver previsto. A chi ne fosse immalinconito chiediamo di ricordare che detto canto sacro e misterioso, anche se per molti aspetti 


è un dialogo pedagogico, resta pur sempre uno splendido poema. E cosa sarebbe un poema senza il potere di fare sognare? La 


versione qui presentata è quella raccolta e adattata dal bretone da Théodore Hersart de La Villemarqué, proposta in una raccolta 


intitolata Barzaz Breiz. Il lettore più curioso potrà trovarvi ulteriori informazioni. 


IL DRUIDO 
Da bravo, bel bambino del Druido; rispondimi; da 


bravo, cosa vuoi che ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero uno, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 
Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dim- 


mi, cosa vuoi che io ti canti? 


..Due buoi aggiogati a una barca, tirano, 
stanno per spirare, guardate la meraviglia... 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero due, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 
Due buoi aggiogati a una barca; tirano, stanno 
per spirare; guardate |a meraviglia! 
Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. 
Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi, cosa vuoi 


che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero tre, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 
Tre parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per 
l’uomo come per la quercia. 
Tre reami di Merlino, colmi di aurei frutti, di fiori 
lucenti, di bambinelli che ridono. 
Due buoi aggiogati a una barca; tirano, stanno 
per spirare; guardate la meraviglia! 


Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 


Tre patti... tre p... tre.. 


ei- ___- 


Tre parti nel mondo. 
Tre inizi, tre fini, 
per luomo come 
per la quercia... 
Ecco!... Dorme. 
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unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. 

Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi, cosa vuoi 
che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero quattro, finché io 


oggi non la impari. 


IL DRUIDO 

Quattro pietre per affilare, pietre per affilare di 
Merlino, che affilano le spade dei valorosi. Tre 
parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per l’uo- 
mo come per la quercia. Tre reami di Merlino, col- 
mi di aurei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli che 
ridono. Due buoi aggiogati a una barca; tirano, 
stanno per spirare; guardate la meraviglia! Non 
c'è serie per il numero uno: la Necessità unica, 
il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, nulla 
oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi, cosa 
vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero cinque, finché io 


oggi non la impari. 


IL DRUIDO 
Cinque regioni terrestri: cinque ere nella durata 
del tempo; cinque rocce sopra nostra sorella. 
Quattro pietre per affilare, pietre per affilare di 
Merlino, che affilano le spade dei valorosi. 
Tre parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre 
fini per l'uomo come per la quercia. Tre 
reami di Merlino, colmi di aurei frutti, di 
fiori lucenti, di bambinelli che ridono. Due 
buoi aggiogati a una barca; tirano, stanno 
per spirare; guardate la meraviglia! Non 
c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente 
prima, nulla oltre. Tu bel bimbo, bimbo 
mio dolce. Dimmi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero sei, finché 


io oggi non la impari. 


IL DRUIDO 
Sei bambinelli di cera, resi vivi dall’e- 
nergia della luna; se lo ignori, io lo so. 


Sei piante medicinali nel paiolo piccolo; il 


nanetto vi rimescola la pozione, il minuto dito infi- 
lato in bocca. Cinque regioni terrestri: cinque ere 
nella durata del tempo; cinque rocce sopra nostra 
sorella. Quattro pietre per affilare, pietre per af- 
filare di Merlino, che affilano le spade dei valorosi. 
Tre parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per 
l’uomo come per la quercia. Tre reami di Merlino, 
colmi di avrei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli 
che ridono. Due buoi aggiogati a una barca; ti- 
rano, stanno per spirare; guardate la meraviglia! 
Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dim- 


mi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero sette, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 


Sette soli e sette lune, sette pianeti, includendovi 


Otto venti che soffiano, otto 
fuochi, e il Grande Fuoco sulla 
montagna della guerra. Sette soli, 
sette lune, sette pianeti, sette 
elementi con la farina dell'aria... 


la Chioccia. Sette elementi con la farina dell’aria 
(gli atomi). 

Sei bambinelli di cera, resi vivi dall'energia della 
luna; se lo ignori, io lo so. Sei piante medicinali 
nel paiolo piccolo; il nanetto vi rimescola la pozio- 
ne, il minuto dito infilato in bocca. Cinque re- 
gioni terrestri: cinque ere nella durata del tempo; 
cinque rocce sopra nostra sorella. Quattro pietre 
per affilare, pietre per affilare di Merlino, che affi- 
lano le spade dei valorosi. 

Tre parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per 
l’uomo come per la quercia. Tre reami di Merlino, 
colmi di aurei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli 
che ridono. Due buoi aggiogati a una barca; ti- 
rano, stanno per spirare; guardate la meraviglia! 
Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dim- 


mi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero otto, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 
Otto venti che soffiano; otto fuochi con il 
Grande Fuoco, accesi nel mese di maggio 
sul monte della guerra. Otto giovenche 
bianche come la schiuma, che pascolano 
tra l'erba dell’isola profonda; le otto gio- 
venche bianche della Dama. 
Sette soli e sette lune, sette pianeti, inclu- 
dendovi la Chioccia. Sette elementi con la 
farina dell’aria (gli atomi). Sei bambinelli 
di cera, resi vivi dall'energia della luna; se 
lo ignori, io lo so. Sei piante medicinali 
nel paiolo piccolo; il nanetto vi rimescola 
la pozione, il minuto dito infilato in bocca. 
Cinque regioni terrestri: cinque ere nella 
durata del tempo; cinque rocce sopra nostra 
sorella. Quattro pietre per affilare, pietre 
per affilare di Merlino, che affilano le spade 


dei valorosi. 


Cantale!.. 
Ti accompagno. 


Tre parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per 
l'uomo come per la quercia. Tre reami di Merlino, 
colmi di aurei frutti, di fiori lucenti, di bambinellli 
che ridono. Due buoi aggiogati a una barca; ti- 
rano, stanno per spirare; guardate la meraviglia! 

Non c'è serie per il numero uno: la Necessità 
unica, il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, 
nulla oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dim- 


mi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero nove, finché io oggi 


non la impari. 
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IL DRUIDO 
Nove manine bianche sul tavolo dell’a- 
ia, vicino alla torre di Lezarmeur, e nove 
madri che gemono e gemono. Nove korri- 
gan che danzano con i fiori tra i capelli e 
vestiti di bianca lana attorno alla fonta- 
na, al chiaro di luna piena. La cinghiales- 
sa e i suoi nove cinghialini, all'imbocco 
della loro tana, che grugniscono e sca- 
vano, scavano e grugniscono: su! sul sul 
correte fino al melo! il vecchio cinghiale 
vi terrà lezione. 
Otto venti che soffiano; otto fuochi con il 
Grande Fuoco, accesi nel mese di maggio 
sul monte della guerra. Otto giovenche 
bianche come la schiuma, che pascolano 
tra l'erba dell'isola profonda; le otto gio- 
venche bianche della Dama. 
Sette soli e sette lune, sette pianeti, 
includendovi la Chioccia. Sette elementi 
con la farina dell’aria (gli atomi). 
Sei bambinelli di cera, resi vivi dall’e- 
nergia della luna; se lo ignori, io lo so. 
Sei piante medicinali nel paiolo piccolo; 
il nanetto vi rimescola la pozione, il mi- 
nuto dito infilato in bocca. 
Cinque regioni terrestri: cinque ere nel- 
la durata del tempo; cinque rocce sopra 
nostra sorella. Quattro pietre per affi- 
lare, pietre per affilare di Merlino, che 
affilano le spade dei valorosi. Tre parti 
vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per l'uomo 
come per la quercia. Tre reami di Merlino, colmi 
di aurei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli che 
ridono. Due buoi aggiogati a una barca; tirano, 
stanno per spirare; guardate la meraviglia! Non 
c'è serie per il numero uno: la Necessità unica, 
il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, nulla 
oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. 


Dimmi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero dieci, finché io oggi 


non la impari. 


IL DRUIDO 
Dieci navi nemiche che abbiamo avvistato venen- 
do da Nantes. Sventura su di voi! Sventura su di 
voi, uomini di Vannes! 
Nove manine bianche sul tavolo dell’aia, vicino 
alla torre di Lezarmeur, e nove madri che gemono 
e gemono. 
Nove korrigan che danzano con i fiori tra i capelli 
e vestiti di bianca lana attorno alla fontana, ql 
chiaro di luna piena. La cinghialessa e i suoi nove 
cinghialini, all'imbocco della loro tana, che gru- 
gniscono e scavano, scavano e grugniscono: su! 
su! su! correte fino al melo! il vecchio cinghiale 
vi terrà lezione. 
Otto venti che soffiano; otto fuochi con il Grande 
Fuoco, accesi nel mese di maggio sul monte della 
guerra. Otto giovenche bianche come la schiuma, 
che pascolano tra l'erba dell’isola profonda; le 
otto giovenche bianche della Dama. 
Sette soli e sette lune, sette pianeti, includendovi 
la Chioccia. Sette elementi con la farina dell’aria 
(gli atomi). 
Sei bambinelli di cera, resi vivi dall'energia della 
luna; se lo ignori, io lo so. Sei piante medicinali 
nel paiolo piccolo; il nanetto vi rimescola la pozio- 
ne, il minuto dito infilato in bocca. 
Cinque regioni terrestri: cinque ere nella dura- 
ta del tempo; cinque rocce sopra nostra sorella. 
Quattro pietre per affilare, pietre per affilare di 
Merlino, che affilano le spade dei valorosi. Tre 
parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per 
l’uomo come per la quercia. Tre reami di Merlino, 
colmi di aurei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli 
che ridono. 
Due buoi aggiogati a una barca; tirano, stanno 
per spirare; guardate la meraviglia! Non c'è serie 
per il numero uno: la Necessità unica, il Trapasso, 
padre del Dolore; niente prima, nulla oltre. Tu bel 
bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi, cosa vuoi che io 


ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero undici, finché io 


oggi non la impari. 


Nessuno sa 
veramente il 
significato di 

tutto ciò... 


IL DRUIDO 
Undici preti armati, provenienti da Vannes, con 
le loro spade spezzate; con le loro vesti insangui- 
nate; e bastoni di corilo; trecento di più che loro 
undici. 
Dieci navi nemiche che abbiamo avvistato venen- 
do da Nantes. Sventura su di voi! Sventura su di 
voi, uomini di Vannes! Nove manine bianche sul 
tavolo dell’aia, vicino alla torre di Lezarmeur, e 
nove madri che gemono e gemono. 
Nove korrigan che danzano con i fiori tra i capelli 
e vestiti di bianca lana attorno alla fontana, al 
chiaro di luna piena. La cinghialessa e i suoi nove 
cinghialini, all'imbocco della loro tana, che gru- 
gniscono e scavano, scavano e grugniscono: su! 
su! su! correte fino al melo! il vecchio cinghiale vi 
terrà lezione. Otto venti che soffiano; otto fuochi 
con il Grande Fuoco, accesi nel mese di maggio sul 
monte della guerra. 


Otto giovenche bianche come la schiuma, che 


pascolano tra l'erba dell’isola 
profonda; le otto  giovenche 
bianche della Dama. Sette 
soli e sette lune, sette pianeti, 
includendovi la Chioccia. Sette 
elementi con la farina dell’a- 
ria (gli atomi). Sei bambinelli 
di cera, resi vivi dall'energia 
della luna; se lo ignori, io lo 
so. Sei piante medicinali nel 
paiolo piccolo; il nanetto vi ri- 
mescola la pozione, il minuto 
dito infilato in bocca. Cinque 
regioni terrestri: cinque ere 
nella durata del tempo; cin- 
que rocce sopra nostra sorella. 
Quattro pietre per affilare, 
pietre per affilare di Merlino, 
che affilano le spade dei va- 
lorosi. 

Tre parti vi sono nel mondo: 
tre inizi e tre fini per l'uomo 
come per la quercia. Tre rea- 
mi di Merlino, colmi di aurei 
frutti, di fiori lucenti, di bam- 
binelli che ridono. Due buoi 
aggiogati a una barca; tirano, stanno per spirare; 
guardate la meraviglia! Non c'è serie per il nume- 
ro uno: la Necessità unica, il Trapasso, padre del 
Dolore; niente prima, nulla oltre. Tu bel bimbo, 


bimbo mio dolce. Dimmi, cosa vuoi che io ti canti? 


IL BAMBINO 
Cantami la serie del numero dodici, finché io 


oggi non la impari. 


IL DRUIDO 
Dodici mesi e dodici segni; il penultimo, il Sagit- 
tario, scocca una freccia armata di dardo. | dodici 
segni sono in guerra. 
La Splendente Vacca; la mucca nera che porta una 
nivea stella sulla fronte esce dalla Foresta delle 


Spoglie; il dardo piantato nel suo petto; il suo 


sangue scorre a fiumi; ella muggisce, alta la testa, 
la tromba suona; fuoco e tuono; pioggia e vento; 
tuono e fuoco; più niente; neanche un’altra serie! 
Undici preti armati, provenienti da Vannes, con 
le loro spade spezzate; con le loro vesti insangui- 
nate; e bastoni di corilo; trecento di più che loro 
undici. Dieci navi nemiche che abbiamo avvistato 
venendo da Nantes. Sventura su di voi! Sventura 
su di voi, uomini di Vannes! 

Nove manine bianche sul tavolo dell’aia, vicino 
alla torre di Lezarmeur, e nove madri che gemono 
e gemono. Nove korrigan che danzano con i fiori 
tra i capelli e vestiti di bianca lana attorno alla 
fontana, al chiaro di luna piena. La cinghialessa e 
i suoi nove cinghialini, all'imbocco della loro tana, 
che grugniscono e scavano, scavano e grugnisco- 
no: su! su! su! correte fino al melo! il vecchio cin- 
ghiale vi terrà lezione. 

Otto venti che soffiano; otto fuochi con il Grande 
Fuoco, accesi nel mese di maggio sul monte della 
guerra. 

Otto giovenche bianche come la schiuma, che 
pascolano tra l'erba dell’isola profonda; le otto 
giovenche bianche della Dama. Sette soli e sette 
lune, sette pianeti, includendovi la Chioccia. Sette 
elementi con la farina dell’aria (gli atomi). Sei 
bambinelli di cera, resi vivi dall'energia della 
luna; se lo ignori, io lo so. Sei piante medicinali 
nel paiolo piccolo; il nanetto vi rimescola la pozio- 
ne, il minuto dito infilato in bocca. 

Cinque regioni terrestri: cinque ere nella dura- 
ta del tempo; cinque rocce sopra nostra sorella. 
Quattro pietre per affilare, pietre per affilare di 
Merlino, che affilano le spade dei valorosi. Tre 
parti vi sono nel mondo: tre inizi e tre fini per l'uo- 
mo come per la quercia. Tre reami di Merlino, col- 
mi di avrei frutti, di fiori lucenti, di bambinelli che 
ridono. Due buoi aggiogati a una barca; tirano, 
stanno per spirare; guardate la meraviglia! Nor 
c'è serie per il numero uno: la Necessità unica, 
il Trapasso, padre del Dolore; niente prima, nullc 
oltre. Tu bel bimbo, bimbo mio dolce. Dimmi, coso 


vuoi che io ti canti? 


Niente prima, nulla oltre. 
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Questo volume presenta il seguente libro della serie La compagnia del crepuscolo: 
* LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO Vot 3: L'ultimo canto di Malaterra 


di Sergio Brancato 


el Medioevo e all'alba della modernità, la 

guerra era davvero un evento catastrofico 

che distruggeva la forma conosciuta del 

mondo e ne lasciava le macerie, una 
tabula rasa su cui le nuove generazioni dovevano 
riscrivere i significati dell'esistenza. Eventi storici 
devastanti come la cosiddetta Guerra dei Cent'anni 
illustrano le terrificanti condizioni in cui versava l'umanità 
nel transito sofferto dall'età medievale alla futura 


rivoluzione dell'umanesimo. Il conflitto che opponeva il 


regno d'Inghilterra al regno di Francia durò, con varie 
interruzioni, centosedici anni tra il 1337 e il 1453. Ma 
dire che la guerra terminò con la sconfitta inglese nella 
battaglia di Castillon è ovviamente riduttivo, poiché gli 
effetti sociali di quel disastroso conflitto durarono a 
lungo, fissandosi in figure e narrazioni — ad esempio 
quelle relative a Jeanne d'Arc - che ancor oggi sono 
parte integrante dell'identità nazionale francese. 

Ne è ben consapevole Francois Bourgeon, il maestro 
della bande dessinée noto ai lettori di Historica per 

il ciclo de / passeggeri del vento e per la prima parte 
di quello de La compagnia del crepuscolo, che qui 


si conclude. Le vicende immaginarie del Cavaliere, 


Mariotta e l'Aniceto — i tre erratici quanto involontari 


L'AUTORE FRANCESE RICOSTRUISCE UN'EPOCA 
INCERTA TRA DIVERGENTI STATUTI CULTURALI, 
TRA ANCESTRALE E MODERNO, TRA RAZIONALE 
E MAGICO, IN CUI IL PRINCIPIO DI REALTÀ 

CUI SIAMO ABITUATI È SOLO UN'OPZIONE 


TRA LE ALTRE. 


compagni di avventure ai confini della realtà storica che 
danno il nome alla saga di Bourgeon - si svolgono in 
una indeterminata temporalità storica che ruota intorno 
agli effetti culturali della Guerra dei Cent'anni. Siamo 

in una Francia attraversata dagli eserciti mercenari 

e dalle bande di disertori che se ne sono distaccate, 

la soldataglia rimasta senza padroni né cause se non la 
cruda sopravvivenza. Incapaci di far altro, queste brigate 
senza legge assaltano villaggi e castelli, violentandone 
e depredandone gli abitanti, lasciando dietro di sé 
un’interminabile scia di sangue e l'etimo di una parola 

— appunto “brigante" — che nella modernità definisce 
chi si associa in azioni contro la morale e le istituzioni 
che la rappresentano. 

Sulla scena di un mondo dai toni infernali, sopraffatto 
dalla violenza e dal terrore, un Cavaliere errante dal 
volto sfigurato, perennemente nascosto dall'elmo, 

cerca il riscatto dai mostruosi peccati commessi 

— come innumerevoli altri soldati - nel corso della 
guerra. A lui si aggregano un giovane contadino 

con poco sale in zucca, l’Aniceto, unico superstite di 

un villaggio devastato dai briganti, e la Mariotta, una 
ragazza dall'indole impulsiva e i capelli rossi, sospettata 
di stregoneria dai suoi compaesani ma, nella percezione 
di Bourgeon, unica energia positiva della storia. A ben 
vedere, la compagnia ci offre uno spaccato del mondo 
medievale, rappresentandone le classi sociali così come 
la condizione di genere. Come nelle migliori avventure 


picaresche, i tre incongrui compagni si ritrovano a 


percorrere le macerie di un Medioevo al crepuscolo, 

in cui la verosimiglianza storica si fonde al magico 

e all’onirico delle tradizioni celtiche. 

È infatti questa la particolarità della saga di Bourgeon: 
attraverso la sofisticata affabulazione di immagine e 
scrittura, linguaggi che egli padroneggia come pochi 
altri nel panorama del fumetto mondiale, l'autore 
francese ricostruisce un'epoca incerta tra divergenti 
statuti culturali, tra ancestrale e moderno, tra razionale 
e magico, in cui il principio di realtà cui siamo abituati 

è solo un'opzione tra le altre. Non a caso, nella prima 
parte del ciclo i tre protagonisti finiscono nel bosco delle 
brume, dove il loro cammino incrocia il piccolo popolo 
dei folletti, cui danno il loro aiuto per fronteggiare la 
Malabestia e i misteriosi quanto crudeli Dhuard. Ma ciò 
che coinvolge il lettore di questo fumetto non è tanto la 
trama, in apparenza un fantasy denso di rimandi storico- 
antropologici derivati dalla letteratura scientifica come 
da quella di intrattenimento, quanto la costruzione di 

un universo di senso alternativo alla modernità e alle 
sue autoritarie dicotomie tra luce e ombra, fenomenico 
e onirico, verità e menzogna. 

Bourgeon descrive e rappresenta gli ambienti di quel 
lontano tempo storico con l'innegabile cura formale 

e l'assoluto rigore iconologico che ormai tutti gli 
riconoscono. Nel presente volume, ad esempio, il grande 
comic-maker illustra con perizia straordinaria prima la 
città medievale di Montroy, con la sua bizzarra (ai nostri 


occhi metropolitani) organizzazione degli spazi urbani e 


con la complessa rete delle sue relazioni sociali, 


e a seguire il castello che la sovrasta, simbolo di 

un potere immanente, il mondo chiuso — autoregolato 

e autosufficiente — dell'aristocrazia feudale. Mentre 
nella prima si intravedono già gli effetti di quel processo 
di trasformazione strutturale della società occidentale 
che si sarebbe concretizzato nel definitivo avvento 
della borghesia, nel secondo è ancora forte la solida 
sostanza di un'ordinata idea delle cose mondane, 
dunque di quei rapporti di potere sedimentati 

nei secoli sino all'ossificazione. 


Questi spazi così magistralmente ricostruiti sono, 


tuttavia, solo una parte del policromo teatro dei 


segni allestito da Bourgeon: tra le scenografie 

de La compagnia del crepuscolo, infatti, va inclusa 
anche la sfera del sogno, senza la quale non 
comprenderemmo il dipanarsi dell'intreccio. 

Gran parte delle avventure vissute dal Cavaliere, 
l’Aniceto e Mariotta (e dai loro affascinanti comprimari, 
dal trovatore celta Melaine Favennec - ispirato 
all'omonimo musicista contemporaneo — al mago 
Merlino sino alle tre sirene Bianca, Nerella e Carminia) 
hanno luogo nella dimensione onirica della notte, 

in cui il palesarsi apparentemente casuale di figure 

che sembrano appartenere al retaggio dei miti bretoni 
pre-cristiani confondono la capacità di conoscenza degli 
involontari eroi. Come s'è visto nel precedente volume 
(Historica n.46, che comprende i primi due episodi della 
saga), i personaggi della compagnia non hanno mai ben 


Francois Bourgeon 

Nato a Parigi il 5 luglio 1945, 
segue degli studi classici, di- 
plomandosi anche come Mae- 
Appassionato 
di disegno, si propone come 
illustratore, ma l’incontro 
con Claude Lacroix lo spinge 
verso il fumetto. Collabora 


con vari periodici, finché nel 
1978 pubblica il suo primo 
volume, Maître Guillaume. 
Attratto dal modellismo na- 


stro  vetraio. vale, sfrutta questa passione 
per avere dei modelli tridi- 
mensionali da rappresentare 
nei suoi fumetti. Nasce così 


nel 1980 il ciclo de I passeggeri 


chiaro se stiano sognando o meno, e se il loro sogno sia 
di uno o dell'altro. L'unica certezza è che il pericolo insito 
in quei sogni è concreto e mortale quanto quelli che 

si incontrano nei regimi diurni del mondo “reale”. 

Ciò che interessa Bourgeon è, al di là della trama 

e della stessa esplorazione delle sostanze costitutive 
dell'immaginario moderno, la possibilità di raccontare 

in maniera insieme critica e poetica un mondo, mai 
tramontato, in cui gli uomini vivono nella precarietà 

e nel dolore. 

Come nel ciclo de / passeggeri del vento, che porta la 
giovane eroina Isa a contatto con la crudele economia 
della tratta degli schiavi, il maestro francese narra 

qui gli elementi basilari della modernità, letteralmente 
disegnandone la genesi mortale, il conflitto valoriale 

tra empatia e sopruso, la contraddizione morale 


tra bene e male. 


(tre volumi, tra il 1983 e il 
1990). Con Claude Lacroix, 
dà vita nel 1993 al Ciclo di 
Cyann, dove la sfida è crea- 


del vento (sette volumi in tota- 
le), dal successo immediato di 
vendite e di critica. La ferrea 
documentazione e la passione 
per le storie di mare lo ren- re dal nulla un intero mon- 


dono uno dei maestri della do fantastico, dall’architettu- 


Nona Arte più riconoscibili. ra all’abbigliamento, ecc... È 
La Storia è protagonista de tra gli autori più premiati al 


La compagnia del crepuscolo festival di Angouléme. 


Gittà di Montroy 1... 


ra piomba sulle campagne quando uno meno 
tta. Preferibilmente quando il vino 


NI è in cantina e le ragazze belle 


Ammazzalo! 
Ammazzalo! 
Che l'inferno se lo 


Scappa pure!. 
Tanto prima 
ti ripiglio 
il mio 
lavoro. 


A cuccia, 
Mattino! 


Maledetti siano tutti 
gli uomini, e tutti i porci 
che vogliono farti la festa 
appena ti trovano da sola. 


l'errore di picchiarmi 

lontano dal tuo orso. ) 
i ,) 
s 


|; 


Finché comanderò, 
io ti picchierò, Gerson. 
E tu ubbidirai! 


Ma) 


DÒ 


N 
o 


| Basta che un gallo ||| Basta che un rospo||[{ Tuchi sei? Il Basilisco 
lepongaunuoro ll co quelluovo.in || Diche NY sinasconde 
una notte di in fondo 
plenilunio, perché ai pozzi 
ne esca un abbandonati. 
Basilisco! - Conun solo 
sguardo può 
ucciderti! 


TI più saggio tra i saggi 
il più folle trai folli! 


Ci sono Ci sono undici giorni e undici notti Ho incontrato uno 
complicato giomi nei fuori dal tempo, durante i quali strano cavaliere. 
come sistema di quali tutto l'anno lunare e l'anno solare si 
riproduzione, no?. diventa raggiungono. 
possibile. Ci sono Undici giorni e undici notti 
fuori dal tempo, durante i quali i vivi 
possono incontrare i morti, dove gli 
déi-santi di Cristo Signore possono 
mescolarsi agli déi di cui hanno 
preso il posto. Verso la grande festa 
dei Folli, alla quale tutti si dirigono. Come unianda, uno spirito, 
E tu, piccola idiota, che ridi un soffio.. lho sentito passare. 
del Basilisco, ci vai insieme a loro. 


Dici delle cose! 


La tua mano!. 


Stamani, l'orso 
ti ha salvato dal 
balzo del lupo. 


Tu credi ai 
tuoi occhi. 
io credo alla 
tua mano! 


Stamani, per 
bestie che 
siano, ho visto 
solo uomini! 


Butti la terra 
nella mia acqual.. 
No, fermati?!!! 


né alla pecora, né alla | 
fl vojpe seguirla troppo 
lontano, se ritorna 
al suo nido. 


Ci sono tre sirene sorelle, 
che insieme sono uno. Questa 
è la Vita, quella è la Morte, e la se- 
condogenita fugge dalla Vita verso 
la Morte e da Morte a Vita passa. 


Ci sono tre cavalieri che 
vanno loro incontro. Tenebre 
è il volto del primo. Assenza 
è quello del secondo. Doppio 
è quello del terzo, tanto 
è vera ogni cosa e anche 
il suo contrario. 


cavalieri. Chi cammina nella loro ombra, 


cammina verso la malamorte. 


Mi accompagni attraverso 
il bosco?!.. Ci ho incon 
trato dei brutti tipi. 


Cerchiamo invece 
un'altra strada. 


Quella cappella 
sarebbe un buon 
rifugio per la notte. 


aj 


n i 
Che sia una delle tue tre S Non scherzare!.. Chi sorprende la sirena 
HERO, > mentre si bagna, va incontro a grandi sventure. 


ì: 


Invece della coda, mi 
“sembra che abbia la 
chiappa rotondetta. 


Ma guarda un po'! Non può 
essersi allontanata troppo. 


Se ti nascondi per farmi 
paura, è meglio che ti fai 
vedere! So che ci sei! 


Hum. carine queste 
stelle. le stai 
ridipingendo? 


Facciamo così fraticello! Tu mi fai 
guardare le tue stelle e io ti invito nel 
mio infermo. 


Oh, ma guarda un po'! 
Non avevo visto tutto! Mica 
male anche lo spettacolo 


che si vede da qui!.. Scendi subito dalla torre! 


Guarda piuttosto che cosa 


È la piccola bagnante che 

ti ha messo in questo stato?. 
> ; Maeve, 
x 


È cà: succede ai peccatori 
s È h lussuriosi!!! 


(7 
SN 


Ma di che hai paura, imbecille? Non ti dannerai 
certo per colpa mia. ll mio inferno non assomiglia 
affatto a questi orrori. Il mio infero è dolce, 

è caldo. È dato che ci si esce meno fieri di 
come ci sì entra, si è già perdonati a metà. 


Chi era? Il suo sguardo Noal della Torrenera è un Dato che anchio ho Non ha altro tipo di sguardo! E poi 


mi ha ghiacciato 


signore vicino che ha 
il sangue. 


sposato Carminia, la sorella 
della nostra padrona. 
Carminia non ha mai smesso 
di venire a bagnarsi in 
questo stagno che ama. 
Noal non ha mai smesso di 
riportarta nelle sue terre, che 
le proibisce di lasciare. 


capelli rossi forse mi ha 
confuso con sua moglie?!. 
Questo spiegherebbe 
perché mi ha squadrato 
con tale durezza. 


Carminia è molto più bella di te! 


Dalla terza alla sesta, 
perun secchio d'acqual. 
Deve essersela fatta con 
pastori e caproni! 


Se ti avessimo lasciato 
malmenare questo novizio, 
i pîì monaci mi avrebbero 

ji certo mandato il conto. 


Non sono io, Se è ‘l'altro che Di grazia, salvatemi 


è un altro. sa il seguito della Dopo aver passato la notte 
Non sono io, storia, presentace- qui, presso dei contadini, 
è unaltro. lo, grossa talpa dal mi son messo in viaggio di 
NalanE culo umano! buoniora. Improvvisamente, 
sento degli urli e vedo 


che mi inseguono! 


Il tempo di nascondermi 
e livedo passare gridando 
che una bambina del borgo 
è stata violentata e fatta a 
pezzi. E che se mi ritrovano 
me la faranno pagare! 


E tuti sei nascosto Ahimè!.. Per quel poco che ho Li ho incontrati anchio quei due! 
qui dall'alba Credo di essere in salvo, visto, uno era piuttosto Il primo voleva farmi la festa e 
fino a sera? quando arriva un carro e calvo sul davanti. “scommetto che è il vero colpevole! 

“sento voci che disputano. L'altro aveva la barba 
Un uomo si lamenta \ biforcuta e la pelle 

perché l'altro gli procura ) butterata. 

‘sempre noie a furia di 
tormentare le fanciulle 
ovunque mettano i piedi 


Benel.. Seguici, amico! 
Tì faremo compagnia fino 
alla grande città. 


Vla 
È 5 EN ® 


Tr 
Guarda, Mariotta! 
Montroy Guardal! 


la bella! Svegliati! 


O paghi, o te ne vai! Non 


|| sifannoeccezioni. È inutile | 


che brontoli! Se non fosse 
per la fiera, i carri con 
le ruote ferrate non lì 
faremmo entrare!.. 


Aspetta un 
momento!. Faccio 
un po' di questua col 
mio orso, così ti 
posso pagare Ìl 


Paghi sempre così? 
Non posso 
bloccare il ponte 8 A | Ò Da mà sula 
‘per una cosa del ) \ e î n 
genere! Passa in 4 
fretta, ma che non 
ti riveda più! 


Figurati!.. Se non avesse avuto paura 
dell'orso, avrei anche potuto denudar- 


;) 


In cambio di due o tre pinte, 


ti spiegherò due 0 tre trucchi 
per grattare ì ragazzi 


Verrai a vederci recitare..? Resteremo 
dove gli prude. 


in città durante tutta la fiera e, se 
l'inverno è rigido, fino all'ultima neve. 


Finiscila di chiacchierare! 


n Il Cavaliere ti comanda di 

$ trovare domicilio in un albergo. 
Cosa aspetti? 

” Ridammi il cavallo 


N 


Di 
x 


< 
tuo padrone è un ] 
» ì' 


Martino? Lo zio dei boschi è qual! 
Non si sa quando tornerà. ( 


Dà ai suoi sogni una tale 
importanza e ce la racconta \ p 
così bene che finiamo anche \ Perché i lupi? 
noi per sognare come lui. Lui Perché nonce BB 


da solo vorrebbe sottomettere 
tutte le forze del male. 


Pelolungo Zampa-di-velluto. 
[| Lasciatitentare bellina! Nove 
fi soldini, nove. Il bambino che sta 


in groppa all'orso per una distan- | 


za di nove passi non avrà più 
‘paura né dei lupi, né del 


Certo! Manon scordare il mio} 
caso e nonti fidare delle 
apparenze! Niente prova che 
colui che ti voleva violentare 
fosse lo stesso che ha fatto 
scempio della bambina. 
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È l'orso della tua Ola! Oh!.. Calma! 
attrice, ma è uno dei Che ti prende di colpo”. 
due uomini di cui 


Messere sa come Monsignore sa come 
È \ parlare alle bestie 


‘793900 | 


Andiamocene!.. E non 
voltarti! Deve aver fiutato la 


Sempre la stessa 
risposta. A causa 
della fiera non cè 
posto nemmeno 


In fede mia, Mariotta, lostello che hai scelto 
non è peggio di altri. 


Avrei potuto anche non trovare nulla, 
“se non avessimo incrociato 
una delle figlie dell'oste. 


Se non fosse cl 
divertono ad acce 
col riflesso del 


A furia di far loro la gibigianna, Donna Nerella, 
finiranno per vederci. 
facere = 


si entri nella mia città con l'elmo in testa 


Così capiranno che non mi piace affatto che Ì 
e la spada al fianco. 


No, 


Una domanda, Jacot... Che ti hanno I lupi, Mariotta... 
Ma non dirmi quel fatto i lupi?. TU vuoi sapere 
che mi vuoi tacere! - 
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Del mio tredicesimo Questa lettera conferma le dicerie Per mio padre drappiere, la motte di 
Non dimenticare di consegnaria questo Filippo, che chiamavani 
a chi di dovere. Bello" era una notizia importante. 


inverno ho un 


Per me, queste corse in città, insieme a Fanetta, erano 
altrettante occasioni di andare a trovare la mia Signora. 


«seduta sulla cima del contrafforte di una cappella che non 
oltrepassavo mai, senza averle reso doveroso omaggio. 
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Non feci troppa fatica ad allontanare i lupi Ma quando pensavo [Ozone 
da ciò che avevano risparmiato di mia sorella. di poter lasciare infine x pastore e il suo cane?. 
; = chei rimorsi e il dolore 
mi invadessero l'anima. 
“sentii pesare su di me 
uno sguardo che 
non ho più potuto 
dimenticare. 


Ah!Ah1.. Uh!... Uh!.. Non ci sei, Dopo la faccenda, i miei Certe donne dissolute sono riuscite a volte 
poverina! Satanal.. Guidò la genitori mi hanno a farmi dimenticare il voto di castità che 
mano dello scultore che trasse scacciato. Ho deciso ‘avevo pronunciato alla morte di Fanetta. 
dalla pietra l'immagine incantatrice. |} allora di consacrare la Sono andato a chiedere perdono a San 
Satanal... Mi aiutò a trovare il mia vita allo sterminio Giacomo, in Galizia. 
piacere che mi fece dimenticare della razza dei lupi, 
la dolce Fania. Satanal... Ancora n “” Gal 
Satana!.. Ha spinto sulla mia ? } ja sono tomat 
strada quei capibranco che aria , E siccome pare che 
chiamano lupi mannari!. una di quelle bestiacce 
G gironzoli intorno alla 
città, non partirò senza 
‘averla liberata. 


Un pastopg eil suo €. 
4 HA 7, 
24. 


Qui non si entra, LISI Mio povero Giacomo! Erano anni che Chi ha parlato 
SEPA SO || seicomeilmio padrone non sentivo delle di Malaterra? 
questa ft Anche se liberaste il parole così sagge 
mondo intero, vi liberereste qui, a Malaterra. 
poi di voi stessi? 
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Le Malaterra, qui sì A proposito 


parla solo di loro! QArIeO 


Maleterra. | el che dici 


ubriacone! 


_E comemi propo-Î| fl Non ascoltario! Ci sono solo Nessuna femmina 
ni meno di niente bugiardi in questo luogo di su 
perle mie uova! perdizione. Vieni piuttosto, nell'abbazia. 

domani all'alba, al monastero 

e chiedi di frate Giovanni. Lui 
solo sa la vera storia delle 
Malaterra. 


Mi vedrete domani! 
Prendete questo 
denaro, mio buon 
frate. 


Eni! OHI Stai Ha ragione Jacot! 
Non aderecaderio {il Ora andate a letto! Che Aniceto si tenga 
Pontida Isa ; pronto ad accompagnarmi al monastero 


scherzare! all'alba. La Mariotta, invece, potrà dormire. 


capace di vuotare questa 
caraffa senza cadere lungo. 
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Guarda! 
Guardal.. Viene 
a farci visita il 
nostro cavaliere 
sferragliante! 


[| Laniceto, non dici niente!? 
N Hai dunque tanto bevuto?. 
Ri O il freddoti toglie perfino 


Disingannatevi, 
mia Signora! 
Quei due 
prendono la via 
dell'abbazia! 


Ho ricopiato tre volte la vita 
delle Malaterra.. Un 
manoscritto per fanciulla! 
Alla morte del vecchio 
Giovanni, Nerella gli è 
successa nel comando e 
nessuno, da allora, me ne 
ha più parlato. 

Non pensavo che sareste 


Per noi, gente razionale, la 
Serpentessa è creatura 
maligna Come la baldracca, 
essa ha il pettine e lo 
specchio, e anche la 

‘seduzione. 


Ugo XIII muore, e con lui 
si estingue il ramo maggiore 
dei Lusignano. Tutti sanno 
come Filippo IV il Bello si fa 
‘aggiudicare dal paramento 
le contee della Marca, e dî 
Angouléme. Sì, ma. 


Che cosa sapete 
sulle Sirene? 
- TC 


Peri cristiani di un tempo, 
la Sirena era una fata. Per 
sposare un uomo e acquisire 
un'anima, poteva farsi donna 
E come questa, impura 
una volta ogni luna, doveva 
tenersi lontana dagli 
sguardi umani. 


Ma quello che pochi sanno 
è che, proprio come il suo 
lontano antenato, Ugo XIII 
fu sedotto da una fanciulla 
al bagno. Che ebbe da lei 
una figlia bastarda e che 
diede la giovinetta in 
matrimonio a un suo 
valvassore, che aveva il 
suo feudo in Malaterra. 


Ho pagato troppo alla 
leggenda, per accettare 
Îidea che se ne fanno 


La leggenda.. È quello 
che ci resta delle verità 
di ieri, quando passano 
attraverso il setaccio 
delle verità di oggi.. 


Sulle rovine di templi 
idolatri, noi abbiamo 
innalzato cattedrali di 
luce. Ma dal buio delle 
cripte, salgono fino a noi 
riti e immagini di cui non 
sappiamo più nulla, se 
non che la memoria 
tarda a dimenticatii.. 


Alla fontana-delle-sete 

Raimondo si innamora 

di Melusina. Sposalizio. 
Passano gli anni 


Dimenticando la promessa di 
non visitare mai la moglie il 
sabato, Raimondo la sorprende 
mentre si bagna. Ritormata 
“serpentessa, la fata scompare 
per sempre. Da questi due 
discendono i Lusignano. 


Giovanni di Malaterra, ebbe 
a sua volta tre figlie Nerella, 
la maggiore, fu data a 
Gondrano di Montroy, signore 
di questa città.. Sulla morte di 
questo povero Gondrano, si 
raccontano cose così terribili 
che un buon cristiano rifiuta 
di propagame l'eco. 


È Nerella, la bruna, che fiera delle 
sue lontane origini, fece inserire tre 
sirene nello stemma di Montroy. 
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Ho camminato 
a valle per metà 
notte e mi è 
rimasto un 
brivido nella 
schiena. 


Avvicinatevi alla 
vetrata!.. AI di là del 
castello e di Montroy 
la bella, si vede una 
torre di cui la parte 
più vecchia è dei 
tempi di Luigi il Pio. 


Hhm_! Bianca 


La terza si 
ti 
chiama è morta! 


Bianca... 


“Historica n.46. 


Da più di cinque secoli dall'alto 
di questo scuro torrione, i tristi 
signori di Torrenera scrutano 

con occhio rapace le nostre 
ridenti valli. Da più di cinque anni, 
Carminia, secondogenita dei 
Malaterra, deve dividere il letto 
col sinistro Noal. 


Nozl di Torrenera avreb- Ai piedi di Torrenera, abbiamo 
be preferito Nerella, che ll Una nostra cappella. Quante volte 


portava in dote più terre. 
Perciò Carminia è più 
schiava che moglie 


Con i miei occhi. E ho 


ai 


il acconto della sua 
morte, da uno strano 


i pii monaci ne sono tomati quasi 
in lacrime per aver sentito cantare 
la signora della torre!.. L'ho sentita 
anchio. Il suo canto è puro e 
melodioso.. Eppure senza 
speranza. È un canto. 
un canto. 


n 


‘anto 
al 
7 ssh Ta 


Unvero c: 
di Sirel 


Lo vista morta. 
Hum!. Lasciaci 


soli, ragazz 

a visitare l'abbazia 

senza disturbare 
nessuno. 


vuto come in sogno 


cavaliere che fu, se 
volete crederci, 
compagno del 
vecchio Hugues* 


I 


Questa.. è Melusina che si bagna VARA Ameno che non Esci di qui! Non hai 


sia la ben tomita 
Carminia, che rende 
i fralicelli sognatori 
e profondi. 


nessun diritto di.. 


«sete! 
nell fonte-di-sete Cosa ci fate quialli 
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||Sclo frate Giovan- 
ni e io possiamo 
entrare qui, 


Appunto! È frate 
Giovanni in persona 
cheti esonera dal voto 
del silenzio, intanto che 
parla col mio padrone. 
Vuole che tu mi faccia 
visitare l'abbazia, 


Hum. L'avrai certo || 


ingannato sulla tua 
natura. Seguimi!.. 
Ma tieni nascosta 
la tua femminilità. 


1 monaci dello Scriptorium non | 
fanno che ricopiare messali e 
breviari. lo assisto frate Giovanni 
‘per delle opere profane, 
ordinate da ricchi donatori. 


Frate Giovanni ti ha scelto perché 
sei il più dotato?..0 il più carino?. 


Cadetto di una grande famiglia, 

‘avevo già una solida educazione 

prima di entrare nel monastero. 
ni z 


Per quanto riguar 
da le mie doti, sei la 
prima che si mette 
a discutere dei culi 
che disegno. 


Sappi, infine, che la fata 

di cuiti interessa il poste- 

riore non era affatto Me- 
lusina. Ma certo tu non 
sai chi è la fata Viviana. 


X 


Chi dice Viviana, 
ha detto Merlino! 
Ascolta: 


Adesso sei tu che 
ti burlî di me! Non 
ho mai saputo 
leggere, come del 
resto mia nonna. 
Ma a raccontare. 
Éra bravissima! 


“Ora avvenne che Merlino trovò 
chiara fonte, nella cui onda 
tremolava sabbia tanto fine e 
lucente che avresti potuto 
crederla argento.” 


"LE in quell'acqua pura, sì 
bagnava nuda Viviana” Ma 
dove e come hai potuto 

? 


Mi diceva che Merlino 


faceva un sacco di miracoli, 


belli e potenti come quelli 


= 
Lo diceva capace del meglio 

come del peggio. Raccontava 
come sì meta. metom.. ehm! 
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Dicono che questa cripta conservasse una religuia di San Biagia 
È la più antica di tutta l'abbazia. Ehil Torna qui! 


Il fatto è che la vigilia, Orso e agneli 


La vigilia di San Biagio l'orso 
esce dalla sua tana. Se ci 
ritorna leccandosi la zampa, 
ci sono ancora quaranta 
giorni d'inverna Se non ci 
ritorna, il gran freddo è 

passato Lo sapevi?. 


Probabile L. Intanto un 


Dici stramberie !.. Quella 
porta dà su un sotterraneo 
parzialmente allagato, che 
porta al castello Nessuno ha 
più osato utilizzarlo da quando 
un monaco incontrò un orso. 
Ed era proprio il 2 febbraia 


Nel giro di un anno sarebbe 
stata donata all'abbazia una 
mandria di trenta buoi, a 
condizione che venisse 
rimesso in sesto un vec- 
chissimo manoscritto che 
dormiva nei nostri armadi 


avranno seguito | 


È su questa antica 
la stessa strada. 


“Storia di Merlino" che 
frate Giovanni e io lavo- 
riamo da più di dieci mesi 
Abbiamo avuto l'ordine di 
conservare vergini le ultime 
tre pagine, in modo da, 


stupefatti, avevamo scoperto 
in questa cripta trenta 
agnellini, e il poveretto era 
andato a vedere se erano 
passati attraverso 
qualche breccia, 


corriere portava una 

missiva per il nostro padre 

abate, e poi spariva senza 
ste 


diceva la lettera, lasciare 
alla leggenda il posto che 
il futuro le volesse 
‘accordare. 


Però!.. Trenta 
buoi per un solo 
libro! È pagato 
ben caro! 


Piccola ignorante ! So 
di un manoscritto scam- 
biato con seicentoquindici 
acti di terra fertile! 


Guarda il castello! 
Vedi quelle rocce rosse?. 
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Per molti, Montroy 

significa ‘Monte Rosso". 

Si dice che quelle rocce 

siano rosse del sangue 

delle vittime sacrificate 
agli antichi déi 


Con il ferro cola | Frate Giovanni = 
ico il sangue. Con il | non credea Secondo lui,i primi giorni Del resta è proprio a Santa Veronica 


è 4 sa si artug- di febbraio mentre noi festeggiamo che oggi è dedicata questa fontana. 
‘Monte Ruggine'. risco iero! dai i la purificazione della Vergine Maria Ci si può dunque venire a purificare 
Dice che nella. |l|L È e di Veronica, l'emorroissa del Vangelo. |f{- intutta cristianità senza aver per 
roccia c'è del 4 oa i pagani celebravano un'aitra festa. ||{l questo cambiato abitudini. 

ferro che la - lustrale che chiamavano Imbole Si 
riunivano a valle, vicino al ponticello, 
dove sgorgava dalla roccia una 
“sorgente d'acqua purissima. 


La torre di Gustizia! 1 sacchi appesi conservano al riparo Ia questi libri Hai visto che ti farebbero se io dicessi 
dei topi, i procedimenti contro gli eretici || di usanze sono a che mi hai violentata? 
Gi sono anche le copie delle sentenze disposizione di chi CA 
desidera consultari a 
Ma non escono 
maidili. 


Comunque io 
sono buona 
e preferirei più 
palpartele, che 
fartele tagliare. 


Tuttavia, il Diavolo riesce a lo. accompagno a = 
tal punto a ispirare una povera Montroy l'officiante per Suona la sesta! 
fanciulla messa alla porta, che i vespri. Troviamoci in Il tuo padrone 
ti conviene tenerlo a distanza cima al campanile, 
fissandomi immediatamente sperando che il cielo 
un altro appuntamenta non vi scagli contro 
un fulmine !. 
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Quel vecchio monaco non ci 
vede più molto bene ma non È 
ha perso gli altri sensi 


(| Frate Giovanni r n 
te l'avrà detto Î ; 
H cd, 


È solo perché fa freddo 
che nonti ho spinto in 
acqua! Ma impara la 
lezione, Mariotta! Non 
mi faccio prendere 
in giro due volte 


Dice che il mio valletto | 
deve correre parecchio É 
N 1a cavallna per essere Ml 
BR  cosìimpregnatodi 
profumo di donna! 


Se continua così, prima 
di essere arrivati, la città 
sarà tutta bianca. 


È così frescae 
pura... Ne volete, 
mio signore?. 
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Tutta la mia vita è bianca. 
.. Come ferro e sangue 


Questa dannata | ,Pann..L. Ma | 
no nose iaia | l'invernonone 
neanche due ore. 


Dio del cielo, che 
capriola!Qualè — ||{ 
dunque lo stallone chel 
vi ha disarcionato? altrove se non fossi 
stata così goffa. 


Se pensi che cederò al tuo ricatto 
ti sbagli di grosso! 


Riflettil.. Mi bastano 


Prendi, puledrina! Mi hai fatto 
divertire.. E posso dartene 
un'altra, se sai qualcosa di un 
certo cavaliere che ha sempre 
intesta un elmo a visiera. 
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Se vado a raccontare come mi hai fatto ubriacare 
per rubarmi gli abiti, vestirti da uomo e introdurti 
nel monastero ti tortureranno per sapere 
il nome del tuo complice 


I disastri della guerra hanno messo il mio seguito in uno 
stato così pietoso che avrei timore di offendere la vista 
i) della tua padrona salendo al castello in tale compagnia. 
Vai dunque a dire alla Signora Nerella di Malaterra di 
Montroy che non potrò renderle omaggio fintanto 
che il mio equipaggiamento non sarà ripristinato 


Santo cielo Mariotta! 
Si direbbe che l'idea di abiti 
nuovi non ti piaccia? 


Sopra questa città c'è come 
una minaccia che non so 
defînire L'inverno tarda. 


Approfittiamone per andare 


a cercare asilo altrove. 


VA 


= 
a AMO, 


E i tuoi amori mona- 
stici?. Li lasceresti 
“senza rimpianto? 


La salute del mio 


Eppure, nel crepuscolo della 


Meno di un secolo fa, un 
veneziano chiamato Marco Polo 
fece un viaggio in terre lontane. 

Adolescente, frate Giovanni 
non aveva che un sogno: 
accompagnare suo zio che 


partiva sulle tracce del grande 


viaggiatore Essendo stato scelto | 


per lui il servizio di Dia non gli fu 
permesso di tentare l'avventura. 


[=== 


1 conciatori. 


Lo zio fu ucciso dai Mammalucchi 
e frate Giovanni fu contento di 
aver seguito la via della saggezza. 
Finora, il buon frate ha letto, 
tradotta, ricopiato tante e tante 
opere sapienti che 
convincerebbe chiunque a 
‘credere all'esistenza di Dio 


{| 


“sua vita, ecco che rimpiange di 
non essere morto vivendo il 
suo sogna Perché il senso 
stesso del destino che gli 
hanno imposto si cancella 
man mano che nella sua 

‘anima si fa strada. 


Dato che pare che niente e nessuno vi possano 


dissuadere dall'andare in quel castello verrò con voi. 


Senza contare che, 
tutto sommato, un giovane 
così educato sostituirebbe 

dieci Aniceta.. 


tiere puzza 


orribilmente. 


Si dice anche che 


ERIGERE - 
Vi piacciono queste Sidice che vicino | Sdi Li = 
ala città si sono |} pata Carminia verrà a 
Ha visitare sua sorella. 


bestie? Pf. Non passa 
giorno senza che dica ai visti i primi lupi?. 
padroni che un gatto fa le 

stesse cose di una genetta P 


‘e puzza molto mena 


/ 
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” Simragina forse che 
una volta all'inferno tutti 
i Giudei e gli altri Saracini, 
non avremo più spazio 
per gli avari della sua 
DI. 


mn nea T 
Allo stesso modo, la Chiesa ha propagato e poi lasciato che 
l'odio per il popolo ebreo. Che l'Alissimo 


n 
faccia che non veniamo mei giudicati per aver avuto 


aver Î 
si propagasse 
l'audacia di esserci fatti giudici in suo nome! ..Aimone !.. 


‘cosa si guadagna 


Ecco 
a fare la carogna! Dai 


subito loro qualche moneta 
‘prima che facciano di 


La Morte.. è Anaîs! 
Riconosco la sua |{ll 
voce Ricordate? Ve {8 
ne ho parlato! 


Vedi, Aimone.. Dopo i 
fatto uscire il teatro dall'oblio | 
e incoraggiato gli attoria || 
recitare davanti al popolo Tiempo 
(* | x 


i miracoli e i misteri, l'alto 
clero ora condanna 


gli autori. 


Temo tuttavia che questo 
umido bagliore non sia che 


|| dormire. tanto vale 
andarlo a fare ai 
vespri Mi lasciate 


Se lo splendore dei tuoi 
occhi traduce l'ardore del | 
tuo pio desiderio, ti vedo 
|| incamminata sulla strada 


il pudico riflesso d'altri 
madidi barbagli che sai 
meglio nascondere 


della santità. 
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ao 


Il vostro amico pellegrino Dicono che. ll( ma anche voi siete entrati lo stesso 
mi aveva dato un soldo sia comparso giorno. E ciò non impedisce 
per indicargli la strada al vostro Jacot di viziarmi, 
né a te, se lo vuoi, di essere 
altrettanto generosa. 


perla chiesa... Ma ci 
torno anche per mena 
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Idiota!!! 
Mihai 
‘spaventata! 


E nonmi toccare! 
Hai le mani gelate. 


chiuderanno le por! 
rivedermi 


Ormai è tempo| | loti desidero troppo e 
da lupi Battere| non temo i lupi Ma se non 
la campagna | avrò con me la chiave dei 
jifica | campi, scoprirà l'entrata 
giocare con | al castello di Montroy.. Il 


la morte. mio padrone ci andrà. 


Ahime! Guardati da 
Nerellal.. È una 
donna terribile che 
ha fatto fare al suo 
sposo una fine 
tristissima. 


Il freddo mi ha fatto pas- 
sare la voglia... E quando 
la voglia mi è tornata, 
era passato il tempo! 


Durante la fiera la 
ronda è rinforzata, 
e la piccola sa dove 
non andare 


‘Andiamo a ripren- 
derle, Jacot!.. 
Di notte le strade 
‘sono pericolose 
per le fanciulle. 


Voi pensate ai 
mascalzori, ma 
dimenticate i lupi! 


Gondrano agonizzava e la malvagia 
apriva il letto coniugale a molti 
giovanetti per unirsi carnalmente con 
lora Dicono che grida e lamenti di 
piacere si confondessero coi rantoli 
del morente... Dicono questa davvero! 
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Non so quando scenderò 
di nuovo in città, ma ti faccio 
vedere dove lasciare un 
messaggio che puoi far scrivere 
Mi verrà qualche idea per 
rivederti senza rischiare. 


Che hai voluto |. Mette sua figlia in grande 
dire?. L'oste | pericola mandandola di notte a 
miè parso | comprare merci senza dazio! 

imbarazzato 


Dividiamoci, pellegrino! 
Avremo più probabilità. 


Questo quartiere è stato distrutto i E qui, come una scema, 
dal fuoca Quella piccola carogna e l madamigella Mariotta aspetta 
mi ha fatto perdere tra le strade = col didietro al vento che 

le pietre si spostino. 


| Avevilara Un po' più in là vedrai la luce 
orsati spaccavo la ||f troppo felice della lanterna del vecchio cimitero 
testa! | sassi e il mio ||} salendo alla Taglia di là e vai a cercare aiuto. 

| sederesisonofatti | chiesa. Mie Non riesco a muovermi. 

venuta voglia di 


fl Vedi quel che vedo io? |Îl Lasciala in pace! 

L Per correre così deve If Queltipo di sevag- | soldi e fila! LIL 

}} essere came tenera. gina ti porta diretta- ||{ Vado a dare É|; 
mente dal boia. un'occhiata. 
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Che succede?. Vi ho cercato 
per tutta la città 


Santo cielo! Ci si rovina 
la salute per tirar su 
dei ragazzini che non 
“sono neanche nostri, 
ed ecco che i lupi ce 
li mangiano proprio 
quando cominciano 
a rendersi utili 


80 a che pensi, Mariotta.. Ma pecchi d'orgoglio se ti senti 
responsabile della sorte della piccola. Il licantropo è creatura 
demoniaca. E per lottare contro Satana, non c'è che Dio! 


Uoma bestia 0 demonia. Giurami 
che ucciderai quel mostro! 


Vieni con noi, 
Jacoti La piccola 
si è ferita. 


Tra l'uomo e il lupo c'è il 
mannaro! Per catturarlo 
bisogna tendergli una 
trappola. Mi intendo 
abbastanza di licantropia 
‘e semi accordaste un 
po'di fiducia, riusciremo 
a uccidere la 
malacreatura. 


Non sono i lupi! 
Solo un uomo può 
essere tanto disumano! 
I lupi uccidono per 
mangiare, ma non si 
comportano come belve 


E quando non 
sono i lupi, sono 
le malattie Non 

è certo facile 
diventare vecchi! 


he Dio mi assista! ! 
la..io te lo giuro 
mm 557, 


K 


N Di et 
Vi sono qua e là, nel caos delle pietre, esseri 
infinitamente diseredati perché creati per simboleggiare 
il male e la lussuria, ma scolpiti con tale tenerezza che, 
in queste netti dì grande turbamenta riescono 
a dat il senso di una profonda quiete. 
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lormite, mia Signora? 


Qittà di Montroy 2... 


Ho chiesto a Luce dove lavavi la biancheria. 
T U 4; 
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Ho ricevuto tante 


bi Ebrei e Lombardi non vivono come gli altri, 
ji quelle pietre, 


edi ma vivono in mezzo agli altri Pecore nere 
i saltimbanchi solo se questi non ‘dele mescolate a pecore bianche, vengono 
risparmieranno gli Ebrei.. A ognuno gregge spinte avanti quando il padrone, 
la sua pelle, Mariotta! È affamato affila il coltella 
a O 


Viaggiatori 

e attori non 
lì hanno posto 

al lavatoio. 


Chissà se 
l'hanno gli 
Ebrei? 


solita infestare le fiere. Risparmieranno 


CS 


Ma noi, Mariotta, non facciamo parte del gregge.. | Mi piacerebbe Él Igiornochecisiamo | E tu vorresti lavorare 

La gentaglia che ci lapida, lapida la sua voglia recitare IA incontrate Luce ha sabato | connd?l. uni 

di fuggire con noi Con queste cattive pietre, convoi! dii unadonzeladale grinfie | È 5 
pretendono di lastricare la via della saggezza, Î ve ì 

ma per colmare il vuoto cammino della loro vita. 


ci vorrebbero delle montagne ! 


Una volpe non è una pecora, 
volpicella.. Ma non è il tipo da 
frequentare i Iupil.. Vieni con noi 
e Gerson farà di te un sol 
boccone!!! 
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Ma se non si parla 
d'altro!.. Solo che 
di notte io dorma 
Dorme Luce. E dorme 
‘anche Gerson! 


E se una piccola idiota 

viene a dire il contraria, 

io l'apro in due, dalla sua 

graziosa passerina fino 
al mento birichino! 


| 


Lascia che te lo dica, Mariotta! 
Se fra tre giorni non avranno 
trovato il colpevole, bruceran- 
no qualche figlio di Abrama in 
modo da riconelliarsi con Dio 
e liberarsi dî qualche debita 


Poi.. se la prende- 
ranno con noi! Con 
te. Con me.. Con 
tutti quelli che non 
sono di questa città. 


Prendi questo!.. Sarà meglio. 


Gerson me l'ha dato da vendere. 
Tienilo tu! Ruberò i soldi altrove e 
gli dirò che l'ho venduta 


7 i è 


Iscariota, 
coloro che 


ospitate nelle 
vostre mura. 


Vieni a trovar 
mi ai bagni fra 
quattro giorni. 
Una ragazza 
mi lascia e tu 
andresti a 
puntina 


45 


‘Sono come sanguisughe che suc- | 
fi chiano il sangue troppo ricco della 


f .7Tuttoquesto NÉ 
fi lardo fondendo 
fl ciffonderà da | 
Satana, un | 
odore nausea 


Tu brucerai! Uomo 
dal ventre così 
grasso da non 

vedere nemmeno 
il suo membro 
quando piscia! 


SII TUL.. Femmina 


Impudica, che lascia tu sarai schiacciata sotto Îl culo 


garire al vento della ||} di Satanal Ei flusso nausesbondo 


seduzione la sua 
criniera rossa dei 
mestrui di sua 
madre! 


questi seni rotondi maliziosamente 
strizzati, che tu offri al peccatore 
come Eva offre la sua mela! 


inten e Non ti avrà 
Ì i certo ridotto A sopra Martino! 


così Anais?! Attirerà gente. 


Ì 
Lozio dei boschi è qua, | NÉ Li ; 
inon si sa quando tornerà A ] ail 
O. sa Val i || macerta suisa | 
di 


28 A proposito di monaci, mi 
piacerebbe raccontarti una 


S 1) | ) storia... Sei pronta ad ascoltarmi? 
| Sì?. Allora, attenzione! 


Cricl Crac. 
Orecchie in su! 
Che le mie caschino giù 
se il mio dito mente 
una volta solamente ! 
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[A quei tempi, Mariotta| «Ma portavo al suo 


Pepe aj) | Torma suituci passi Luce! 
Paco queste |" scherzosacie | 2 Or ppreniono conti 
‘che a volte mi fa | "aScONdeva appena 


“scambiare per 
l'ebreo errante. 


una mancanza di 
mento tanto poco 
adatta a un attore 


i forestieri! Accusano un Gu- 
deo di aver rapito un neonato 
per togliergli il sangue! 


Lo tengono prigioniero con la 
sua famiglia e per non sbagliare, 
‘hanno messo sotto chiave anche 
i poveri zingari che ci avevano 
‘preceduto in città... Un frate 
minore tenta invano di placare 
questa masnada. 


La mia vita conta talmente 
poco paragonata alla salvezza 


della tua anima. 


A quei tempi, Mariotta, 


Fai quello che vuoi, ma non 
contare su di noi ché 
aspettiamo il tuo ritorno 


Aprendo la porta 
a questi innocenti, 


Sobria ed 
efficace ma 
piuttosto 
priva di 
eleganza! 


Ci volle poco 
perché la folla 
si convincesse 
che senza 
Ebrei e Zingari 
il coraggioso | 
frate sarebbe 


Quando le grida all'interno 
si placarono si spensero 
anche i clamori all'esterno. 
Prima che il sole venisse a 
dare un nome a ciascun 
viso, tutto quel mondo di 
bruti era scomparso. 
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gi 
; 


è voi tutti che salvo 
dall'inferno! 


È stato in quel momento che 
restato solo mi è venuta voglia 
di immergere la faccia in un 
grosso secchio di acqua fredda, 
E come mi chinai sul vecchio 
‘pozzo, vidi.. Non indovinerai 
mai quel che vidi, Mariottal... 


N 


Unbasilisco?. Ne dici { nun 
di stramberie I. Ametà | pozzo mi 
sembra 
logico! 


strada tra lorlo del 
pozzo e l'acqua 
dondolava un secchio. 


Nelle nostre cattive farse 
faccio io la parte dell'Ebreo 
Pago a colpi di mele in faccia 
il rimpianto di essere stato 
troppo vile per prendere le 
difese del povero francesca- 
ino lo che forse avevo la ca- 
pacità di convincere 


dondolava un 

secchia. Con 
“dentro un neonato!! 

\ 


Molti anni dopo. 
ho comprato 
Martino da dei | 
sinistri cacciatori 
che gli avevano 


ucciso la madre. 


Quanto a Gerson, 
l'ho colto all'estremità 
di una corda Un 


Capisci, Mariotta?1.. Sicura di 
morire, una donna, al di là 
dell'odia seppe conservare 
‘abbastanza fiducia nella vita 
da sperare che coloro che 
l'avrebbero massacrata si 
impietosissero, passata la 
bufera, della sua bambina!. 
L'ho chiamata Anaîs. 


Anais! 

Ma allora, Anaîs 
è figlia di Ebrei 
od Zingari? 


Non ho mai 
‘pensato di 
chiederglielo 


Donna Carminia 
verrà a festeggiare 
il Natale al castello 


Donna Nerella invita 

il suo popolo a farle 

buona accoglienza non disturbare 
pstenciaria l'ascolto! 
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Ti lascio Luce Non 
voglio far aspettare 
il mio padrone dal 
sarto con cui abbiamo 
‘appuntamento 


=" "" 
Eottreallaveste ale | Attenta alle È 
calze e al mantello ci ha 
comperato vere scarpe | Mariotta! 
di cuoia come quelle | Attenta al 
dei soldati! culetto! 


Domani è luna piena, e ci 
servono tre ragazze per 
adescare il upo mannara 


Anche se lussuo- Aun secondo invita ha dato Ill a proposito 

sa vedo qui sol- risposta ancora più evasiva. di luna..Tì 
tanto un equi Il mio progetto di impiegarmi ai devo parla 

paggiamento da MY bagni 'haun po'irritato e penso  ÎIll re Mariotta. 

viaggio! Ha dun- che sia alla ricerca di una nave 

que rinunciato a WlÈ in partenza. In questo periodo 

salire al castello?. 


a Puoi contare su ] L'avevo dato alla picco- 
fera grassa vento pai dime come una ritrovato Il la proprio il giorno 
l'una dall'altra e sorvegliate ognuna | fierezza mio pettine? | 

‘da un uomo che potrà venirle in ine: DI fargli 
aiuto e avvertire il gruppo appena N V N atrata 
la creatura mostrerà il suo musa. \ trovata lo pensavo 

lo sarò una delle sentinelle 


Niente, Jacot, niente !. 
Vorrei solo che, una 
volta smascherato il 

colpevole non ci 
‘andassero di mezzo 
aniche tutti i suoi 
amici 


Non dormite, 
mia Signora?. 


Certo che ho ragione! Mentre offrendoci | Basta che Luce e Martino 
Me l'hai detto tu stessa! Se volontarie per attirare il |||l accompagnino i cacciatori, 
il colpevole scappa, saremo mostra mettiamo fuori e perfino l'orso sarà 
i primi a essere sospettati causa i nostri amici. fuori pericolo! 


Ma è meglio tenere fuori Ger- 
“son! La sua brutalità e la sua 
predilezione per le fanciulle 
potrebbe nuocerci più di ogni 
cosa. 
la. Non osavo 
A stasel 
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al. Stai 
mentendo 


Quanto a Gerson, non 
l'ho più rivisto!...S 
ta spesso per ba 
‘campagna in cerce 
qualche donnaccia. 


Ascoltatemi!. inque voglia raggiungere la città, senza 
Ascoltatemil.. attraversare il ponte, oppure il monastero 
deve passare da questi tre campi 


In mezzo al primo si metterà Anaîs, che 
un uomo sorveglierà dal boschetto laggiù. 


Ma chi avvel , Que 4 è Ate, piccola!.. Mettiti al riparo 
cacciatori s Ilegri ‘andrà benissima È D del masso! 
lupo mannaro  |{{ Il mio orso adora è 
gli scappa?!. re. la gioventù, 
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Egli sciocchi INA 
dicono che il mondo EMI 


Scommetto che caccia 
di frodo! Aspetta l'alba 
per togliere tutte le 

ole 


Ma stavolta Luce 
e Martino sono |lll assicurarmi 
lontani! Eh! Eh! ||| che non ab- 

HIf bia complici 
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Ma le ragazze 
hanno padri,ei 


padri i fo 


'Hai bevuto troppo Gerson?.. La piccola portatrice | 
d'acqua che voleva mandarti all'inferno sta 
per offrirti i suo paradiso! } 


A noi due, mia bella! 
\ \ 


INR 


Vediamo chi darà un nome 
al mio volto! 


Ho sgozzato il padre Quel bruto di Aiutami, Mariotta! Erin Dato che mi fifiuti l'aiuto della tua mano, 
e avrei ucciso la figlia, ff Gerson ha sem- > t devo scegliere la morte che si muove 
se il tuo richiamo non Î{f plicemente quel “Hi 2 a quattro zampe. 


avesse turbato la mia {fl che si merita, ma 4 
notte !.. È sempre devo ancora 

l'ultima volta. Ma ogni I] tenere fede al 
volta ricomincio! 


Il pellegrino ci ha presi I commedianti sono 


in giro! Ma l'altro chi è? 


L 
7] suo complice?. dalla nostra parte 


È il loro orso che ha 
È uno dei commedianti! Se i due ucciso il lupo man 


erano d'accordo anche Anaîs naro!.. Quanto a 
Gerson, lui.. ha perso 


la vita per difendermi! 


Vieni via, 
ita! 


Ritorni da lontano, 
Mariotta! Sono tre 
giorni che dormi! 


Tre giorni che sono 
solo a occuparmi 


La febbre ti ha 
lasciato solo all'alba. 
dei cavali! 
Ns __ 
# 


L'invetmo è arrivato Luce e io abbiamo 

dovuto rifugiarci qui. Se il posto è vacante, 

potrai da domani lavorare ai bagni 

Ma se vuoi, la sera potremo cominciare 
a insegnarti i nostro mestiere 


Al nuovo calda ci Vedi?! Sì decidono 
dirigeremo a sud grandi cose, basta 
insieme ai comme- che tu non ti metta 
dianti.. Se per allora 
saprai recitare. 


‘a combinare 


n 
Aspetta qui.. Vado a 
cercare la Padrona. 


Eccoti finalmente?! Quando dico 


quattro giorni, non | 
intendo né tre, né 
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Gli uomini sono fatti così. Se non 
trovano l'ancella con la capiglia- 
tura di loro gusto se ne vanno! 


Ecco Giacomina. 
quella che devi sostituire. 


Sostituirmi?!!! Santa 


Se tenessi 
con me tutte le 
ragazze madii, 
in città direbbe- 
ro che gestisco 

un bordello 


Razza di merdaiola! 
Non ti importa un fico 
che ci facciano la 
festa, basta che 
ti paghino e che 
fl nessunolo sappia! 


Madre di Dio! Ma che 
novità è questa?!!! 


Quanto a questa qua.. Vieni pure, bambolina! 
Tì do una lisciata che non dimenticherai mai! 


Ah! Ah! Attenta, Giaco- 


mina! Questa puledra 
sa tirare certi calci 


Fai salire anche Giacomina! 
Invece di litigare con l'ancella 
del cavaliere, che venga a rader- 
mi Potremo vedere insieme se 
I |] 2'castello c'è qualche impiego 
in cui una ragazza disinvolta 
possa rendersi utile 


Ignoravo che Messere 
ci venisse a trovare così 
presto!.. Vi mando subito 

ancella e cameriera. 


di un cava- 
liere? Uno 
vero?. E allora 
che ci fai ai 


padrone dice 

che la scuola mi- 

gliore è lavorare 
dappertutta 
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È così! È Così! 
Questo San 
Tommaso doveva 
lessere il mio turno] 
di chiudere la 
Aff casa.. Quindi sarà 
Mariotta a 
restare. 


Rinfrescami la memoria, 
Giacomina!.. Non è martedì 
che la padrona va a 
dormire da sua figlia? 


“A San Tommaso 
se hai il porco 
grasso l'accop- 
perdi se non ce 
l'hai, lo ruberai* 


Questo?. È il busto 
di Santa Veronica. 
Ci dobbiamo mettere le 
mance dei clienti 


padrona fa dire 
una messa perché 
Dio ci mantenga 


Tutiimesla | Econguiche 
resta.. Sì riempie 


la pancia! 


Rialza i capelli! Annodati la 
camicia in testa. Oggi è 
domenica. dobbiamo pulire 
la casa. Quando è pulita, 
possiamo rientrare. 


chiusi Il messag- 

geo del castello 

è stato ammesso 
solo per favore. 


Durante la settimana, 
ognuna di noi si ferma 
un po'di più per lavare 

gli asciugamani e per 
accendere il fuoco alla 

mattina. Da lunedì 
prenderai il turno 
di Giacomina. 


N 


Ga 


N 


Sabato è Natale, hai 
un giorno di menol. 
Peri cinque restanti 
se hai paura ad 
attraversare la città 
di sera, puoi chiedere 
di dormire qui 


Per ora devi semplicemente 
spazzare e lavare il pavimento 


della sala grande 
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Non avresti mai 
dovuto farlo!!! r 
(( 


on avrestimai donato Ill von avresti mai dovuto 
Hol..] potenti 0 Il fariol 
pica pda farlo. Volexo che quella 
RES Un gente venisse a farmi 
visita con fiducia. 


Perdonatemi, mia Signora. Men St ano 

Sono stato malaccorto con deli s ai 5 piirs 
la serva.. Ma per il cavalie- {ff © 2. kE dx i bag 

re il mio piano è perfetto, UNESi vi fa ale d 
se trovo un furfante! goes Per aislo fl Davvero. 
ho raddoppiato le ’ 
te lo auguro! 
guardie della ronda. 


Spazzacamini! Spazzacamini! Spazzare i camini a Signorini e servi ubriachi 
Donne, vi paghiamo! Ci fate Suestorati Ma Su fradici, che se ne vanno 
spazzare Î vostri camii sono questi mati I insieme a bussare agli usci, 

PP ù a staccare le insegne delle 
botteghe, a svegliare ì bravi 
borghesi imitando le grida 

di onesti lavoratori! 


Tre giorni fa, tipi del genere 
si sono sfogati su una puttana 
tra via dell'Ultima-terra e 
carreggiata Fodera-galante ! 


Invia dei Corpi-senza-testa hanno 
‘ammazzato, in pieno giorna i figlio 


gli di tagliare le teste delle sue oche !. 


Santa Vergine Maria, abbiate 
pietà di noil Che ci accadrà alla | 
Festa dei Folli, quando questi cattivi 
soggetti andranno in giro per la 
città con i volti nascosti dai 
cappucci e dalle maschere 


(REZZA) 
pio SS pa passare! Il mio povero 
pri padre sta morendo e 


chiede un prete! 


Nonti vergo-] Bisogna sapere If È vero! a brie- Il. E 

gni di stare | chié la ragazza Îf] cona potrebbe {ll È iltuo turno compagno!. \ Ma che aspetti? Porcaccia di 

a guardare | sarebbe meglio If mesconderiedì Il Facci vedere che cosa sa : ° una vacca! Non sarai mica 
veccho | avvertirela non essere più Îl|| fare conta sua pertica un impotente?.. O hai per caso 


maiale !?. madre. buona per il ma- vero spazzacamino! paura delle femmine? 
Nar: trimonio! 


lo. non temo le 
femmine.. ma. 


a E = 
Picchiate nel mucchio Tila compagni 
“senza pietà, ma attenti famogli addosso: 


che li voglio vivi! 


Non riesco a capire i tuoi sogni. L= EquestaDamaBianca cherinascedal 
Villaggio saccheggiata. Città distrutta. sangue versato per lei.. E ogni volta, ti trovi 
Niente di buono in tutto ciò! i trascinata in una lotta in cui hai tutto 
; da perdere e ben poco da guadagnare. 


|| Attenta, Mariotta!.. Sullo scacchiere della vita, se || 
non sei la regina... Scappa!.. Vuol dire che non 
‘sei che un pedone sulla tavola di un altro! 


DI piuttosto che la casa è meglio — 
riscaldata dell'ostello Guarda!. 
Sta succedendo qualcosa 


Forse non ero che unff Ficcati bene in testa una cosa: Non mi vedrete più prima di Natale Ho 
pedone nel gioco di ff nOn si può vivere senza amore ! {|| chiesto di fermarmi a dormire ai bagni, per 
Jacot.. Ma aveva Trovati un bravo ragazzo che non dover attraversare la città di notte 
bisogno di me per abbia la testa sulle spalle e 

vincere la sua partita. passione per la cucina. E 
‘smettila di confonderti i sensi 
con tutti coloro a cui resta 
solo la morte per bilanciare 
il fallimento di una vita. 


on n = 
Barbarie Parleresti in altro modo se questi 
|| bei damigelii ti avessero stuprata! 


Pffi... È cattiva giustizia!. 

castrano e impiccano i 
servi, ma i ricchi hanno 
‘pagato e adesso sono 


Sono trent'anni che nessuno di 
questi manigoldi viene punito 


Parlate come uno sciocco per voler 
difendere i pezzenti della vostra specie. 
È non fate caso all'apprendista 
‘spazzacamino che non ha rifiutato 

di salvare la fanciulla dal disonore 


Bella robal Attaccarsi ev dani e | 
alla vita per le corna, sagtvincolice: 
prendendo in moglie una ao 
puttanal.. C'è solo la morte 
che può lavare l'oltraggio 
di colei la cui lanterna 
ha fuso dieci candele 


Tutta Montroy si farà beffe di voi, se non Partirete mercoledì! E oltre al J 
lasciate la città. Né l'innocenza della denso avrà a mia DA 
moglie, né il pentimento del marito faranno | | parte. Vorrei che il nostro giovane 
tacere le maldicenze Lo scherno potrebbe ‘Spazzacamino mi rendesse Un 
anche infangare le oneste famiglie che, ultimo, piccolissimo servigia. 
dandovi una ricca dote, hanno riparato 
al meglio l'istante di smarrimento di 
qualche bravo ragazzo traviato dai 
giovinastri di cui, in quest'istante, 
si sta occupando il braccio secolare 


! perdo mai la 
voglio più | fine di un gran- 
vedere! | de spettacolo! 
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E te l'ho ricopiata 
E siccome ho tradotto 
tutto dal latino in 
volgare, potrei fartelo 
leggere . Bisogna che 
vada. Devo ritrovare 
il fratello ai piedi dei 
patiboli un'ora prima 
di mezzogiorna 


* Historica n.46. 


Ho saputo che Presi a mezza n 
lavoravi ai bagni. notte, impiccati fl re più di que- 
E visto che prima di mezzo- È stiorrori,o 


dovevo spostare Îl A giorno!. 
l'asino del frate I L'avvicinarsi del 
che assiste i Natale dà le ali ai Pa 
giudici! Non sono 
Gifegfloo mei stati tanto 
rapidi nei verdetti 


Eppure mi avevi minac- 
ciato della stessa sorte 


w 


Non mi piace come ci 
guarda questa faccia! 


E il mio maestro 
Gli orsi mi ha fatto male 
portano fortuna! a ucciderne 
uno all'inizio 
dell'estate” 


Prima dell'alba, ravviva 
il fuoco e metti a 
scaldare l'acqua per 
tre 0 quattro tinozze. 
Domani sera mi assento 
Ma Giacomina ti dirà 
quello che dovrai fare. 
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A proposito del tuo 
cavaliere e del vo- 
stro invito al castel- 
la. Ho trovato uno 
scritto che tratta 


Non fidarti dì 
quella Giacominal.. 
Anche se le hanno 
promesso un buon 
posto al castello è il 
tipo di ragazza che 


E che uno spazzacamino 


E perché dovrei volertene?. Non volevo tu ì 
Non è grazie a te che mi credessi che pani Lariano ‘passerà dopo la chiusura, 
Catalog > aa Si ave Bigalo per turi contro tro a cre pretesti per poterci |] eu dovra prio 
caso” Pengsro molta meglio [I rutartiiposta [Il pn stare Ercol, Pereserpio li he avvertito di ron 


e mi picchieranno di meno! 
P || aizare troppo.il fuoco di quel camino che fa fumo? || 


FEDEEN 
AEREE a 


illavoro che non 
Comungue che io lo riveda 
richiede di salire ÎÎ atirizio dela primeveral. Avresti MY] betro volentieri | 
ada, un po di vino per un lavoratore? insieme ate. 


_ ra 
Lascio per ultimo Ecco fattol.. Sarà meglio Ma certo! E del Fermati un po'.. Sono sola. 
migliore I. Che nVeseni 
ì 
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Quattro giorni i Non siate così sc 
s ssere | A sera andre 


Viva Donna Ml È E per far piacere alla 
alle Malaterra!.. PERIPOS9O 
Carminia! _NA terra EAISR Srna 13 faranno entrare 


[tatae:] 5 [Natale dalla porta grande. Ma con 
(isa a #0R5 lei. Entrerà in chiesa. 


Una rossa Che lavora ai Tornate alle case, bifolchi! 

piuttosto ÎÎ  bagni?.Maio La notte s'‘appresta a morire! 

ben fatta. ‘non frequento Guardarla può a morte ferire, 
Chi puri non ha cuore e occhi! 


Nessuna traccia, 
Luce! Niente ! Natale 


Ma dietro di te, “ è Non ci si può 
mia caral.. Proprio . È “ni Morirà se non la pedi 
dietro dite! « da si riscalda! Non la Vattene 
È di vorrai lasciar morire È 


la mattina di Natale?!. _ $ 0 


Domani comincia la festa dei folli! Quando 
si saprà che hai lasciato morire questa 
ragazza il giorno della Natività, non ci sarà 

una casa che accetterà di nasconderti!. 
Sai cosa?.. Non do un soldo per le 
Va bene !Va bene! 
Chiuderò gli occhi! 
Ma scendi subito se 
vedi qualcuna 
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Mi basta 
una spada! 


scudiero?. 


Per uno strano caso, il messaggero di Nerella è uscito 
dai bagni, che oggi sono chiusi! Ha finto stupore 
scoprendo Mariotta in quella posizione: ha assicurato 
che l'avrebbe fatta trasferire nelle prigioni del castello 
dove he avrebbero avuto cura, in attesa che il cavaliere, 
facendo la sua visita, ottenesse la grazia da Nerella. 


Non hai ver- 
gogna a insul- 
tare un vile?! 


E così! Siete tutti 
contro di me come 
una muta di lupil.. Mi 
chiamano servo villano, 
ubriacone, vigliacco! 
E vorrebbero da me 

un animo nobile‘ 


Ma chi c'è che vale più di me 
in questo sporco ostello?. 
Nelle farse di Luce e di Anaîs, 
i prodi cavalieri difendono i 
poveri e i deboli.. Ma tutti 
quelli che ho incontrato 
‘commettono rapine, 


e le ho messo addosso 
tutto quel che avevo! 
La tenutaria dei bagni 
sostiene di non aver fatto 
venire nessuno e 20 
sa Mariotta di essersi 
inventata la visita dello 


Ecco! Usano quella 
sporca ladruncola per 
farvi cadere in trappola! 
Pensano che, da prode 
cavaliere, vi getterete 
nelle fauci del lupo per 
liberare la vostra 
umile serva! 


Sorprendiamoli!... 


al riparo delle mura 
di un'altra città! 


E lui, il mio Padrone, che mi 
chiama servo e vorrebbe 
picchiarmi per aver proposto 

di abbandonare la rossa 
Ha servito tanto bene la 
sua Signora che le hanno 
regalato un bel palo proprio 
su peril culo! 


assassinii e stupri! 


Scappiamo! Ora che si 
decidono a impiccare 
Mariotta, noi saremo già 


La Mariotta, invece, afferma 
che lo spazzacamino ha 
‘aspettato che lei scendesse 
in cantina per saccheggiare il 
busto di Santa Veronica. Pen 
“sa che sia stata la Giacomina 
‘a montare tutto per nuocer- 
le. E c'è un'altra cosa:.. 


Per santa Redegonda! 
Ma questo cappone 
fottuto è peggio di un 
cane rognoso! 


x 


Lasciatemi stare, 


Allenati con noil 
I nostri cuoricini 


Ha dovuto scegliere tra scappare da 
volgare servo 0 accompagnare il suo 
padrone al castello da prode scudiero 
In entrambi î casi, aveva diritto alla spada. 

Ma nel primo, piantata nella pancia! 


[Com'è goffo! È 
così maldestro 
anche con 


lara spada? 


Ano-cetto!| femmine dissolute Non 


Che cosa guardi, 
Aimone? 


L'asino diventa re della festa 
e tutti i valori si ribaltana I 
diaconi onorano il loro santo 
patrono gozzovigliando sotto 
l'altare e berciando canzoni 
oscene In mezzo a questa 
confusione il mio piccolo caro 
Aimone cercherebbe invano la 
fanciulla dai capelli rossi 


Eh Sìl.. 1 colpi di lingua sono 
peggio dei colpi di lancia! So 
da tempo con chi ti vedi in 
città! So anche, dal cappellano 
del castella che oggi è stata 
imprigionata! Ma abbi fede, 
ragazzo mio! La prigione 
non è la forca! 


Forse sceglierai di 
lasciare il servizio di Dio 


per l'amore di questa 
donna. La scelta è tual. 
Ma prima di tutto devi 
finire questa “Storia di 
Merlino”. Devi questo 

lavoro a Dio al monastero 
che ti nutre, e a colui 
che la reclama. E poi 
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fremono di conoscere 
la tua stoccata. 


Niente. lo.. Vorrei andare 
domani in città. Non ho 
mai assistito alla 
Festa dei Folli 


Dovrei dirlo?.. A volte temo di sapere 
troppe cose !.. Non scatenare contro di te, 
e attraverso te contro questa fanciulla, la 

terribile collera delle potenze di ieri e di oggi 


Che costhanno quelle 
regazze con l'Aniceto? |.| 


Temono di avergli 
lasciato qualche 


goccia di olio di reni, Bi 


‘nascosta nel vuoto 
della sua testa. 
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Custel Montroy 1... 
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valli, e io vi 


mostrerò la vostra camera! 
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si occupi dei ca 


UR 


Si parla dî 


complici Che canaglia!: La fresca | | Bramo chiedere 


sposa del valletto e una | loro ciò che le ha un tetro convento dove, udite soltanto 
N puttanella che serviva da Dia diranno male solo del Diavola 


Il ia se De Nerell 
della mannaia se Donna Nerella non pron 


avesse voluto disporre di questo essere 


abbietto prima dell 
N 


it; IN 
ILLE AL'LONW;p' 


| fr A 2 ss: 
= — 
[ Ehilà! Voi due!! Vorrei tanto sap. Erano così pericolose da 
D7, G dover tagliare loro la lingua? 
su À vg 


é Ù 


/ 


STR 


‘avrebbe portato a credere ‘sono scivolosi. 


TR: 
infamai nostri amici! fl indulgente la vostra Signora. 


VW N 9 7 
———_—" REI = 
La usavano solo per mentire, Laica fn più, noi siamo sordi fl 5-71 dolce profumo di pace Che Messere stia 
noi si 
e vi potevano ben ingannare !. = || ‘als demenza perchi che bagna questo castello mi attento, i gradini 
e > 3 
Ag - 3 Li 
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DR 


ri 
Non amo che tu mi segua, 
‘non vedi che mi sto isolando! 


Servitori del nostro La strada che noi prendiamo è riservata alle 
ospite! Falli salire persone di qualità. La scala d'onore della corte 
dalla Torre Nord porta anchiessa all'antico maschio Donna Carmi- 

nia, che vi alloggia, ha molto bisogno di riposa 


tà 


E] 


Hi 
di 


Donna Nerella dori Aspettami, 
“quendo nen endle, È Voi dormirete proprio ÎÎÎ are Tutto | Tuvalisolo 
Torre Magna. | qui sopra. La sala nelle bassezze! 
s è meno bella, ma Jeti era ieri! Ormai devi pagare | 
: riceve più sole 3 A chi tiene bassa la testa, non 
c'è gusto a drizzare il resto! 
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Ehilà, Voi due ! Chi vi credete 
di essere per entrare senza 
bussare all'uscio?. 


questo primo piano è per la 


(Gui siete nel guardaroba! Tutto] 
nostra Signora e i suoi 


Donna Nerella ha fatto salire 
queste damigelle del corpo al 


Dove si trova 


sunque la mia 
ancella?. 


Buon matti- 
na gentil 
signore! 


Buon mattino, 
signor mio! 


Il dormitorio è qui sopra. La 
Giovannetta vi ci condurrà. 


fine di riscaldarvi. =— 


D (N 
\ 


7, 


Ma dietro a voi, Messere !. 
” Proprio dietro a voi! 
° ni VW ab 
Va 
È _ 


È; i FÀ 


Lo scudiero dorme qui, con i 
carpentieri..Ih! Ih! Russano 
orrendamente 


T— ]_ dere con me il padiglione 
= n È 


Non dici niente, Piccola insolente ! È dun- 
Mariotta? que così cl fee] 
Vas | 
CA d 


a) 
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Ilvostra. bagno {1 vostri servitori alloggiano je" cia! una \ 
al a due passi con lutti domestici | Beninteso! Andate ‘neremo a prender Etcciliù! Un Nella nottata, 
si intiepidisce. dunque a cercarmeli! Î{f tinozza prima di portarvi corrente d'aria Donna Nerella 


n r loro 
Corse vena pa il pranza A mezzodìi tralegambe!  Îf ceneràconvoi 


l'acqua della stufa?. 
vostri mangeranno nelle 
cucine.. Cercate, nel occotre che 
‘pomeriggio di risalire nre vi metta in 
la strada al contrario. / guardia..! 
Devo parlarvi senza ; 


le testimoni. 
È 7 n] 


‘Ah! Eccovi qua, voi due?1.. Ma dimmi, Anaîs. Crepo inun 
Che ne avete fatto di Luce? { » ruscello freddo, 
piuttosto che 


Piazza Martino sotto l'alloggio delle guardie. 
Mi hanno parlato di un bagna. 


È E 
Appena qui di fiancol.. Cerca di tuffarci Salì quei 


Mariotta. Le rischiarerà le idee 
Tr 
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Basta con questa giga! 
Se no trovati un'altra che 
ti spalmi l'unguento! 


Ho detto 
così poco 
che non può 

nuocere. 


SEST Cosa cercavano di sape- ll 
S > Ti han Ill rele quardie di città”. |{f E SUVoi che TE 
no frustata. Ti hanno interrogata [{finterrogavano! 
E io nonero sul furto del tronco?. 

lî a vederti! n 


Al castello mi hanno trattata bene.. Hanno punito si dice, i ‘Aveva una voce 
soldati che mi avevano tormentata senza averne ricevuto come di miele e di 
l'ordine. Mi hanno curata, pettinata, e mi hanno dato una Î\f{ vento calda E quei 
‘buona minestra... Ho dormito come un sasso!.. Eppure. sentori di sale che 
Eppure ricordo che una donna mi ha vegliata ha la sabbia delle 


Pace mia Rosina. 
Pace mia Bellina. 
Pace mia Dolcezza!. 
Riposa adesso! 

Ai sei tocchi del mezzodì, 
verremo a cercarti per 
pranzare tutti insieme 
7 
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E se, nel mio deli- 
ria avessi parlato 


(SITAM) 


: € tate un po'..! Ora riderema 


Per il sangue di Dio, l'Ancellinetta!.. Dormiresti Torna al pozzo, Ah! Com 
ancora al fresco per pisciarti nelle gonne? sudicia pisciona! sa genti 7 olo lreei 
x Saresti ben male [If passati sopra! Non c'è un solo 
loppino in Montroy che non abbia 
lere lacqua  ÎÎfl messo le mani sul suo paniere! 
con quella sudiciona! i 


Ma il tempo è pa: 
Signora che nasconda all'Ancella quello 
i porci fanno all'Ancellinetta! 


Ma certo!.. Nessuno ignora dove si trova, 
Posiamo i secchi al pozzo e te lo mostrerò! 


Il falegname rifà sovente le 
doghe ma si dice che la cerchiatura 
è Vecchia come il pozzo. E poiché 
il pozzo si dice più vecchio 
del castello. 


_ Ah sìl. Non lo sapevi? Sì dice che hanno messo più 
È tanto che l'hanno murato. di quattro tonnellate di pietre 
I bimbi ci si perdevano 


Si dice anche - poiché il 
sotterraneo ti interessa - 
chello si può raggiungere 

dal fonda. Ma nessun 
vuotapozzi o attintore 
ha mai visto il più angusto 


È la cappella! La porta 
e il battente sono stati 
rimessi a posto da 


Avevo proprio bisogno 
di prendere al mio se- 
guito un'altra strega! 


Alle frontiere di questo monda eccovi 
arrivato!.. Se andate più lontano non avrete 
bisogno di lei! Non portatela con voi 


La grande aquila 
drani dai gl fon condiene né ll 
ordini tu pecora, né alla volpe 
= seguirla troppo lontana, 
> se ritorna al suo nida 


Risparmiatemi i vostri commenti! 
lo parlo di Mariottal.. Il paio di 
chiappe che vi turba può pa- 

zientare lo spazio di un amen!. 


Idiota che seil Non capisci 
niente, se non l'hai letto in 


“sogno! Se perdo di vista quella 
‘donna, perdo anche noi __}l 


DIF. 


Dimmi quello che hai visto!. Eh!Eh! Sicuro. | 
Parla! Me lo dici?l.. Se tu taci dI Ma io gioco con lei. 
ioti taglio la lingua!!! up» va Vezzi 


Lasciami, Anaîs!.. 
Mi aspettano 
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ho penzolava, ma la piccola ha 
‘avrebbe 


ric 
Quella ragazza è morta per aver 
Avevi ragione, Anaîs, la nosti 
e il male plana su di noi 


[| se amate la bianca Luna, 

| imparate ad amare il Sole 

|| elaNotte!. Senzadiloro 
non c'è bianca Luna. 


i box 
Ne. 
IPS 
POSA 
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Ascoltate il lamento cantato 


dai Borgognoni 


"Nel mille trecento quarantotto 
A Nuits di cento son rimasti otta 
Nel mille trecento quarantanove 


E Clemente VI manda 
i flagellanti al togo! 
ZAN == 


® 
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E le orde tartare, che circondano Keffè, fan pio- 


vere sulla ci 


vorpi dei loro soldati decimati dalla 


peste. L'epidemia si estende, guadagna Costantino- 
poli, Venezia, Genova, e infine le nostre contrade 

In meno di due anni, la Morte Nera uccide almeno B 
la terza parte del popolo!.. Gran signori e villani! 


A 


ADANI PI 
SISI a 
110, 


ken 
RAAA/I 
RR 


RI 


Signore, libera il tuo popolo 
dal terrore che gli ispira 
la tua collera. 


Da Natale all'Epifania 
il mondo intero vive 


Undici giorni e dodici 
fuori dal tempo. 


notti în cui ogni incontro 
diventa possibile ! 


Al solstizio d'inverno, Come i dodici rintocchi di mezzanotte, i Dodici 
laddove i pagani festeg- 
giavano Îl rinascere del 
Sole, la Chiesa ha posto 
il Natale Nella data in cui 
i primi cristiani celebrava- 
no la Natività, onora 
i tre Re Magi 


\Saturnali, ci resta 
la Festa dei Folli 


“Fabae domine, 
di ritmano il Natale !.. Tra queste due Natività, | perchi?.La 
vorrei avervi mio ospite Perla grande Festa. | Fava del Signo- 


Per voi! Voi sarete 
re decide. 


il Sole-Re! 


Sole-Re Re-Sole 


A meno che io 
Baldassarre che porta 


non sia Erede! 0 
T'ora.. Il Re Nero per magari uno dei 
la bruna Nerella! suoi soldati, rosso 
del sangue degli 
innocenti! 


E che dire infine 
d'un Sole che una 
candela sfigura! 


Nerella avrà per 
te gli stessi occhi 
di Bianca. 


85 


Sono spariti dei buoi 

presso la città. E nella 

neve si è trovata solo 
l'impronta dei loro 


Conosco la tua ricerca e il tuo 
tormenta. Bianca aveva occhi solo 


per te, e tu non avevi altro Dio che lei! Y 


Ma tu ignori la nostra storia. 


Salute! | 
ladri sanno 
rubare! 


Dia che ha dato 
fa coda agli 
inglesi, avrà 
dato pie di 

capro a tutte 
le genti del Re 
dei Gigli! 


Attorno ai 
nostri culi, 
vorrei che 
desse il vigore 
‘del montone ! 
Così li 
vedremo 
con meno 
dispiacere 


Nostra madre portò in dote a 
Malaterra, tre fontane sacre nel 
cuore di tre foreste E poiché ebbe 
tre figlie ognuna di noi ricevette 
una Sorgente e un bosca 


Né Argli né Franciosi! È la 
malagenia del cattivo Re dei 
Giudei che percorre il cielo, 
da Natale ai Re, per ucci- 
dere i bimbi che non 
hanno avuto la loro torta 
all'epifania l'anno passato 


‘Tre parti del monda. 
Tre principi tre fini, per l'uomo 
come per la quercia, Tre regni 
di Merlino, pieni di frutti d'ora, 
di fiori brillanti e di bimbi 


Santa Vergine Maria, salva 
gli innocenti dai massacri 
e liberaci dalla guerra. 


Non ci furono “bimbi 
che ridono'!.. Ma.. come 
conosci questo canto? 


che ridona.* 


Yuna lo canta- 
va sempre.. Poi 
fuggì, rubando 
la mia giumen- 
ta migliore. 


Nel ducato del tramonto 
si dice Yuna per Chiara.. 
come del resto si dice 
Bianca. ll colore ti segue, 
ma la donna ti perde! 


1 pellegrini affluirono alle fontane 
sacre e arricchirono i nostri cupidi 

sposi. Ma non ci furono “bimbi che 

ridono”! Non avendo i nostri vecchi sono state 
mariti più famiglia, si ammise che 


| || divisetravoie 
|| eredità passasse da sorella a sorella. Carminia? 
Da 


Così le terre 
di Bianca e 
quelle di Cotoi 


Laddove tu dici Carmi- 
nia, io dico Torneria! 
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Torneria! Che 
tormenta mia sorella 
fino a farne quella 
lugubre voce che di 
notte pare l'ululato 

di un lupo!. 


Torneria! Che mi voleva 
vedere morta, per avere le 
tre fontane ! Di nuovo riunite 
per la terza volta darebbera, 
si dice. l potere delle Tre 


Una leggenda 
ancestrale che 
ci raccontava il 

nostro prode pa- 
drino di cui tu por- 
ti un simile scudo. 


Compagno d'armi di mio nonna 
ci voleva così tanto bene che 
aveva lasciato il suo blasone - 

carico di gloria a fianco di San 

Luigi - per prenderne uno coni 

nostri colori campo diviso in tre 
parti di nera, rosso e bianca 


Per la maggiore, per la 
bruna Nerella, che ha la quiete 
della tomba e la febbre delle 
notti d'estate: ho fatto 
porre il nero in testa. 


Le Tre Forze?!? 


Dicevate le stesse 
armi? Il mio 
blasone è diviso 
in due parti. rosso 
e bianco mai ha 
conosciuto il nero 


Per questo 
io ti manco! 


Lo si dice morta Ma si pretende che egli sia, di 
notte, come un fantasma che non conosce requie 
finché le tre sirene non saranno riunite. Altri 
dicono che il secchio è magica ma che Nerella 

non l'ha capito!.. Eppure la si suppone fata. 


è quel secchio Mariottal.. Quel povero secchio di legno 
Donna 
Disse parole che mai si dovrebbero dire, tanto che 


to al pozzo!.. Umiliata per la modestia dell'offerta 


Sì sa che tale incidente gli 
Nerella si adirò assai contro il suo buon padrino 


fece togliere il Nero dallo scudo 
e che divise le tre sorelle. lo che 


il signore se ne fuggi lontano da Castel Montroy. vi parlo mai più l'ho rivisto 


Fanfaluche ! ne 
sirena né fata! Non ce 
n'è più in Terra dopo la 
venuta di Gesù!.. 


E se fosse altrimenti, 
sarebbe davvero il 
tempo che ognuno se 
ne tornasse a casa! 
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La Malaforza che 
è morta per 
causa mia! 
Furono i 
tiamola insieme. 
Se no ci ucciderà, 
come ha fatto 


Non ho che spioni attorno ame! 
Yrmai dubito persino del fedele 
Non avrà per caso 
tentato di maldisporti contro di 
me, facendo accusare a torto la RAI 
Dubiterei dei più devoti 
il mio bravo Pablo di Toleda.. 


I tuoi uomini? 
Parliamo pure dei 
tuoi uomini! Non è 
forse costui uno 
dei tuoi uomini: 


Quando ho capito 
mi 


torturare. Allora mi ha 

fessato d'aver orgat 

o il massacto di Bianca. 

agli ordini di Torneria. 
mentre ti si teneva 
lontano dalla città. 


La tua spada, Aniceto! 
Si devono soccorrere 


Ma. la. Non. 
le giovinette ch 


È giusto, l'Aniceto! Vai 
Non è nell'uso a strappargli la coglia! 
si disturbare î 
il padre che 
modo, e anche la moda! I punisce la figlia 


A me, ragazze liamo i nostri uomini! 


(eat 


Picchiare l'ha 
stancato Facciamolo 
“sedere al caldo! 


Che succede 
qui?. Che 


Ci si divertiva 
impertinenze ! 


unpo'a 
ventare il b 


La chiave del vecchio maschio dov 
tenuta Carminia, che potrebbe, co 
me nei, aver bisogno di alleati Non 


provocato parlame neppure al tuo padrone ! 
questa 
rissa di 

proposito? 
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Qualcosa come. "Il Cristo È 
è la vita”?. Epperò io 
vedo male Un Pablo 
che ha letto tutto su 


I Mori, che sono 
maestri nel castigo, 
hanno scordato marchi in fronte i bigami 


|| -Pablo prese alla lettera gli 
insegnamenti di San Giovanni 
imprimere 


fonte d'esser scettici! Il 

“Christos” e una i na povero Castigliano 
È dovette pagare 

‘perdendo la virilità. 


con una croce. Eun"2"! 


Come 
ogni cosa ci sono due versioni! 
Ciò che è nero per una può 
essere bianco per laltro 


Come Giano ha due volti verso 
l'avvenire è fisso l'altro Per quel 
Nerella potrebbe ben essere 


‘ome Giano ha due volti, l'uno è 
verso il passata Per questo 
Nerella sarà sempre la Neral.. 
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Non seguire Stasera tenteremo 
quei due! di andare a trovare 
Il passato 


|| Femmine senza È Allora, poveri amanti?!.. Sarete per caso 
verglenza! Battimi se sei un uomo! 5 n imbarazzati a far lamore?. 
Vi insegno n E E 2 
io il pudore 
facendovi 
pisciare 
sangue! 


Ne ero certa! 
al. 
Avevi ragione, è là Par 
avrebbe certo 
to i nostri 


non avesse avuto 

bisogno di Pablo 
per sorvegliare sua 

sorella Carminia. 
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Quarto di luna, bianco verbo! 
Fammi vedere, essere sognante, 
chi sarà il mio amante. 


Non hai mai visto una sveglia? Tutte uguali?!’ Che *oltarto moresi SanG lo di Milano 
lo ne ho parecchie che mi sciocchezzal.. A Riina pete ar fin 
seguono ovunque! Suonano Ill seconda delle stagioni, eran -poesede In orvogo a 
‘quando io voglia e segnano le ore si pren. merdere che andata 
RT oo i - dividerà il tempo ‘che oltre all'ora, indica 

tutte uguali come gli astronomi il cammino del sole 
e i mercanti! attraverso ì segni dello 
A zodiacale date, i nomidei 
} messi e le fasi della luna. 
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Gli astri come il tempa 
hanno tanta importanza? 


L'avvenire degli 
uomini è nelle stelle !. 


Anche l'avvenire lo non ho avvenire! 
dell'uomo è nel mio Il passato mi perseguita 
e il mio ventre è sterile! 


La ruota gira, piccola! Bianca 
non l'ha mai capito Nerella rifiuta 
di sentirla l tuo cavaliere farà troppo 
tardi, e io ho intuito troppo presto! 


Ogni mia parente si vede 
figlia di fata e vanta avi 
dalle imprese favolose. 


Ma forse ti annoio col 


Ma la ruota gira! 
Contro la peste nera, 


la magia niente può 
E le frombole della 
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Voglio guardarti come 
vista. Senza 
grazioso cappuccio né 
mantello, né gonna! 
Voglio che tu conosca 
il brivido di freddo che 
inquieta la pelle quando 
l'ombra di uno sguardo 
lo isola dal sole 


la.non Non credo di 
volevo recarti offesa 
offendervi umiliandoti un 
pochina Permetti 
che io rimandi alla 
tua anima lnda 
di confusione con 
cui avevi turbato 
il mio bagno! 


Ma tu tremi!.. Emozione 0 freddo?. 
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Né freddolosa! Né pudica! 
Ma ti prendi gioco di me tu! 


‘Appena uscita 
dallo stagna per 
tutto il tempo in cui 
nonti ho visto mè 
toccato divinare. 


Odio il dono della 
divinazione che 
mi lega al mondo 
d'un tempo! Odio 
ugualmente i 
castelli senza luce, 
dov'è presente 
solo il passato! 


Ora obbedisci! Denudati presso 
il fuoco e cessa di temermi. 
Credimi, desidero solo ritrarti! 


lo. È..Éla 

pettinatura 
chemi 

invecchia?. 


Mi hanno narrato 
di serve dai modi 
di principessa, 
|| morte per aver 
osato essere 
|| insolenticome 
| deire! 
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Come Giano ha due vot, tuo 
è nel presente, il mio nel passata 


Bianca, Nerella, oppure 
Carminia.. soltanto nomi! 
Quali che siano i suoi amori, 
insegue qualcosa fuggita 
da unaltra epoca. 


Scambiamoci le accon- 
ciature e così ruoli! 
Tu vivrai da principessa 
e con il tuo Aimone io 
girerò per le belle città 
a incontrare i maestri 
delle grandi università! 


molte cose, ma mi ha 
preti ditrovareinteun segno la 
d'insegnamele del suo destino. Ma io penso I 
che stia cercando me! 


Ingannato dalla somiglianza, Ma ha trovato 
i a tredi i s 
Da dodici a tredici anni, al | Mia nonna sapeva VO Ere le co padeten 
Do” uu 
7 


più, ci separana ma io sono 
‘erede di tradizioni venute 
da tempi memorabili 


Talvolta racconti molto Parlate per vil lo non ho conosca 
antichi sono stanchi di posto nelle vostre leggende fl sotterraneo per an 
camminare. Infelice i fraticelli e le servette non 
chi ci si lascia prendere 2 “sono cantati presso i re! 
quando si scrive la 5 Prima del maggio radiosa 
l'ultima pagina! È } se amerò ancora Almone. 
È l'avtò per amante lontano 
dai vostri tormenti! 


Voi e io? Ho forse bisogno s 1 
Non ingannerà d'ingannarlo per far Ì f vi 
nessuno! E tanto sì che lui inganni? È Non farlo! 
/ } Fermati! 


iu cl 
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Piccola Se desiderassi il tuo frate, 
sciocca! Potevi me lo manderebbero subito! 
rovinarti il viso , Quanto a prendere il tuo 

per sempre! i )$ non sappia quando posta. Per carità! Mi 
CR, ti si prende in giro. sorvegliano troppo perché 
possa rischiare un'astuzia 
sì innocente! 


Col pretesto di rendermi Peggio! Hanno ucciso n aa 
felice, Nerella mi tiene la serva che avevo inviato al massacro della tua capigliatura 
ad avvertire il tuo padrone ) TY | [ 


semi-reclusa presso il 
grande orologio che le Ora Nerella lo trattiene! 
ho fatto fare, ma che ella || | Potrei ben fuggire conte, & di 


non ha mai ricaricata. | manche fuori mi si spia! 


Eh. È un po' meglia sì.. la. Però Unpo'!. Ma non spiacerà Î| Anche se diciilvergio 


|| bounpo laria di un ragazza no?. Î{f altuo amante Quei monaci | rontinUnCerò ai piaceri! 
‘sono doppiamente Non hai forse maledetto 


sodomiti! Iitempo che fl questo castello perché è 
la criniera rifiorisca, | | forato dauna sola porta? 


gli andrà anche così! 


NES 
PP 
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Confondi luce e calore "Sopra il pozzo siede sirena Chi tha detto 
Jesto! I ci 
Ma lasciamo le entrate e esta che regge la porta dell'entrata. ii pozzo. di rivestirti? 
parliamo delle uscite ! Che Seite In fondo al pozzo siede il Basilisco 


sai del sotterraneo? so leggere che può dare la malamorte.” staceure 


scolpita in 
un capitello! 


P\ 
etto stagno di vaggi Incisa 
il grande serpente lunare 

sonnecchia imprigionato Pungi 
e uccidi, bel serpente, le tre 
guardie alate nel cavo delle 
pietre celate. Pungi e uccidi, 
bel serpente, ma rispetta l'ordine 
di cui ecco il segreto.” 


“Honi pilla. Ah! Ma è latino! Quel 
Bani caya. Î| gran babbeo di Amone 
Anmar canai” non l'ha tradotto! 


Latina ebraico 0 greca se parto con voi, 
avremo solo dieci giorni per risolvere 
f'erigma!.. Non ci devono vedere insieme, 
ma dialogheremo per segni Seguimi! Segui- 
milTì spiegherò i luoghi, ti mostrerò come 
raggiungermi senza affrontare Pabla. Vieni! 


| 
| Mati faccio perdere tempo! Forse 
nonti diverte sapere con quale 
incredibile raffinatezza di crudeltà |f È 
quel mostruoso sultano fece perire] Da qui domino tutta l'alta corte fino al livello del pozzo! Ho la vista 
auna a una tutte le venti vote | = sulla Torre Magna sulle finestre all'Est dell'alloggio del cavaliere 
cento donne del suo harem?. € sotto di Nera Andiamo quindi l'inverso! 
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Si vede anche 
l'abbazia! 


pa 


ti 


="—_j 


Cuatel Montroy 2... 


Credo in unum Deum. 
Pater onnipotentem 


factorem caeli et terrae, CHAKCHAK .... 
“et iii CHAKCHAKCHAN... 


Serpente e cavità sembrano 
‘andare di pari passo Ma non oso 
forzare finché ignoriamo l'ordine 
di bloccaggio che pare contenuto 

nell'enigma in latina 


C'è voluta già più di una settimana per 
capire che questo fottuto "Stagno dei 
viaggi” era solo il secchio del pozzo! 
E ancoral.. Sapevamo dell'importanza 
accordata a questo stupido recipiente 
dallo strano padrino del trio Malaterra! 


1l'grande serpente lunare” 

forgiato nel suo pugno era 

quasi cancellato dallusura 
e dalla ruggine! 
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E domani è 
l'Epifania!.. Non ci 
afriveremo mail 


9 Sbrigatevil.. Sono quasi 
alla Comunione! 4 


Neppure ia nota bene! 
Sorveglio i marmocchi e 
provvedo ai fuochi. Ben lieta 
quando le guardie non mi 
frugano tra le cotte. 


Come Marg. 
Per Dio! la 
gazzal. Non è 


[| Iatino!. Sentite 
un po’ voialtri! 


In ogni moda nessuno 

ascolta le mie preghiere! 

Se Dio esiste.. Devessere 
il diavolo! 


Non andrò da Îl 


sola al rogo! 


Hotrovato tre guar- 
diani alati nascosti nel 


Non vai mai 
alla Messa?. 


Non bestemmiare, 
mia quagliotta! Ne han 
mandate arrosto di 
più tenere che ne han 
dette di meno grosse ! 


Basso nido quaglia 
ha. Ne lo stagno 
anatra è!" Dunque 
bisogna sondare dal 
l'alto în basso la pietra. 


Ma li conquisterei come 
Margot l'infastidisce ! 


La quaglia è sciocca! 
Se potessi volare, io 
non nidificherei tra le 

gambe degli uomini 


Mal. Che fate voi? 
Perché non siete all'officio?! 
DEI SESEZRZIR 


Che sfortuna!.. Bastava ancora L'Ancellinotta ci ha salvato sostenendo È ragione 
‘qualche minuto ad assicurarei di aver sollecitato Luce a ripescare sufficiente per pet dla ne avete palo 
fi I IZ: i o 
che il meccanismo funziona il secchio caduto in fondo al pozza accollatci questa DO EOORIIE MISE le cosce 
piccola pidoc- |{{ P°9 
goffaggine che ci ha tolto dai gue. 


Ritiene Torneria urico E se dicesse ll vero?! apre RESI ie Nerella e il mio sposo 
di = cercano di dare il cambio! 


Hhm1!.. quanto al cavaliere, responsabile del martirio 
l'ho potuto vedere solo due di Blanca M dice che mia Îfl Pochénfondo Per IN accampati da poco sotto le {RES cado dursim 
volte in nove giorni È stato sorella ed egli stesso Tr S950 r mura.. Sì sanno i Montroy nei eli Cadiel 

assai gentile con me, ma stadoperano a liberarmi dal |{fj_Tormeria ha fatto dire fedeli al re dei Gigli Tale | Pno IWerra el Cas 
non mi ascolta Tanto meno. Î|| 9090 delmio malvagio manto fl, quatto verti che _ {I dimostrazione d'ostiità ron pr 
‘quando voglio parlargli della È che l'hanno invitato alla ESA di petti SÌ spiegherebbe tra parenti cs 
complicità di Noal e Nerella.. Festa pali ia sa ‘per Putto do dee conniventi! 
inarsene senza di voi 


e ff Aerdola vista da vicino È quando si 


Il freddo si fa tagliente. Noal "= 
han iniorerà Pine dell'alba, gas = capisco meglio ll gesto di Carminia, l'idea del 
CS pressriera su porte ron Queste sorelle sono pericolose ! Mafiotta, che ha sacrificato 
Brno dele quindicesma ora Avremmo dovuto filarcela da sole! a sua chioma piuttosto che 
Per voi, traduco: Nona..all'Epifania essere vittima della somi- 
è messa solenne. Non avremo n € glianza con questa 
altra occasione di trovare la di donna inquietarite 
corte alta deserta. Domattina 
bisognerà fuggire ! 
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DE SU 
Ho visto un cavaliere li È soltanto un orso Signore. ;LI 
al limitare della foresta. Ci segue da Torneria! } 
Ù n 


Temo che sia tardi 
ormai!. 


“Ecce advenit Dominator Dominus: 
et regnum în many eius 
et potestas et imperum.” 


L'arrivo imminente del suo sposo la mina. 
Così s'è chiusa in camera. Ritroveremo 
la fiducia di Carminia solo sbarazzandola 
del suo signore e padrone 


Totneria! La torre nera!. 
È proprio lui che cerchi! Alfine potrai 
tener fede al tuo giuramento. 


La morte del vecchio Noal libererebbe 
Carminia, vendicherebbe Bianca, e 
priverebbe del suo capo la soldataglia 
che minaccia la mia città! Nella pace 
ritrovata penseremmo infine a 
suggellare la nostra unione. 


Torneria, anchiegli si gioverebbe d'una 
alleanza. Poco gli importerebbe della 
vita di Carminia per convolare con 
me e poter godere dei tre domini. 


Vuole sottopormi qualche malvagio 
contratto dopo il ballo di stasera, 
Deva a tal fine, incontrarlo segreta- 
mente nei miei alloggi della Torre 
Magna. Gradirei che tu mi aspettassi 


All'ora di coricarsi, 
‘non ritirarti in camera 
e pazienta lassù! Ti 
ritengo cavaliere che 
metta la sua spada 
al servizio della 
sua Dama. 


Sai davvero quel 
che io voglio in me?. 


Voglio davvero ciò 
che tu sai di me! 


Non amo affatto L'aquila esita forse a uccidere il serpente !? 
l'idea d'un e T 


* Historica n.46, 


Tortneria!!! pe pure, io resto!.. Solo il sot- 
Sl Per aver marciato di notte deve aver |||| terraneo può condurmi da Aimone. 
presagito la mia fuga! Partite senza - 
di me! Approfittate della confusio- |||} 
ne.. Il ponte levatoio è abbassato 
ed è me, me sola, che Noal cerca. 


ha Sit Ala ca Ci sono troppi soldati in cerca E sial Ma se riesco a L'orso non passa inosservato! Mi terr: 
di punta sia “Lino di femmine per andare a passare, andrò a bussare BÌ|| a distanza fingendo di non conoscerl 
pregiati esibire le chiappe in pieno ‘al monastero per dire al 
gr a Lr pas sese sole /.. Ma Luce deve partire bell'Aimone il luogo dove 
SIA con l'Aniceto! L'occasione è potete ritrovarmi. 
unica per sloggiare senza | 
‘abbandonare Martina 


&ì, tu! Sei sordo? Sei di | Ma. Che?l. Tu contesti |||:*{ Liberi Martino! Andiamo a mettere alla prova 
questo castello?. i miei ordini? Liberi. l'ospitalità dei bravi monaci, 
ù 7 prima che scenda la notte! 


Vai a dire a Carminia che 
il suo signore attende che 
lo si accolga e gli si dia 
il benvenuto! 
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Bel colpol.. E dove andremo mai, E poi, ancora più grave!1l 
Supponendo che le in pieno inverna in sotterraneo è inondato e per 
ragazze ci raggiungano... || una contrada vuotarlo da tutta quell'acqua 
che sappiano o meno devastata dai lupi e ci vorrà la mano del diavolo! 
rendersi utili esse non pullulante di soldati? 
potranno trovare asilo qui. 


Quando ella cadrà in deliguia Il Cavaliere mi deve prestare Eccovi finamente pronta! 
offritemi di condurla nei suoi man forte.. Se per disgrazia Vi manca solo il sorriso. 
|| 3opartamenti, ma mettetela a letto ritornasse in camera lascian- ÉDi{ 
come vi ho detto nel più grande domi sola in Torre Magna, 
segreto Ella sarà alla mercé del bisogna senza altri ritardi, 


furore di Torneria, se ciò che correre ad avvertirmi! 
progetto finisse male 
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| Dattronde.. non sarebbe Oh! L'Aniceto! 
si Dove sei mai?! 


L'occasione è 
troppo bella: 
permettetemi 
d'offrire a 
l'amico di ‘mia' ||] 
sorella il dono 

modesto che da 
lungo tempo 
tengo per lui! 


Da quella, nulla ci 
protegge ! Né loro 


luecicante, né il 
lucente acciaio! 


A questi oggetti di 
memoria, aggiungo| 
un ritratto dame 


Ah beh! Quelli sanno 


trasportare i 
farseli i bei regali. pa 


ferri vecchi! 


Mentre si cacciava 
Bianca, si saccheggiava il 
‘suo castello Rari oggetti 
ci furono resi e, tra quelli, R 
alcuni molto cari a me, 
appartenuti al nostro 


Si sarà voluto risparmiarti 
il ricordo d'un lutto 
cheti sconvolge. 


Di che ti lamenti 
‘se taiuto io! 


SÒ 


Che tali povere reliquie 
nonvi lascino mail Poiché 
sono dei vostri colori, 
nonvi sarà difficile tenerle 
in grande onore 


Ehl Eh! Questa panoplia ha 
davvero qualcosa di spettrale | 
Diteci, cavaliere! Eravate parente 
di quel prode per sfoggiare 
eguale vessillo? 


Da quando presta giuramento, 
il cavaliere più modesto diviene 
parente di tutt 


Il mio padrone mha raccomandato 
di non lasciare la sual Bisogna, 


Che si lascino entrare i poveri 
come tutta la nostra gent 
Andiamo a riceveri 


Cantate (Ballte! _,944) 
Fino alla stagion d'amare 


9 À 
da EZIO 


Nente diatribe, Mes 
dame di compagnia por 
Finge dì Carminia e che Thibaut 
- resti con noi per la danza! 


di gente 
Portatela via, That. 


Una casseruola rotta che 
ha solo il manico funzionante! 
Aes D) 


Su nascondiamoci 
Ù 


Dd : S 
Se mai tu Ne dubiteresti?. ] 
miabbandonassi A 


Messere ! L'Aniceto aveva l 
Ma non l'ho visto risalire 


[ La vostra spada, cavaliere! | 
I 


Il tanfo animale che tuo padrone è caduto 
in una trappola! Si dovrà fare 
ro qualcosa! 
iò che han visto 
i nostri occhi! 


E 


| Fida > I 
n, A % 
LLULEZES 


Rifocillando l'adultero sotto Che le si 
il mio tetto quelle due hanno meni qui! 


Soprattutto tradito la mia ospitalità. 


non bisogna 
chelo si 
segua qui!. 


È; 


sanni! E r ana banosi 
Foto barvadianni Rapaci d'ogni tipo! Nocivi, Oh come l'amava la dama-bianca! 
poccon nottambuli,rissosi come diavoli! Ias A 3 


che mi sfida! 
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La morte! Il rogo per loro due! 
Lamorte! |l{ L'interramento per voi! 
La morte! Il capestro per Luce e 


Riuniti in questi muri, su richiesta congiunta 


dei signori di questi luoghi, per rendervi giustizia 


l'Aniceto, se per caso 
li si ritrova. 


Il rogo sarà alla fonte di 
Santa Veronica, il due del 
mese di febbraia che è 
giorno purificatore lo vi 
devo condurre sui bastioni 
del castella affinché 
assistiate al supplizio dei 
vostri padroni prima 
di farvi fuggire 
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Mio povero Pablo! If An avrei fatto 
Avrebbero ameno così bene! 
potuto lasciarti AhlTulTu sai 
Il piacere di quel che diverte 
“scorticarci vive, o 
di friggerci nell'olio 
bollente! 


Li hanno riconosciuti colpevoli d'adulteria, li 
hanno costretti ad addossarsi il massacro di 
Bianca e vi sospettano tutti di stregoneria! 


Non si scomoda Carminia ama troppo gli astri 
l'inquisitore Si è visto il cavaliere in compagnia 
per niente! del lupo mannara Mariotta portava 
un filtro* al colla E l'Anaîs legge 

le linee della mana. 


Temevo d'aver parlato troppo quando Nerella 
vegliava sul mio sonno! Condannando il libra 
ella deve voler conservare per sé qualche 
immagine segreta di cui è molto gelosa! 


La folla è convitata in massa, 
e tutti quelli che conservano 
a casa oggetti d'idolatria 
sono invitati a gettarli nel 
fuocol.. | monaci dovranno 
dare l'esempio distruggendo 
simbolicamente un'antica 

opera consacrata 
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Mariotta 

sa come! 
i capestro! Bi L'Ancellinotta è 
che tu per della partita! 


Siete stati molto ingenui a credei 
che Nerella avesse il coraggio d'amare ! 
Sì sarebbe servita di voi come farà 
di Torneria, se questi non 
la divorerà subita 


Il seme di to del bello sposo che 

cia è sì paralizzante per il ventre, 

il morso delle 

fia Jelle seconde nozz: 

la malvagia si pentirà d'aver troppo in 
fretta ribaltato le sue alleanze 


È |{ verela avrebbe 


La logica della trappola è 
ben più implacabile che 


hi bracca il ladra uccide Ai 
talvolta il propri tentato di 
difendervi 


fl potuto salvarvi. | 


Nerella, Bianca.. oppure 
Carminia, forse non è solo 
questione di nomi 


Lasciandovi soli 
Come ho lasciato so 


ha parlato di abbatt 
Torneria, ma s'è ben 


Ogni giorno che passa 
brucia le sue otto 
‘candele Non scorda- 
tevi di contarle ! 


jorni e cinque notti per salvare 
amiche. Non è poi molto quando 


ben sorvegliato che ci si dispera 
di poter andare in loro aiuto 


Il cappellano mha dato 
le novità assolute. Ma ormai 
il padre abbate devessere 
stato informato della condanna 
che pesa su Luce. 
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«Che cos'è che puzza tanto?  /7 Dies irae, dies illa, #7 
È maiale sfrigolato! e l Solvetsaecuminfavila 
4 Teste David cum Sibyla. 


Che cos'è che puzza tanto? 
Peli del culo strinato!... 


x 
Che I, Dover essere Se vuoi il 
PESSoe. così lungi da nostro posta. 
uno spetta 


colo tanto 
piacevole ! 


A 
iuu.. Che capiombolo! | p, 
pesi da) 


È di guardia al pozzo q "Mm 
Da AG della corte alta. Ta “ 


) 


be 


Pablo aveva la chiave 
delle nostre catene ! 


| tempoaeliminare 
}) quel pezzo di lardo! 


Vattene a cercare il mio 
cavalla mentre chiedo 

È che mi si apra la porta! 

Piccin Non puoi sbagliare è 
"Zac! Firisco sulla l'Unico rimasto! 


Vado a raggiungere le mie montagne 


Vi dispiace un poco? Tale 
piccioncini miei 
Se nessuno si 
S occupa dime 
\ A non perderò 
“ ‘una simile occa- 
L\ 


sione per fug- 
gire Le donzelle 
dovranno scap- 
È pare di qui 
senza dime! 


x | Ecco i compagni che 
L'infelice Thibaut 
del Prat ha soltanto Re 
| piedi per inseguirei 
E noi.in città, passe- 
remo per pacifici 
viaggiatori 


Di là, imbecille! Ma guardate 
Ci porti dritti al rogo!. chi arrival. Lo Ma fermati, posto!.. Viene a salvare 


7 ‘scudiero del bestiaccia!!! | il suo padrone! 
cavaliere?! 1 


Largo! Largo!.. Fategli 


i rea 
_ Solo contro tutti! | 
{[_E proprio coraggioso! 
Pa a 
pira” “ 
ci] 
ANA 


‘la spada, mio bravo! 
Infila loro le chiappe! 
4 SE 


\ - ES 


x Ma è folle. Ugg, pi 
) si ca 
Ù Non mi devi nulla! 
\ À PI dei | Sei libero! 


ce 
WAZIEZZE] 


N 


Amorte Î| Dagli ai felloni! i 


) n 
Jil Dovremmoesserealla fine, Luce! È vicinissimo a 
In'entrata dove sono stati gettati i resti d'idolatria. 
"ott 
fi Î 
È 


Ilvostro valletta Messere!. _R 
N Bi U 


[\ 7 
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Maledetti! MALEDETTI! 


x 


Se muoiono per colpa tua, — Maledette! Desiderare —\i{l{ 7iprega 
Tutti. Crepate tutti.“ bimba mia, non tornare — nonèvolere.Però!.. || Tacil 
più in questa casa, 
Tu sarai maledetta! 


L'Aniceto è morto e stramorta 
Ma io muoio dalla voglia di 
vivere I. Passa la collera 


Confesso di non 
capire niente !. 
Ma una cosa è 
certa: questo 
infelice indica 
un'uscita. 
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Aimone! 
Là!.. Aimone. 


= —-— 
Non sappiamo che farcene dei vostri buoi, e non Che fanno questi mon 
ina memoria dei trenta montoni che 
Merlino” sarà bruciata 
così piace a Nerella 


RT? MAL V nen ——- TT => 
MI È LISA ji sgombrate la strada! 


Il vecchio pellegrino 
‘non implora per sé. 


L'Apocalisse?. % Martino cerca un ripara. Credo. 
- ind > Credo che lo si debba seguire 


Mise fuoco alla for j 
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ivati del sacco e del saccheggio presero 
“senza pudore quel che potevano prendere. 
; | | i - 


Poi fuggirono le truppe. 
Poi fuggirono i ratti. 
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Per tre giorni, e tre notti, non osammo 
uscire, rintanati come lupi, tanto il cielo 
era rosso per l'incendio del monda. 


Per altri tre giorni ci rannicchiamma tanto 
la terra era nera e calda delle sue ceneri. 


Poi cadde la neve, per tre interi giorni, ne ne È d È ce 
ricoprendo il paese con un silenzio puro e —_ PE = 


freddo. Allora ci mettemmo in cammina. 


i) 
)) 


E fu laggiù, lungo il fiume, 
che ci parve di vederli 
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In testa andava il cavaliere nella 
sua scintillante armatura. pda eo 
Pareva aprire la marcia. Prillieesaal 

T T V) pi 

un blasone con i colori 

delle tre dame. 


Seguivano le tre sorelle, di nuovo riunite in un medesimo passato. 
E; nel suo nero acciaio, il signore della Torre proteggeva la coda 


SETE 


Risalivano il fiume rimontando il tempo seguiti sull'altra riva da uno strano cavaliere che, 
tenendo un gran libro aperto sulle pagine immacolate. 


ne TA 
ich pa 
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Epilogo... 


Siete centamesa vusufi 
costei primicurtes. 
Fleum la diteredirestes 


flaneguebltloreene | & 
espmesepentiamer— MEGA) \_- 
eslorcau parma dela 

querrefantestume nature et latille pole... Signs 
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HISTORICA 


VOLUMI GIÀ PUBBLICATI 


1 * AIRBORNE 44 - Jarbinet 
2 * BOIS-MAURY - Hermann * Yves H. 


3 * MEMORIE DELLA GRANDE ARMATA 
Dufranne * Alexander 


4 * VAE VICTIS! (parte prima) - Rocca * Mitton 
5 * IL GUFO REALE - Yann * Hugault 


6 * LE 7 VITE DELLO SPARVIERO (parte prima) 
Cothias * Juillard 


7 * BERLINO - Marvano 
8 * VAE VICTIS! (parte seconda) - Rocca * Mitton 


9 * LE 7 VITE DELLO SPARVIERO (parte seconda) 
Cothias * Juillard 


10» GENGIS KHAN - Cothias * Griffo 

11 * L'ULTIMO VOLO - Hautière * Hugault 

12 * GLI SCUDI DI MARTE - Chaillet * Gine 

13 * PIUMA AL VENTO - Cothias * Juillard 

14 * VAE VICTIS! (parte terza) - Rocca © Mitton 
15 * BELEM - Delitte È, 

16 © ATTILA (parte prima) - Mitton * Bonnet 

17 * LA BATTAGLIA - Gil * Rambaud » Richaud 

18 * VAE VICTISI (parte quarta) - Rocca * Mitton 
19 * AMBULANZA 13 - Cothias * Ordas * Mounier 


20 * OPERAZIONE OVERLORD 
Falba * Le Galli Dalla Vecchia * Fabbri 


21 «9/11 (parte prima) - Bartoll * Corbeyran * Jef 

22 + ATTILA (parte seconda) - Mitton * Bonnet 

23 * 9/11 (parte seconda) - Bartoll * Corbeyran * Jef 

24 « ELEONORA - Delalande * Mogavino * Gomez 

25 * LE TORRI DI BOIS-MAURY (parte prima) - Hermann 


26 * LA GRANDE GUERRA: Scontro tra imperi 
Antoni * Ormière 


27 * ISABELLA - T. Gloris * M. Gloris * Calderon 
28 * BRUCE J. HAWKER (parte prima) - Vance 


29 « LE TORRI DI BOIS-MAURY (parte seconda) 
Hermann 


30 » LA GRANDE GUERRA: Il pilota dell'edelweiss 
Yann * Hugault 


31 * BRUCE J. HAWKER (parte seconda) 
Duchàteau * Vance 


32» LA GRANDE GUERRA: 14-18 (parte prima) 
Corbeyran * Le Roux 


33 * LE TORRI DI BOIS-MAURY (parte terza) - Hermann 
34 * IL FERRO E IL FUOCO - E. Stalner * J.M. Stalner 


35 * FOUCHÉ, UN UOMO NELLA RIVOLUZIONE 
Max Bunker * Paolo Piffarerio 


36 * | PASSEGGERI DEL VENTO (parte prima) 
Frangois Bourgeon 


37 * RIBELLI (parte prima) - Wood * Mutti * Bellaire 


38 * ROMA (parte prima) - Adam * Boisserie * Chaillet 
Convard * Erbetta * Penet 


39 «| PASSEGGERI DEL VENTO (parte seconda) 
Frangois Bourgeon 


40 * U-47 - Jennison * Balsa 


41 + | PASSEGGERI DEL VENTO (parte terza) 
Frangois Bourgeon 


42 * IL FRONTE ORIENTALE (parte prima) 
Olivier Speltens 


43 * L'IMPERO AZTECO (parte prima) - Mitton 


44 * OPERAZIONE OVERLORD (parte seconda) 
Falba * Dalla Vecchia * Fabbri 


45 * NAPOLEONE - Tulard * Simsolo * Fiorentino 


46 * LA COMPAGNIA DEL CREPUSCOLO (parte prima) 
Frangois Bourgeon 


47 * LA GRANDE GUERRA: 14-18 (parte seconda) 
Corbeyran * Le Roux 


48 * LA MORTE DI STALIN - Nury * Robin 

49 * WATERLOO - Falba * Regnault * Geminiani 
50 » L'IMPERO AZTECO (parte seconda) - Mitton 
51 * LUIGI XIV - Morvan * Voulyzé * Guedes 


52 «IL FRONTE ORIENTALE (parte seconda) 
Olivier Speltens 


53 * MORTE ALLO ZAR - Nury * Robin 
54 * FAX DA SARAJEVO - Joe Kubert 


55 « U-47: L'AMERICA IN GUERRA (parte seconda) 
Jennison * Balsa 


56 * HASTA LA VICTORIA! (parte prima) - Casini 


57 * SECONDA GUERRA MONDIALE: La squadriglia 
Burma Banshees - Yann * Hugault 


